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�~�(�)�f� 

Gran <!.apitolo bei 1Libcri Muratori bell' Brco �~�e�a�l�e� 

in lItnlia 

R A P P o 1< T o o E L G H A �~�J� C A P l T.o L o D E I L L • Iii n;. D E L L'A. R • I N I T A L I A 
�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�~�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�- �-�-�-

Il Gran �C�a�p�~�t�o�l�o� dei �L�L�.�~�m�.� dell'A.R. �~�n� �I�t�a�l�~�a�,� costitui 
tO il 2 �~� A P r �~� 1 e 1964 c o n re 9'.0 l a r e Il C h a r t e l'" è l' or g a n o s o v l' a n o 
,ne ha �p�~�e�n�a� �g�~�u�r�i�s�d�i�z�i�o�n�e� �s�u�~�l�a� massoneria Capitolare nel ter­
ri t o r i o del l a R e p u b b l i c a I t a l �~� a n a. 5 o no a l l a su CI ab b e d i e n z a 27 

rapitoli operanti �~�n� quasi tutte le �r�e�g�~�o�n�i� �d�'�l�t�a�l�~�a� ed aventi 
un numero medio ciaSCuf\-Cl di circa 40 maestri dell'Arco Reale. 

La r i 9 o r o s a s c e l t a" èI e i n u o v i adepti, la scrupolosa r i t u a l �~� 

ta de"': lavori, le numerose riunioni intercapitolari aperte sono 
le �c�a�r�a�t�t�e�r�i�s�t�~�c�h�e� �d�i�s�t�~�n�g�u�o�n�o� �~�l� Gran Capitolo I taliano e che 
Ili.hanno guadagnato �s�t�~�m�a� e considerazione nell'ambito �d�e�l�l�~� �C�~� 

,unione massonica nazionale. Si può affermare con legittimo sen­
timento di dignità e di fierezza che la maggioranza dei Compagni 
aella nostra gioNane formaZione rituale ha fatto in questi ultimi 
anni tutto quanto era in Suo potere per opporsi al crescente sca­
dimento del livello morale ed intellettudle, agli egoismi ed agli 
abusi verificatisi in seno al Grande Oriente e che hanno portato 
l'Ordine massonico italiano �~�l�l�'�a�t�t�u�a�l�e� degradazione: 

�~�e�l�l�a� convinzione che questa situazione sia ormai penosa­
�~�e�n�t�e� compromesse �~� destinata a frustrare �o�g�n�~� tentativo di risa-
n a m e n t o c h e mOuo v a d CI l l'i n t e l'no del l' I s t i t u z i o n e I a c a usa d e l 1 a f i t 
ta ed estesa �r�~�t�e� di rapporti e di interessi ambigui che è alla l'a 
dice del male, il Gran Capitolo Italiano esprime la propria detera 

�~�i�n�a�z�i�o�n�e�,� dolorosa ma risoluta, di non continuare a convivere con 
.un organismo �i�r�r�i�m�e�d�~�a�b�i�l�m�~�n�t�e� ammalato. 

Il presente rapporto che, in diversa situazione avrebbe con; 
tenuto unicam4!nte.:le ··not':z':e:.s:l.tll.o.:·stato, lo - �~�·�.�v�i�.�l�u�p�p�o�,� gl'; -'(nd'(ri! 
z i e l e p l' o �~� p e t t i v c .d e l l a III a !i s o n e r i a C a P. 'Ì t o 1 a re i n l,t a 1 'i a, s a r à 
�~�e�d�i�c�a�t�o� per necessità �a�l�l�i�e�s�p�o�s�i�z�i�o�n�~� 'dei. fatti �'�~�h�e� hanriodetermi 
nato l'attuale stato di. cri5': irreversibile dell'Ordine, tale da 
pregi.udicare la �s�o�p�~�a�v�v�i�v�e�n�z�a� della massoneria e dei Corpi Rituali 
che operano nel nostro Pae5e. 

1) �~�~�~�!�~�~�!�!�~�!�!�-�~�!�~�-�!�~�!�~�~�~�~�!�~�l�!�~�_�~�!�~�~�!�l�~�~�~�!�~�!�!�_�~�~�l�!�~�~�!�!�~�-
vità della massoneria --------------

A partire dal mese �d�~� marzo 1981 la massoneria italiana è 
stata sconvolta e paralizzata dallo scandalo della Loggia P2 (di cui 
hanno dato notizia anche': maggiori giornati americani come il "New 
York Times" ed i.l "Wash':ngton Post"). Lo �s�c�a�n�~�a�l�o� ha avuto consegue! 
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',,, r .J v l ... !> lI!. L Il (' 1. ., l' t t o r i p i ù c.J e 1 i c cl t i d e l l Ci v i t iJ ~ u b b l i c oJ f 1. n o ,," 

,sere l'elemento dete~ffiinante della caduta del Governo italiiJno, 
,Ila destituz~one dei più alti grddi militari, della crisi del ma~ 
ior Quotidiano nazionale (il "Corriere della Sera") I del procedi'" 
~ntO giudiziario nei confronti di politici, banchieri, magist~ati, 
~ ministri ed esponenti di primo piano della politica e dell'eco'" 
omia (affiliati alla P2) e dell'ex Gran maestro Lino Salvini. 

maggiori esponenti del Grande Oriente d'Italia sono stati 
,iù volte.intl!rrogati dal lIIagistrato il quale, avendo fondati moti'" 
li p e r r i t (' n e r e e 50 i 50 t e n t e u n a ,50 t r e t t a c o n n e 50 50 i o n e t r a l a L o 9 g i a P 2 

~ la Uilssoneria, ha filtto porre sotto ~equestro legale l'archivio 

ufficiille del Grande Oriente. In tale situazione la Giunta Esecuti'" 
~a d e l Gr a n d e O r i e n t e d I I t a l i a " h a d i5 P o S t o, n e l m e 5 e di g i u 9 n o, l a 

sospen~ione di ogni attività ri~wale ~d amministrativa di tutte le 
Logge. Anche l'ilttivit~ dei Riti è stata compromessa dallo stato 
9 e n e r a l e d i d i 50 o r i e n t a m e n t o c h e h a i n ves t i t o l a Iii a 50 50 o n e r i CI n e l 5 U o 

c o ID P l e 50 so. " 

® ~.!:~~~~~.L_~.!.!:.':!..!.!.':!..!:i!_~E_~!!.!~E..l!U:~.!~_E.~.l~_!;!:!l!li~_,!:3. 
L~ Lo~~iJ p~ fu crc~t~ nel 1U9~ come Lou~ia regolare all'ou= 

brdi~n10 del Lrande Oriente di Italia. A cau'..a della ostilit~ dellJ 

C Il i l! S LI C " t t o l i c LI r o fil il n a (n o n o st •• Il t e l e il Il f'l ,} r e n Z c III a i il t t (' n lJ il t .1, t .J fI 

t o c Il e ';) n c o r ù' r e c (' n t (? m c n t c es 50 a Il a r i IJ a li i t o l a ~. c o m u n i c il c Cl Cl t r o l 

L i II (' r i i" u r a t o r i) e cl e l l a d i f f i d (' n z ù c.J c l l I o p i n'io n e p u b b l i c a c o n t r o 

l a i:iCl S 50 o n e r 'i a I a l c u n e e m i n e n t i p e r s o n a l i t à (d e l l a p u b b 1 i c a a m (T. i n i = 
5trazione , delle finanza, delle forze armate, della cultura) veniva 
no affiliilte a quaeta Loggia e la loro presenza in massoneria Era 
conosciuta 5010 dal Gran Iilaes"tro. 

li p a r t i r e cl a l 1 9 7 '1 e f i n o 13"1 1 9 7 O, 11\ e n t r e e r a "G r a n (.1 ò e 50 t r o i l 
Fr. Lino Salvirn:, le cose mutarono. In particolare, <l. partire dal 

~
9~~ Licio belli. (il Qaestro Venerabile della Loggi~ P2) riuscii 

t a l val t il 5 C o n t r il ~ 'd o s i c o n S Cl l v i n i m a q u il 50 i !.O e o. fl r e c D n l a 50 u Cl C o n cl i = 
~5cendenza, a controllare completamente e~ esclusivamente l'organiz= 

azione della Loggia. E~li riusci a farne un centro occulto di pot~ 

re personale e di coordinamentp dei settori più antidemocratici dei 
s e r v:i z i 50 e 9 r e t i d i!s i c u r e i z a, d Illl e f o r z e a r f!I a t e, d e l l I i n d u s t r i a I del .. 
l'editoria, della finanza, della burocrazia. Nella sua attività af .. 

faristica e POlitica (~.~uindi contraria ai principi, alla filosofia 

ed,alle final~tà mas~~~~~~e) ,il"Gell~ era sop~~tiu~~o·tegato ci~~ gli 
elementi pi~ discus$i degl~ u,timi anni. UnO_di qu~st~ ele~enti era 

,fflichele Sindon~, at~u~lm~nt~~n c~rç!r~ a Na~_Vork e responsabile di 
~- d e i p': U 9 r i;I \I 1: 5 c ~ n d ~ \ i f i ~ a n n: a ~ i:. d ~ l d o P ò 9 u ~ ;. r a: . U n a 1 t r o e r a 
Carmelo Spagnolo, gijaltis~imo magisirato ed esp~lso dallamagis~ra. 
~,. aver pre=-(LPOs~zic;lne; a nome' della'massoneria, a favo~e di 
Sindona ~perchèsospettato di essere un capo della mafia • 

. La Loggia P2 venne ufficialmente:"sospesa" nel 1976 dal Grande 
O r i e n t""; d I I t a 1 i a. "T u t t a v i a, il (; e 11 i c o p t i n u ò n e l l a sua o p e r a d i p r o a; 

selitismo e di gestione perswnalei e il Gran IDaestru Salvini e suc· 
sessivamente (a partire dal 1970) il Gran maestro Batte~li, continua a 

___ 411_, .. .-.-.., 

rono ù rilasciare i Orevetti d~ loro firmati ai membri della Loggia. 
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[)i~_~~2~~~_~~.~~~~~~~~!~_:2~~1~!~~~~1~~!~:_~-~~~!~!~-2ù1l~_f~~!~: 
f / l~!~.'!.'.'.':_.'!fn" '-'!:E.'!!!::.l~;: ~_.!.!-".l~".'.'.è } cf 

~entre ~ndagava 5ul fallimento (avvenuto nel 197~) di una ban 

: a d i m i c h.e l e S i n d o n a e s. u l f i n t o r a p i m e n t o d i q u e st' u l t i m o, l a fil a 9 i .. 

,;ratura Italiana avendo scoperto dei legami fra Sindona e Gell"!, di­

:~oneva, nel mese di marzo, una perquisizione neJ..J..iL.J;;.'<U.~ .. _~. __ 0~21i uf'" 
. ..:ci di G~lli. 'I-;;-s-;g;:;--rt;-alla- perquisizione sono stati trovati dO; 
:;;;-ti-m--o-fiO"'"'compromettenti, alcuni dei quali coperti dal segreto 

.i Stato. Fu trovato a~he l'ele~.53_~9"':~_~P.E..~!-..:::n .. e .. ~.ti alla Loggia. 
,ell'elenco figuravdno due ministri in carica, tre vici·~m·rn·t's·tr':-·"ln 

il r i t a, due e x fil i n i s t r i e 11) 0.1 t i m e m b r i d e l P a r l a m e n t o ( d e l l a D e m o c r a -

ia Cristiana, del Partito Socialista, del Partito So~ialdemocratico, 

el Partito Liberale, del movimento Sociale). Vi erano inoltre due 

; u n z ,: o n a r i d e l 1 a P r e s i d e n z a'. d e l 1 a R e il u b b 1 i c a, q u a t t r o dir e t t o r i d i 

'inistreo, diplomatici, 

:i iscritti alla Loggia 

:iragli, tra cui il Capo 

magi~trati, finanzieri. ma il maggior numero 

era quello dei militari~37 Generali ed 8 Am­

di Stato maggiore della Difesa) e degli ad; 

:etti ai Servizi di Sicurezza, del Servizio I nformazioni militari e 

:el controspionaggio. 

L'aspetto pi~ importante della vicend~~ stato quello politico 

.erchè.in'seguito a tale scandalo, che ha preoccupato il Parlamento 

la pubblic~ opinione, il Governo I taliano è stato costretto ~ di­

et.tersi. Primù di dimct1!:?rsi il Primo fllili!istro aveva nomina LO una 

ammissione di tre illustri giuristi (due dei Quali ex Presidenti 

'ella Corte Costituzionale) per siJpcre se la Loggia P2 poteva consi 
:erarsi una normale Loggia massonlca opp"'~-r-~- ~-i -~'~"~f'i'"gu~-~'~-s-~ -~~-;;,-é -
--_ .. _-- • ~--~--......... -....,.,....-........-.~_ ..... &,> .. "", .. - .... -.;.",. ", •• -. •• -----

na sociéta··"s·i/g'Feta. La risposta è st~tiJ inequivocab'lle: "La C05"'l~ 

:~~t'a"·L·~-g"g·{';·-P2-·è·-(ta considerarsi una Loggia segreta, uietata dal= 

. ' a r t i c o l o 18 d e l l a C o s t i t u z i o n e d e l l a CI e p u b-b l i c a I t il l i a n a " ( C o S t i ~ 

: u z i o n e c Il e è 'l s p i r il t a a 1 l il P'l ù il rli p i a il f f c r n, a z i o n e d e l 1 a l i b " r t ii d i 

;~50ciazione, e rispetto alla quale il divieto delle associazioni 

segrete rappresenta una circoscritta ma rigorosa eccez'lone)~ 

", 

Il nuovo Primo filinistro, nel, chiedere la fiducia al Parlamento, 

1i1 preannunci~to l'emanazione di una Legge contro la P2 (già appro= 

'Jatè d<:J un rarno del Parlamento) ed affermato che "contro tutt'l i 

~15Ch'l e 1e degenrazioni capaci di minare le basi stesse dell<:J con­

J1Uenza dc~ocrat'lCiJ, sarà ~ompiuto uno sforzo di rinnovamento e di 

Pulizi<:J morale per uare una risposta e.fficace e concreta all'ansia 

d1 chiarezza e di rigore che sale dal Paese e che non può essere 

~orata o sotto..;alu.tata". - " 

(J!_'::!:~':~Q::'~~!!-E!..!:..!:~_'='::.!.!2E!..!:~.!._~!~!!~~~~!:2.11!~_!!~1_!:.~.E..E.!:.~~~~!~~!1 
del Grande Ortente d'I talta . 

.!.. v e r t i c i della ili a 5 s o n e r i a s o .~~~;.!..1.!!.~~ .. ~~~,m p r ~~ ~ .. _ ~ i n 
~ a r t !i!...~~o __ c o n G e l 1 ~ e c o n 1 a ... ~~~ .. ~?~ E s s i n o n h a n n o m a i f a t t o 
nulla per evitare che si prOducessero e si sviluppa~sero nel suo 

seno le deviazioni, le aberrazioni e le illegalità che sono ~lla 

b il S e del l] r a v i 5 S i m o. 5 ~a n d a Ù, d e l 1 a L o ';g i a P 2 • A 1 70 n t r a r i o, s o n o -­t::n note le aCQuiescen~~.!~.~_~.ompro.m.es~.~-I- le .. ..2.mi_:~.:'.:l~o.v;nte 
addirittura le gravi connivenze che hanno consentito a Licio Gelli 
cii-t-r-;;;o rm a re -laTo1j·{~ "~rr~ u"-;:ò'--é-~'~'t-r'~""di""~;~te';''è c h e h a 
_________ .. ,...... - J ........ 

Provocato tanti 5convolgimenti nella vita politica, economica e 

~Orale del nostro Paese. 
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, 

I
.a <' c ~, P o n s o.J U 1 l l t •. , d 1 t u t t D C i ò r'i c i) d (> 5 e n z a d u b b 'i o 5 U C o l D r o c h e 

',ono ~,t,.ll o ',or'(1 t"IIOI'd ..Il uovernD dell'Orc.J'ine, ctle ~0110 oJflche 

I e r p o fl ~ " ti l l l U .: il v l' r c Cl l 1 o ~2~"""",~.l.L.J...?...o_....Q.._c..i.Q Q t t q _~~1.,~_~ l f:' n l .: ù 

[i;nt'i avevano d-:nunciato glisc.a,.!l.Q...<?,J.j ... _9.e1la Loggia P2 e d'l non 

!;~er vOl~to dis_s~'c'i·a'r~"la·'m~~70-;:;eria regolare d~"q'~~\l'infausto 
'; e n t r o d 1. P o t e re • 

.!:!.. e 11 a G~_':_~2..g~~.:_;'_.~1:._!'~~ 0 9 ' 'il Gran m_~;~!,,:O,, B a:.::.e.ll i 
Iludeva le pressant1. riCh'leste_d'l provved'lmenti a car'lco della 
099"':.3 P2, ~ostcnendo- chit'ne'";; gli sarebbe ·sti)top·o's-s'ih~lé--~-d;;ire 
~i'~'''numero'se f.-"':Ch-"':c~t'e d'l sol-"':da~.(~~--c~h·~':"~g·l~--:p·e-;~~·nivClno- 'se' non 

; c or r ~-;;-~;"-Q-~;·l-i.-~· "L ~'g~~':»~~' c i q è al G e i. ì.T:-r;'-;;-gg';t t i ve c ~-;"~'es s i o 
.......,.,..----........... -_.......--.' .... -...... ~. -

,i ci piìT~z:to -G :cu .. s~t--\·ni:·a~n i c D n l a L o g 9 -...: a P 2 t r o v a n o c o n f e r m a n e l l a 

\nterv-"':sta, d'l vasta risonanza, rilasciata dal Gelli al "Corr1.ere 

della Serù", Dve cgl'l d'lchiarav·,a tra l'altro:" La m'la posiz-"':one è 

regolarissimi) é leg1.ttimi) sotto O,9ni riguarcJo. Ne chieda conferr..ù 

al Gran maestro. I miei rapporti con lu'l sono ottimi sotto ogni 

.spetto, come solo possono esistere tra due persone che 51. st~mano 

r e c 'i p r o c a rr, EJ1: e " • 

rJ e 11 a Gr a n L 09,9 \a •.• ~.~ .. ,.l.. ... ~}""c:~.Q, .... ~ .. 1. é ci-;~~'t e a .... ~.2 l'a t t e s a p e r 

l' l n v o ';-at a-·-d·é~o't i.-:"i ~.~ ~ ".d~l}~.,._~OiJ,a __ L't.f.~ ,_.~e '5"Pul s i o,n e del G e 11 i 

u': e n e. d n c o.~ ~~.lJ~,~.~.~ .. ~},+:2",~d~~"';'~_ .. ~.~..:.!:.? ..... ,,0 .~.,~ .. L.:_.o g~ c ~ .. p.~ e v i s i 'Ori e. E r a 
or r" il 1 n D t o ù t u t t 1. C h e l a L o 9 9 i a c D 5 t i t u 'l vali i l p i u d o t a t o a r s e n a 1 e 

i 
di per'l~olDs': c valid'l strumenti di eversione politica e morale" \r 
co S 1 c o Hl e e r ij n o d 1. P u b b l i c o d o m 'l n'l o i 5 U o i c o 'l n v o l 9 i m e n t 'l c o n d l = 111 

c~n"': dei p1.0 grav': scandali ver":ficat'ls'l negl'l ultimi ann1. 'ln I tal1.at~ 
~.':..a.n . L ~ g,~ ~~".~~~>_7~';...JD2,P.,}~~.!.~1 e n t e ..l a_~ ~~~.,c.#-(1~J.J,.2 .. ~.o.s.P e,,:.:,,~,~ :'.I? ,j 
~.l'?..,_~ ?".Qi~~~......E2~$_l~ ... C!!..!'.5y' 9..,!:')h.r:lJ.'i..,.,r.,..i,i! rT.!~ ~.~.~ o, ~_~ __ r:' e lli! p i e n e z z a d e l !i 

f
~'~~~a :':':~':"~'~i'~7u ~:~;~;~: ~ :~~;l~-!"l'~}';~'{~;~ ~ a: e ~ ~: s ~; r ~ ~:~::: a t a d e t e r = I J ~ 
,aestro 8attel1i e merc~ llinterv~nto del Grande Oratore De menn"':, I 
.. L • . - •• ~~ \ 
ne cOfldus~e pri>ticamente la" Gran Logg'la, dell'ex Gran ii'!i)estroa '" \ 

" ~ r l n i c 11 e o f f r i. p i 0 voI t e su 9 9 e r i m e n t i o n d e o v v i a r e a i-;:'f'P;'t~"rt"«' . J ,... r_,-, l G" 'h l" . . , p' b il r a z z 1 de r a"fl "I a e 5 t r o e 9 r a z 1. e a n c e a 9 1. 1. n t e r ve n t 1. P r o vo c a ' 

~or'i di alcuni Fratelli, ovviamente legati al Gelli come da essi 
~ ~ ~ - ! '.MU ..... , 5 t e s s l P LY ~ Ife m e n t e a f f e r m a t o. T u t t o c i ò a v v e n i v a q u a n d o - 1 o s c D P = 

pio del più grave scandalo della storia della Repubblica Italiana 

era 9rmai innescato. 

Il comportamento degli organi responsab'lli del Grande Oriente 

h a r e c a t o u n d a n n o i r r e p a r a b i l e il l l a fil a s s o n e r '( a " s \. a p. e r 1 o s m a r r \. .. 

mento provocato all'interno della Fam'iglia, sia per l'Gr'lnione neg! 

!'lva e per il severo giudizio 5u~citato. nel mondo profano. Non esiste 

a l c un d u b b i oc h e i ve r1: i c 'i -cl\. P a l a z z o G '( U!io t:( n·i CI n i, ii i a n 0.- -v,e n ut'l me no 

il 9 1;: o b b l ;: 9 h id i c u i al punto secondo d e g l'i" A n t i:h i O o v e r i Il C o n c e r .. 

nenti il magistero civile, avendo essi contravvenuto in modo conti­

nu~to e spregiudicato al principio che vieta ogni coinvolgimento in 

~complotti O cospirazioni contro la pace ed il buon andamento della 

rJ a z i o n e ". O i c o n se 9 u e n z a o 9 n i il Z i o n e d a p a r t e d i or 9 a n'id e l lo 5 t a t o 

...: t d 1 '( a n o ( P a r l a m e n t o I G o v e r n o e' 1.1 a g i s t r a t u r a ) n (! 'l c o n f r o n t i d e l l a 

~assoner'la Italiana & pienamente giustificato dal fondato sospetto 

delle ~trette connessioni di questa con la Loggia P2. 
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L~ ~eliberazione del Gr~n ~aestro e dcll~ Giunt~ [~rCutiv~ d~ 

,o~pcJ1Uerc in tutte le LoU!)e IJclliJ Comunione italiiJna i rituali archi'" 
) 

: è t t o n i c i 1 i) v o r i ~ iJ r b i t r a r i Cl "i n l i n e a d "i p r i n c i P ,: o. E:; :, a I~ s t il t a a 5 -= 
untJ in reazione al blocco de!)li archivi 
a r t e ~ e 1 l a Id a 9 i :. t r a t u r a , 'l nl p e g n a t a a far luce con ogni mezzo 
:ravis5\mo scandalo, e conferma la mancanza assoluta d'l !:">erenitil e 
:i lealtà civiche da parte d'l coloro che sono alla guida della L'l'" 
'era ITluratoria in Italia. Questa del'lberazione -che poco tempo dopo 
iSsere stata presa ~ stata frettolo!:">amente revocata- ha gettato nel: 
:a più profonda costernazione l'intera Famiglia ed ha provocato, for 
e :. c i e n t e IO e n t e, u n a v c r a p il r a 1 i § 'l n e 1 l' 1st i t u z i o n e • N e è t.J e r i v CI t a 
,nfatti l'impossibilità di procedere agli insediamenti delle nuove 
a r i c h e e 1 e O f f i c i n e ed:': C o 1 1 e n 1 r" <O ,.. C ~ ~. f' r' ~ :- -: :-: ~. ,- ".. '.: ~ '-' . , •. ....... ... w 

lt nelliJ cundizione di non poter a55umere alcuna determinazione for: 

almente valida per più di tre m~si e cioè fino al termine della at: f 
uale pausa estiva. Lo sc~~certo e l''lndignazione ~rovocat'l da que= ; 
tO illecito si !:">ono rifle;si sulla Giunta Esecutiva che è ora in 

. .,-... __ .. ...---
tato di completa dissoluzione per il disaccordo generale che anima 
utti i suoi componenti._ 

Lo stato d i c r i s i' i r r e v e r s i b i 1 e della massoneria . I t a l i a n a 
------------------~~-------------------------------------

A parte le ripercu!:">sioni dello scandalo della loggia P2, la 
a 55 o ne r i a I t CI 1 'la n a Ila !:"> u b i t o, 5 P e c i e n e Q l': u l t imi d"t e c i a n n i I "t P"t ù 

;ravi colpi alla sua atruttura ed alla !:">ua f"t!:">ionomia. Nelle Logge 
:;lù 50no 5tat"t imme~si in numero eccessivo dei profani cile non ave­
Jino le particolari caratteri!:">tiche necessarie per diventare dei 
"uoni massoni e ctle sono rimasti "pietre grezze". Delle circa 600 

~ogge esistenti molte sono inattive; altre sono piccole Logge,crea: 

jt e s o l o p e r m o t'l v i p r o p a g a n d i 5 t i c i o c l i e n t e l a r'l e c h e, u n i c a [;. e n + e :/ .. 
òl n fu n z "t o n e d e l 10 r o n u m e r o, m o 1 t o 5 p e s 5 o r i e s c o n o Ci d i n f l u e n zar e-
1~lorientamE:nto della Gran loygia. 

Per quanto concerne l'Arco Reale sono note le vicissitudini 
I che esso ha dovuto affrontare in questi ultim'l anni a cau!:">a pella 
cont'loua opera di boicottaggio attuata dall'ex Gran maestro Salvini 
e non ostacolata dal Comp. ex Sommo Sacerdote ed attuale Gran maestro 
~attelli. Tutto;ciò è stato ampiamente documentato nell'opuscolo 
"La confusione nel Tempio". 

Anche nell'amb~to del Rito Scozzese Antico Accettato regna ta 
confusione da oltre qua~troanni. In seguito al colpo di mano .effe! 
tuato nel 1977 peri.mporre l'ammissione i·n seno. al. Supremo Consi.glio 
d e l F r. 5 a l v i n i, i l R i t o 5 i è. s p a c c a tt o e d a t t u a l m e n t e o p e r a n o i n 
Italia due Supremi Consigli: uno che, ap~unto nel 1977, ha dichiara 
to illegale l'operato cJel Sovrano Gran Comma Colao (che voleva im'" 

pedire l'ammissione del Salvini) decretandcine la decadenza dalla 

Caric;) ed eleggendo Sovr. Gran Comm. il Fr. Cecovini;l'altro, rapa 

Presentato dal Sovr. Gran Comm. Oruni che rivendica la legittima 

sUccessione dal Fr.Colao, essendo stato eletto nel 1978 in seguito 
alla morte di quest'Ultimo. 
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LOfJ(jlOl r2 ----------
Il Parlùmento Italiano, allo se 

oento "delle connivenze nùzionali ed in. 

spe5So oscori con i ~ettori eeonomico-finu 

i giungere all'ùccerta; 
ionali, dei rapporti 
Jri con diramazioni del 

la mùfia e della delinquenza comune" e "dcCj 

sere diretti a modificare, attraverso un prL 
ne politica, llassetto stesso dello stato ~ 

Quando nel sodalizio una "associazione a del 
una sp~ciale Commissione di inchiesta per ar 
della Loggia P2, i metodi dt ~ec1utamento, le 
r a d i q u e s t a lòI u l t i far III e m a c c h i n a 10 b b Ij s t i e ù , 

. 
scopi che potevano es'" 
sso di destabi1izzazio 
ocratieo"; ed indivi'" 
uere", ha norr,inato 

·tare la reale natura 

adesioni, la struttu­
e gli eventuali rappo~ 

ti con il Grande Oriente d ' I,ta1ia-Pa1<lzzo Giustiniani, in relazio­

ne al ruolo di log!)e r.lilssoniche negli avvenimenti politici, eeono'" 

Qici finanziùri c bancari degii anni 70-UO. 

I J o i n o n ~ ù (l p i ù m o q u ,I l i r, ù r a n Il o 1 (' c o Il e l usi u n i il l l e q u Ll l i p o = 
tr~ giungere questLl indLloinc. ma, d~te le prcme~sc, e considerLlto 
che SOIlU ~tJti po~li ~'Dtlo ~eQuc~tro gli Jtti c gli archivi del Gr~n= 
de O r i e n t e d I I t Ll 1 i a, <l llll:t il m o i l f o n d il t o t i m o re c Il e a n c Il e v e r ~ o l Ll 
~as50neria sarùnno adottate misure rigorose, a comin~iare dal divie­
to di appartenenza per i dipendenti dello Stato, degli enti pubblici, 
i militari, i magistrati. 

7) Conc1u~iofli 

o U il n t o s o Il r a e s p o 5 t o m e t t e i n e v i d e n z a e h e p e r l a nl a s s o n e r i i} 

Italiani} s'i tratta di una crisi dalla quale non potrà risol1evarsi. 
Giunt~ a questo ~unto sarà impossibile ricostruire un~ immagine de! 
la fficl550ner'ia che 90da della stima, del rispetto e della considera; 
zione del mondo profano e dei Fratelli (che si sono senti~i traditi 
dai loro stessi capi) se non a prezzo di un rinnovilmento totale e 
dalle fondamenta. 

I n I t a l i a l a I!I a s s o n e r i a, s o l" t il i n u n p e l" i o d o i n c u i 1 a L i ber t à 
era ancora una utopia e quandO non esisteva nemmeno ltunità naziona'" 

le, ha sempre vissuto· 02d operato in condizioni precarie che diffi:: 
ci1mente possono esser~ comprese e credute fUOri dai nostri confini 
Essa,non ha mai potuto esprimere valori ed ideali comuni a tutti gli 

italiani, molti dei quali erano sotto la dominazione straniera; non 
ha qùindi mai avuto una indiscussa autOrità morale, dovendo affron: 

tare situazioni, ambienti, probLemi pOLitici , economici e reLigiosi 
contrastanti. Non l m~i.vissuta di rendita, non avendo mai~avutoal· 
le spalle un sistema culturale e social~ definito del quale intera 
Pretare le istanze alla luce delle sue Tradizioni. A\ltinizio del 
secolo essa aveva finalmente consolidato la ~ua struttura e defin~to 

la sua fisionomia quando fu distrutta dal Fascismo. La ricostruzione 

dopo l'ultima guerra fu lenta e difficile; la stessa necessità di J 

\

\nserirSi nel sistema delle comunioni regolari di tutto il mondo fu 
,fonte di molti problemi. L'insipienza, ltincapacità, gli errori dei , 

" 

Suoi capi (cinque Grandi maestri si sono trovilti nella condizione di 

non poter pOrtare a termine il loromandato) hanno portato la Comunione 
italiana alle contaminazioni, alle interferenze, alle responsabilità 
Che devono essere eliminate .perch~ la massoneria Italiana possa ritro. 
vare un volto autentico e rafforzare i legami che la devono unire 
alle massonerie regolari di tutto il mondo. 
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lato, quasi un secolo fù,l'ori!)ine del.l<l.LoU!)iò P2, poteva 

l e 9 i t t i m o • I 1 r i sul t a t o, a i n o s t r i 9 i o ,r n i, è s t a t o f a t a l e • 

u c.: L. t: 1"111 L-

essere 

Sia chiaro 
~ ..... ~ ...... r_ .... 

:~~.~.~ __ 5,~ a m o .,.n~ i '. ~~ ~og.i.' .. ,_~, •• fp.r.!_ ':.\ .. p..t:..q~~ .... ~9;'U; • ..r...>l...R,<J,~ .. S>~.;t~.e.u r'" 

::,~'p''p_0.J.,_~~_~ . .' ~. ~i~.~~~! .p ~ b b \i c.!~_h c .1 '!.-'S.~~~~~ ... ~.9_ .. n.2.!:._ 5.2) ~,_ aJ ... 1~ .. ~.2 .,'11 Cl 
~.tt_.~ __ ~~ •. ~.a:$l.~.~~.~;' e questo noi non possi.amo ignorarlo perchè sono 
gli s t e s s i id e a l i m a s s o n i c i c h e. s o n o m e 5 ~ i .: n d u b b i o. tJ o i s a p p i a m o , 
e questa è la nostra Fede, che la massoneria, nelle sue radici sto· 
riche, è una componente -e non la minore- d~l patrimonio sociale e 
c u l t u r a l e d e l l I I t a l i a, c n o n p o s s i a hl o p e r n, c t t e.r e c h e s i a c o n f usa c o n 
sette se~retc che perse~uo~o. una dttivitJ delittuosa come è invece 
avvenuto per la Loggia P2 nel seno del Grande Oriente d'Italia. Forse, 

sul tavolo della 8assoneria è st"to giocato un gioco che le era estra; 
neo ma di cui ha dovuto pag'are pesantE~ente la posta. E se è logico, 

e quindi comprensibile, chp 1~ mnss~ dci Frùtelli italian\ ne fosse 

a 11' o 5 c u r o, n o n s i può C e r t o p r L' .. u n. c r e c Il e t u t t o f o S 5 e i g n o r a t o d a l" 

le supreme autorità che, se non furono complici, furono gravemente e 

colpevolmente irresponsabili. La conse~uenza pi~ immediata che ci 

sta di fronte -e nel miQl~ore dei c~si- i che oggi la massoneria Ita= 
l i a n a I s e n o n è a n c o r a d e l t u t t o iii o l'' t a, i Il i n 5 o n n o Il eis o lo c o n 'Ì l 
coraggio e la Verit~ si potr3 risvegliare. 

p e r t a n t o n o i, 1 e Si ~ t t i r.ì i r a p p re s Ert a n t i d e l G l'' a n C ù p. d e i L L. r.: rr.. 
dell'A.H. in Italia, dopo aver ~rofonda",ente meditato su ogni a~petto 

del prObler.la, 

-constatato che Fratelli di liIolt= parti d' It~lia sono in uno stato di 
profondO disagio che porter5 moltissir.ìi di loro a decidere oi non man= 
t e n e r e l a lo r o . o b be d i e n·z ù a l G r,-, Il G e :J r. d' I t i.; l i ij rl ù tJ i d,J r v i t a ò d u n a 
i n i z i il t i v Cl dir i f o n d ;J Z i o n e d e l 1.1 l e Q i t t i r.1 ;) :.1 " s s o n e r i il I t iJ l i a n a , 

-COflstatato che !:o .. u ciò concorJ~Jlo"i)utorcvoli r<.ppresf'ntùnti del f<.S.A.A. 
- c r. n s i d e r a t o c Il e u n il li.':' f I C .:J t LI '" r l :..':' Ll 't P o si;: -.: o n L' cJ e l G r iJ n C;:J p. far E' b b e 

riversare anche su cJi esso tutte le conSP0uen2C ne1ùtive cJclla crisi 
dClerr.ìinatasi nei c~nfronti cJel Grande UricntQ d' ItiJlia, 

-sentito il parere unanime dei ~embr'Ì del Consiglio del Gran Capitolo, 
- n c l l'i n t c n t o d i o Il l' r il re u n P!; t r c m o t [' n t .1 t i v o cJ i S.1 l v ;J r e l il r.1 a s s o n e r i a 

italiilna dalla cJisintegrilzionc c mantenere in vit ... sul terr1torio 
d e l l a R c p u b b l i c a I t a l i a n a . u n a 101 a s 5 o n e r i a s a n a e d i n c o n t a r.t 'Ì n iJ t a c Il e 
tenga ",lti i Grandi Principi Tradizionùli, 

-
-ab~'iar..o stabilito di approvare, soccorrere ed appoggiare Questa ini-
z'iativa di rifondazione della ~assoneria ~toric~, legittima e rego· 

lare in Italia, e ~i adottare a tal f~ne tutte le decis~oni che sa 
ranno ritenute opportune e nece~sarie c che c~sono'c6nsentite dalle 
n o s t l'' e C a r t e f o n d a m e n t a 1 ~ I l'a P f1 re:;; e n t a.t e ~ a i .. C h CI r t e r 5 .. di- c o 5 t i tu'" 
zione e di r~conoscimento in nostro possesso '12 consegnati nelle no· 

stre mani da~ legittimi rappresentanti del Gr~n Cap~tolo General~ 

Internazionale. 

1i1aoo, 1° Settembre 1981 , 
hldo Pecchia, S.S. 

~useppe Lupo, G.5. 
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figli/L2bis 

Licio Gel1i sarebbe riuscito molto probabi1menge a ottene­
re la resJituzione. 11a la oasl3oneria, provvedendo a1I'acqQisto di 
una sece inutile, si è posta'~n una situazione difficile: la tratta­
tiva, in ogni caso, prevedeva che~ se il Grande Oriente lasciava a! 
lo 6ta~o i~aliano Palazzo Giustiniani, in cambio avrebbe-avuto un'al 
~ra sede di proprietà, di pari valore. Possedendo ora Villa ~edici 

" 

del Vacello. la contropartita è stata accanJonata e, sull'onda del 

lo scandalo P.2, L'Italia deruba la massoneria della sua sede, co­
!ne già ebbt! a fare il fascismo. 

- E' ~riste dirlo, ma a suggerire l'idea sembra sia 6ta~o ad 
airittura un massone legato al carro della nuova Destra, vicino al 
ser.:retario del ['ri, Giovanni Spado1ini e ben infilato nel sottobo­
sco governativo. Ci sono stati altri massoni che, durante la per 

secuzion.a 1 hanno cercato riftteio tra i tagliaborse e i portabor:le 
della poli~ica. Anche durante. la persecuzione fasci$ta non mancaro­

no i casi di tradimento, perchè qualunque istituzione è for~ata da 
uonini e certi casi si ripetono, se non addirittura, come in questa 

occasione, si cercano per mettere a segno dei COlpi di mano. E non 

può essere un caso che siano tutti esponenti del Partito repubblica­
no i massoni che più hanno infierito contro i lDro "fratelli" pers,!: 
guitati. A presièdere il "tribunale specialÈ!" contro l'ex-gran mae­
stro Lino Salvini e Licio Gelli, con gran fretta, è stato Armandi­
no Corona. Basti leggere il libro bianco di Osvaldo Valezano, che 
ap,)are in appendice, per vedere t con quali abusi e violenze il pro 
getto sia stato portato a termine. Corona è nella dIrezione del Pri 

~ e ha ambizioni parlamentari: guarda caso, nella sua commis~ione, fi­
gura anbhe il ministro Giorgio La Malfa, che ha firmato, come dirno 
strdno i documenti ahe pubblichiamo, i verbali dei processi iiterni 

che hanno portato al sopruso maggiore. Infine, il testo di legge 
per sciogliere la p .• 2 ~ stato redatto da un altro massone repubbli­

cano, Paolo Ungari, che vegeta lll'ombradi Spadolini e del sogno 

della Nuova Destra. Questi individui intendono impossessarsi della 
massoneria pdr farne uno strumento politico. Durante il fascismo, 

di massoni a correre, anche se inutilmente, sotto i vessilli di Mus-
~~'~.: - -~~~ ~~nr~~'. Ma ci sono stati ben altri esempi. An-

27, - VoL 6/XIII 
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fig)i/12 

rè) secondo la definizione di Kar'l :1arx, per un "solenne im;.;ecille". 

=1 recent~ att~cco alla ~dssoneria, servendnsi della P.2 
" :',;;" ric;.iami lontani. Alla fine del .:;,'condo cGnglitto mcndiale, le 

.. _otenze alleatl~ preteser.o c:1e per l'Italia, n-=l trattato di pace, fo! 

se!"'o incluse due clausole:' l'impegno da l'arte del nostro ?aese di 

non att~are ?i~ persecuzioni antimassoniche e quello di restituire 

al ':?rande Or:'ente, leeittimo :~ro:~ri·.:!tario, Id SE'dc:: ,,~prica di Palaz­

zo Giustiniani, espropriato dal fascismo durante la crociata anti­
~as~onica di allora;'Fu la 3tessa massoneria italiana ci chiedere che 

lè due clausola fossero tolte dal trattato di pace, confidando nella 

Jè~ocrdzia. E i risultati si vedono. La persecuzione anti~as~onica 
";.;i è r':'petuta, con ~5terismi e colpi di mano Cjje n~-:mmeno il fa::;cismo. 

;er iuanto sguaiato, arriv~ a metter~ in atto. In quanto a Palazzo 

GL.ls'tinia .. i, che non era mai btato resti. tu! to, rr:a lasc.!,ato in t'arte 

alla )j';asscneria c::e doveva pagare un affitto f,er losali ;;ropri, si 

~ ripetuto il gesto del fascisffio. Con la scusa del :clverone sulla 

f.2 e dnc .. e ier un grave e.rrore della stesBa massoneria. 

In ap?endice, apr-are un documento) la lettera del gran ~,ae 

stro a Lic",o Gelli, in riJpoGta a una sua ric.iliesta d l. avere l'inca­

rico ufficiale per arrivare a ottenere dal governo italiano la resti­

tuzione del palazzo della massoneria. Una lettera generica, priva 

del ~andato richiesto e che ha im~edito al venerabile della ?2 di 

poter realizzare il suo progetto. Contemporaneamente, la massoneria 

frovvedeva ad acquistare la villa ~edici del Vascello, senza riso~­

vere alcun r·rotlema: inadatta per fli uffici, [.er i tepI·li, .I.-,er la 

ster;sa riunione della Gran Log~da, la villa è i~raticamenèe inutile e 

al suo acquisto si sono ribellate (iuasi tutte le logge italiane, col 

rifiuto da parte dei "fratelli" di pagare le quote richieste. L(erro­

re fu ancora più grave perchè, colpita la loggia P.2, con Licio Gel­

li impossibilitato a concludere la trattativa col governo, quest'ul­

ti~o ha attuato il colpo di mano e ha dato lo sfratto al Grande O­

riente, che quindi, senza più speranze, dovra abbandonare una sede 

che gèiappartiene per diritto~ 
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I:l ,:u<,t', rry".!:',;i 1':' d;~?"r':s5ione a Lic:o GelL, d' suoi alti 

ci :-'Q.BBoni e non ~a"sont, h~ :"';e:,:u'-.to è.~ spett!'.torc, 8 '3-'8::;-'0 anche 

da v i tt ~ma t tutta la vicenda, cercando di cdr·irne le motivazioni, 

i L_ni t i retro 3cena. E" a un certo fn.mtv ho deciso d~ scriveroa un 

liLro, per chii:lrire almeno .'.;li t~r'rori ',i::: : lat'-=dli '.!elld ca"1.:ggna 

sa::carthi:.;ta. 

Naturalemlinte pen::;ai che sarebbe stato importante conosce­

re anchi:! la v~rsione di Licio Gelli, sui fatti che lo vedevano come 

proTa~0nl~ta. x~ ncn avevo ne~3una possibilità di trovare un contat­

to ~on lui. r feci la C09a pi~ ~3nale. Scri~~i una lettera a la in­

viai al suo indirizz.o di Arezzo, con ben poc:le speranze di ricevere 

-..ma r-ipjosta. lngece, :.,uando ormai il libro era quasi pronto nella 
sua l'r;':~il :-;te314rLl, Lic~,o Gelli ,i I~ fatto \'1"./0. Alla :;ia r:c:-.ic3ta 

d: p~ie~are la sua ver~ione dei fatti, ha riGposto con una 1unsa 

lett~ra) quasi un ~emoriale. In allegato, alcuni dei documenti che 

pubbll~o in ap~endice. 

Eo deci.:;o di pub;::licare lettera e è,ocu;'i\(!nt:, anC:-le nel­

l' i":1?05Sibilit~ di esserne autorizzato da Licio, dato c~,c non ri 

è ?ossibile mettermi in contatto con lui, e sono certo che l'amico 

non ::le ne vorrcl. Il documento, infatti • oltre a ~·o;:, sedere un sud! 

vdlore uRano, è indispensabile cor,e testimonianza nella cronaca 

def;l i avven ieenti e for:::e nell.'! loro :;toria. ~i ten~o C\.ìe il te -to 

consenta di portare chiarezza nel contesto del libro. E credo sia 

giusto far 3\3ntire, per lap;..rilLa volta, la voce del principale in­

t~ressato. Una voce che, anche se flebile e isolata, ~a èiri~to ad 

av~re spazio nel coro dei deni;?;ratori e che ciascgno àèvJl.a~ola 
~~ltà~e4i ascoltare. 

Foi ci sono, nel libro, i document~ e la mia versione dei 

fatti. Sia chiaro che Licio Gelli non ha influenzato, anche per im­
ppssibilità pratica, le mie idee. Sono anche convinto che non avreb­

be tentato di farlo, soprattutto perch~ sa che con me questo non sa 

rebbe possibile. Ci cpnosciamo troppo bene. 

Qualcuno dirl che quesfo libro è un omaggio a Lieio Ge11i, 



Camera dei Deputati - 420- Senato delta Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

CciSQ/li! 

2.1:::. SULl "potenza':. ai suoi "serreti ti. La Mia carriera srr,~nti~ce 0-

lr",:ni ille~ione. !l !..icio· Gelli che "cont~olla" la sta1'l1pa, la finanza, 

le baanche, io non l'ho mai conosciuto. Po scritto sempre per edi­

t:ori. che hanno pubblicato i lniei libro, ma che con Gelli ~ la logeia 

P.2 e la ::~assoneria non .banno r.,ai. avuto ra-.por-ti (ii Alcun ;:ent"re. 

! miei fi1~ hanno sl?!nrr,=,faticatc a trovare i rt'Oduttori 

e non sono certo stati favori~i dai distributori. In quanto al po­

t:t:cI'e politico, è-1.1fld COSci che non mi ha mai interessato, nentre, in 

fc.~t'ç· .:'.i alta fina.nza e di r,randi o piccole b~che, d~}ìbo purtroppo 

confeesare di non aver mai avmto un prestito, un mutuo, un fi10 in 

vita mia e di non possedere nemmeno un conto corrente. 

Sar~ allora accusato di aver Gcritto un libro per difende-
. . d è" ... ..... rè uro a~lCO e pOJ:O r~s~on ere ch~ non ~ cos~. L amlClz~a 2 lmportan 

te, j'~!' !!;e. Potrei consl!'rvarla per Licio Gelli, ma non imre~nerei 

il mio none e il mio lavoro, se non ceeà~essian quel che scrivo. 

1:0 al t:ri aP.1ici , oltre a Licio Gelli, e molto cari. I ~e~tori. 

Lo u;:;ato docume~t.i, fatti, risvolti e la ;nia ?azi~~te ri­

cerc~) ?er raccontare una verit~. Ho cercato di e~sere o~biettivo, 

:-:la siCUraT:lente sarò a ccusato di es sere stato parziale in più di 

una occasione. Lo rico~osco, ma a ragion v~duta. S~n?re, quando ne 
ero cO:ìvinto. Hi si dia però atto che ho l'onest~ di ar.urL~tterlo, in 

un ?aese che abbonda di ci~ltroni che spacciano per obbiettivitl 
le scelte più faziose. 
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pier carpi 

caso/IV 

I miei film hanno sempre faticato a trovare i produttori e non sono 

certo stati favoriti dai distributori. In quanto al potere politi­

co, è una cosa che non mi ha mai interessato, mentre, in fatto di 

alta finanza e di grandi banche, debbo purtroppo confessare di non 

aver mai avuto un prestito, un mutuo, un fido in vita mia e di non 

possedere nemmeno un conto corrente. 

Sarò allOra accusato di aver scritto un libro per difende­

re un amico e posso rispondere che non è così. L'amicizia è importa~ 

te, per me, Sotrei c~nservarla per Licio Gelli, ma non impegnerei 

il mio nome e il mio lavoro, se non credessi in quel che scrivo. Ho 

altri amici, oltre a Licio Gelli, e molto cari. I lettori. 

Ho usato documenti, fatti, risvolti e la mia paziente ri­

cerca, per raccontare una verità. Ho cercato di essere obbiettivo, 

ma sicuramente sarò accusato di essere stato parziale in più di 
c le,;-Iv\,\C.J} 

un'occasione. Lo ~, e a ragion veduta. Sempre, quando ne ero 

convinto. Bi siadia però atto che ho il coraggio di ammetterlo, in 

un paese che abbonda di cialtroni che spacciano per obbiettività 

le scel~e più faziose. 
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caso/III 

In questi mesi di aggressione a Licio Gelli e al suoi aml­

Cl massoni, ho seguito. da spettatore, e spesso anche da vittima/tut­

ta la vicenda, cercando di capirne le motivazioni, l fini, i retro­

scena. E a un certo punto avevo deciso di scrivere un libro, per 

chiarire almeno gli erro~i più plateali della campagna maccarthista. 

Naturalmente, pensai che sarebbe stato importante conosce~ 

re anche la versione di Licio Gelli, sui fatti che lo riguardavano 

come prptagonista. Ma non avevo nessuna possibilità di trovare un 

contatto con ~ui. E.feci la cosa più banale. Scrissi due righe indi-
L. \L (v . 

rizzate a ~ e, trovato il nome di uno dei suoi legali sui giorna-

li, le inviai al suo studio, con la preghiera di trasmettere il mio 

messagglo a Licio Gelli. Ci contavo poco. Invece, quando ormai il 

libro era quasi pronto nella prima stesura, Licio Gelli si è fatto 

VlVO. Alla mia richiesta di spie~are la sua versione dei fatti, ha 

risposto con una lunga lettera-memoriale, che pubblico integralmen­

te. 

E' la prima volta che Licio Gelli parla, dopo mesi ~i si­

lenzio da parte sua e di frastuono da parte di tutti. Ritengo sia 

importante, come ritengo siano fondamentali i documenti che pubbli­

co in app~ndice. Forse serviranno a chiarire l'aspetto vero di una 

vicenda troppo opaca, forse consentiranno a chi è in b~ona fede di 

uscire dal groviglio di ipotesi, per trovare una spiegazione since­

ra di un caso che Sl è nutrito di men~ogne. 

Poi c'è il libro, la mia vers~one dei fatti. Sia chiaro 

che Licio Gelli non ha influenzato, anche per impossibilità pratica, 

le mie idee. Sono anche convinto che non avrebbe tentato di farlo, 

~ perchè sa che con me questo non sarebbe possibile. Ci conoscia 

mo troppo bene. 

Qualcuno dirà che questo libro è un atto di servilismo a 

Licio Gelli, alla sua potenza, ai suoi segreti. La mia carriera smen 

tisce ogni illazione. Il Licio Gelli che l'controlla la stampa, la 

finanza, le banche, io non l'ho mai conosciuto. Ho scritto sempre 

~~openlèditori che hanno p~bblicato i miei libri, ma 

che con la loggi.a P.2 non hanno mai avuto rapporti di alcun genere. 
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0, 

A.·. 
• 

G.·. D.·. 
. . . ... '~>~" . <,., ~ .. 'r{~~ ; I 

C.·. A.e, Q ••• U.·. 
a L I !. 

,. 
i .' MASSONERIA ITALIANA 

• . .. '.1' , : .. 9RANDE ORIENTE O·ITALIA.<~ 
, . 

, . 
.... PALAZZO G""STINIAHI .', :;~". 

~ . . . 

~ .. 

..!l_dcle:-~ ai rapPIJrt1 ~·on. 1 FFr.1naf'f111ati.oes1c a' cttie! J?r.cbe 
non 1"i sultano inscrlttl ai ruo11 nl aelle Logge come r.t~~ri attivi 1\' 
~ él r.~nt!e Or! ente COMe tlccbr1 non ., .. rf111ati • 

r· :";no <1ul1Ciue '1 FFr.nella trnd!z1(\nA tlBscon1ca 1 ta11ena chic!!" .. "t! 
r.: i~~'-'r! :'l r.e!:"!~r1a quelli' eli ctti dovral C\.lI'3re 1 c nntott1 ,tl1 ~1r.1 G1 
~r.".~:;--'~!'_"lrnG l3 vocazione ~ la p"'"eparnz1one :r' .. "lS~c~jCtl •. ' 

:-.r. .. p ... .1""~+,, "!i t31q tl""P"~.r:'~;"'''''''Ar.'''i r./")lt'p.ntn a !!le "11'- .,··,,..to· 
r ... ··~·: ~ +,., A ~ ... ,.:"O.'\l'"()'"!tl0v~~cl" e ,.ollt'~1tflr~() o.'J,.11 ~ realth. ehe 'tu 
!\! ,0",", ~~"'lte=-ai tlf intel"~s"" Q ~1 'lti.'it~ !'pr ~.a !f.ae:r.oneria. 

~ 

:. r~" ~:) C"t~~o che ~'l svnl~ern:! C?uc~tt) ~ ~:,ortante ruolo con l'animo 
1 ~t~1(~~: D'" ehe hai 'rlvelato dl t~onte ai .l'r~d1ton attacchi de! ner.!cS 
e Gr.> 4 't-. ~~ ~ ~ tlJ!"~ "ella leti tuz1one. '. 
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l L. ì, i --; i • t.: t t uO 1 11 ""'1 r.: a 
i'lIìt;' 0.el (.:ro.r.cìe Oriente (l'Italia 
. l ;_:..:~o Ci'l'l1..inLm1 

li o 1'1 

:,it~r •. o ... ·1; c.!l'fl.·lO COliJr.ent •• re t·.tto i 1 ·1t:;1.1o c;'t; l .. _(;CCU·lto 

.i.~l it ...... l.i.: .• ~01·0 tu lil"ltale vivi~e:l.ione <..:<.;l1. ... Lv ;.Lt. ,.;.,r.<:clùcn 
I:: 'l'ai ,,' r.nGu nO~~" roich': voi t'ltti ne r.icte :·it~ ':,l. corrCl,-:;C: ~:!. : .. 0 

-.;1' C:VC!' ;',Ot'ltO 'le. :'lire do. vicino !~ li ... vil·l; '1)1 ~<.;1. L~ C~L:" -':'/,l~~ dii'= 
.ii i .• ,.Cl'ice, CL.; avrete ~~nche notato che èo:"o oltr~ r.ùt ... c.: I.....:: .. i ne.::; ... 
r.·Hl.: l·l'OV". t_ emerr.u t; nc.: ... .,·lnu·.provo. :;otr':" e/.,c:: .\..:r~ I c!'c.ì,~· nc ....... ·ln 
~.~ . ..::(; -:. l·Lo.tLo <..;1 r..:.t·lru illel'ule potrù e ... r.cre COIlt\.:r.'~,,~t0 ni.: ,,1. L.\. 
l.('· L-, rlt. ai '~'lòi Dii-:ni tari. 

i; I 1."101.'i (i'l:)t.io- cile ..:t·le'lto r,convol,(~ir;:entc .:. i'l"lt"tO ui 'ma 
,::iOClC; t: di 'mu volonti.;. ·.ll01iticu che ll&nno r;l'c::.'r<.:.tc;. 11. lCa'o Lhro 
•. ~ ... : ('~o COlltro l.t~ 1I~1/2" 'li", per poter n<:J. ... cor~L.cl'e i' ... t:"Ci Li co~i ..;c:; 

Ci.:",~ior.[.l.{.' !.r.:~vi tù <ln Elver b1~CJ.'r.o di ·lnc. t'1i~rl.!1te~c~ ..: t'lr!; inor..:. 
co!.'tir.8. lli l"ur.o l'.er e"'~ere occ'11tat1 e r.1u. ! ercl:l_ ~i :'~;I.\':;V~l che, 
; 1 trtÙ/.:.~r<'·o la II~). 2", t'lotta le. i·~a."'''ont:rlc 1 tuli'.l.na '1tL..V<~ r;..ù'i'or= 
::: u _(lc'~i er.r.endo orr.;a1nnpt-::> che ne~:li '11 tirdi [;nni ~i er" ~vi l'lI ,:' u.C 
:' .. 'H. ,-, ... -~·l·l~r.O eli r·ror.e11ti che non '1010 Cl'"dlÙ ; ... lt:.tJì:Clltt: (;·lc.lifi= 
C~ ti, r..a cl.e é:T·!,nrtenevono a determinati qettori o ili li tè-v ... no in 

l' t i:.;1 ccr.ocr~;t1 ci che non ll.veVéJlO 1!'.u1 nucr 1 to '-".1.1.' 2:' .... <.:.. : .<--r."on1e ...... 

uc;vo r1conoc;cere che coloro CdC hanno <..:'":çL>,-', i t..<~to (; o:... '::;.:; 11= 
(:,..;.to ;,'wr;to ;,1 ... no '1ono qtut1 VU!'Wì.cnt:c o:..l.;1l.i: cc;rc~ .. ,:;r.t-.! c.::i r:L:. 

... a;t,·lto uir1gcre li att~cco corl (j'lc.,to. tierfcttu, cinic;..;.. Lif.~olic[( 

,.,<.:.nov:c~ Geve e ... qere 'ln "Grandt! Vecchio" ed ovt!re 'UlU hellt.Ù (;'1trc-­
I..~ .... :.(;ntc l'lciça. 

C'lello cL~ non '10 è ~c q·le.,to "c~rvcllo" \.: fl~1on<..l.ù o;';; 
'lr(: <-:c viene da t'lori. 

LqU'lrl ta li·lC'1tn 1,rer.ìt:<1r.u che Ii,i "'e:;.~r~~ lnl~i'1:n::n~<.ùJi le 
• C: Iltro ncl r..er1 te. 

Il. nateriale della. LoU.:.1a. 'l-'/2 ne(;e~r.W'iG ),(;1' il <ii~br1l!.o 

c:e1.1.e pratiche correntl ql trovava nel 11110 Ufficio in or.<1<";'ì'lio 
e:.ll.e di q!Jor,1z1oni lmpart1 t6mi eial Gran t,la.eCltro in data 15 ApriCI 
le 1077 E.V. ed al Decreto n0397/LS oel 12 kuU:10 107tl,C.I .... tJcd·1C 

'-'1.1(.;:1 L.ti q'li in COlJ10 totoqt&t1ca. 

Copiu di t'lttu la c.1oc'Uilentazionc & qtata con'1enl.i4té.:. l't;,.. 

c~ntelùente al. Porlamento Italiano eù alla hai'.i'1trut·lr41. 

In con'1Ci.~·lenzu 10 ho ti., ~i to "'llln "'cort;,l di 'm r,;~nl.!~\to 11l'ol:O 

ri"o e da !1c..rtc mio. ho fatto tOlttO q'luO-CO era nel.le r •• ié ;-or.";i'ui 11. 
ti. ~'cr L..L1(:I;:i lc1'1.o ncl modo m1i;liore c l'cr contr-iu'lirc corl Oi .. n:!. 
foczu non ~olo a d1fenl..iere la fl10C\of1a ',iu ... .,onicn. lilé.l. Wlclle D. daa 
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,,11.éJ. I<'lit't:.:.iollC (]'lc1 decoro c 'l'wl l.'l<1tro clic ricnt.l-'..;.rìO trii. 
_'c,~'\..'rl \.ii t'ltti 1 La~<1tri Vt:ncrabi li. 

0:,:-,1, t'acenào 'lI1 conr,'mtivo dei I:"it!i atti, llevo cohcl':dere 
.: !lo corf'Jì~cr.<10 'ln r.olo errore: q'lello di aver UV'ltO cc'l:(;r, ... ·1vEl fi .. 
::L:, 1n certi 'lOll:ini che erailO e ... ono nl1u l:'liJ.a uel Grand" Ori(;!n .. 

(Ì I Italia e che, fino a poco tew.po fa, non r.01 té~nto Cl'<_no c-: o '1 te ... 
:or1 c.:clla '''Lo;-'I:ia P/2", ma ch'c'ad er.c-:n, nell& 1;1<.l'1r.ir.1U llaI'1:e, 'li 
w rivol.ti !,er richiedere normali atti <.11 r.olidar1et~: ln favore 
ic:·~ri tti cc: 2ncl~c r er ottenert:lc l' ir.tervcntc t'C:" ("lCc-:ticn1 di 

'nt'terL: r,rivnto. 

Lé.;. devo <.::.nche u",,·.i'lngenc - c con ,:,l' .. ì.ntie l'w.J .• i.ù"'ico - che 
;~"L:.;. r .. iLi. lill'lcia ~ .,tuta del'4'1f,. e "li ~ d1r;:o<"ltrLltn, oltre:: t'lttO. 
IL:., :,cl'ch~ cj'luc-:i ncr.c-:'U1O ha <lato l'ir.:jJl"·ç;·'<'lol;\': di l'or.~I;;\.it.;;rc 

11<..; (,'lal.it~ di cor~~:io morc..le e di r.~',irito C1 '-'olic..iLll'ie::ti..i. CLè 
T(;;.Ji~el'o C'lC\CI'1..! indi q rl\;:ncHib11e o.ppunnu.;?I'io ù1 cìll'lnq'll.! r.1u 
U::LltO allo::. :,'lldu della Iqtit'à:lon~. 

~ .. 

OJ nor. c-:olo, {;,<1 ner.c-:'mo he. "lenti to l~ nt:::ccc,c;1 tÒ, d1 c:;rofcn;o 
...: l - <":'l':-~ ccnor.cenZD C-:'llle pec'l11ari (;.:.r",tt\:.ri"",tichE: ul.;llu Lo:'= 
~'/2 (;, ner.c;'mo, anzich0 perc.!ere ter;;po pre7.io'1o 1n diC\c'lr.r.ion:!. 

-.:1 li cG oz10.-,e, l-:a r.U!;'ltc prendere 'lrl(~ c.iec1c-:iorlt :~1'lc;tçl, lc.'·ule 
t~"111iìJ:'D.t~ j'er Lffrontc..re i l r~rot1.er.:L c c-:oc;t.:;ncrc nel , .. OLiento 
Liso/no t'ltti Q'ler.t1 Fr<l.tel1.i. 

~: 1 t: invece COlali' l t:: taIlIl:ntè l .. ',norato lo C'. P ir'1 to (; lu let ter.:.l. 
l.~ Co~ti t'lzione r.ìu'1r.onica e r.1 t.: r;refcri to, ... 1 pr!.l~io r"u:.ore. 
lire lu di q c'ltib11e politica delIo r.tr'lZ:z.O cÌJ(; é..l !,ìinil:,o '10'" = 
to nar.condc lu teqta qotto la <"lubt1n. 

!iD. q'lello che è peEf.io ù clUj 11 'JOr.tl'O att'lule COfi.!)ort~ 

::0 Vi 'l!,iniO a dare. di Voi 'mo qpcttocolo ancor meno cdifican= 
·,crchi: J in vic,ta delle prO«'l~ir.le elezion1, Vi r.tate dilan1at;t'dov1 
ll"'~ .. )~'lerra fratricida, cul'lnn1o.nuov1 rE:;c1prOcWiicntc aov'lnq'le 
:<...;..-1 t1 di f,Jurl,i.!'c c-:enzE.l. tcnE:;r conto dcl <ì".'nl10 che, co<11 f,~cendo. 

!c.::ttc· alla l''lt1 t'lzi one. 

In t.l tri ter.1pi t'lttO q'lC~tO non Cl~r(:-~"ue acc<:tc!'lto ~, c-:c 
.C'lr~o involCln~uri::.I,;ente "li fO'1'le trovato c01nvol to in 'lna Clio:; 
:i.one delicata e c,cabrorta avrebbe ri te:n'ltc ... ·10 pl"ccic-:o uovcrc 
;entare l~ dimi~~ioni e conVOClU'e lu Gra.n Lo!;gic. per 11 rinnovo 
ti cariche. 

1·;a a me, o[~!;i. t'ltto q'ler;to non interec;C\Q. 

(,:'1e 110 che mi dif1\p1ace è che non creùo che C,flalC'lno 41 voi 
ca ad ir.JìI~1nare q'umto ~1ano orttati grand.i il mio doloI'e c 
la del'J~10ne nell t aver dOV'ltO conr;tatarc 1.' ar;'1cnte1&1mo che è 
o tcn'lto, nei miei ri[~·u).rdi ed il totule wJbandono in c'li r.ooo 
o lur.c1ato: er.a q'lello cho l.i~~l~iorr.,er~te r.li C'loce ù il :O:ùtto eha 
tu. ilPutlca indifferenza abbia colpito qoprnt'lt. to coloro eIa! 

o iClcritt1 e che avevano. q'11nd1, commOCl&10 l"mico rei.J.to di 
~red'lto ed abbracciato l'Idea muct C'\on1cfl. e che hunno dOV'lto 
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'-:'-... (;r'~~'L! - [lt,;'! lor0 11é.l'L~·l'ltLiù - t'ltt;.\ l' ~U~.<.a.rIJ~z.:.l c:c1.1ù C-:CC'I~.L·O:'to, 

,;1' ,- ~;ir:i ~L';..~'.ion~ e dc1.1 1 1:-a l'CI' cc-:r.el'r. r:tùti .... LIl,<..iriu014{tti .. ll.ù ce= 
iv •. ~::~ .1."lIJllG. r:tIJr:r:(.. nD.ve n C'Ii con tento orr'.o .. 1.io .~V~V~~IIÙ "':i..l.\..0 1;,( 

.;l'O 1:8u.e C'li 11 loro &lilOrù ritcnenòola l1. I\iù 1"lro r.irl\t~olc \Ìc'.lli,q..., 
ir.t(:I;::[l c delllt r.ol1LiLlr1~t,· .• 

~.;;. q'lcllo cl:e 0 ;:,.ncoI' l~ll; ~vv11u~tl:; ~ cile hanno dO\rlto relì=:: 
.L·.("c-:i conl.O lìlt.:"tW:,t:ntc cile LJ'lellu te·V1erLi. nulla Q'Hùc \,;1'<.1. r:"t<.u.·i li \.0 

.. :L U; {li i·~c.cl\.to ;;'Vl'L!~,lh; l'iceV:.lto "ov·~:k;'h .. " la . iL!r.i..l. ~l'-:r:i·;LL!II~.' (: 
·-.\.il i~.\',l·i .... t.·. i .. \.r:r~,)h1cL. 'nòn r.ol.o IIUl~ ;.~'. r:vull.o ;;,-':<"lì:~ \~~:iLI1~ i:. 

LL~ Ù J.. ..... '\'Gl·C, l..,,- ;J:. .... , _1. Lor~1.:r';,.l"'iu. ~o,:.!Jo.!.·t~-~~C' :.t~_i~!6i ; .... ~t~...:."1:.'-li L.. ... '-....; 

1.i .. i ir",-~,lcol<..t: ... ilc:or.tL!.ta u lor'o cc. <:.'..1.1.-.:: 1.0r·o 1':.1.-.,1 .. '.il:. 

- L. 

.or: .(J~\-:C·t:·.C!'Ci0 t'...r~ a fiiE:liO C i:.:. l :,',orre in ~'ilievo il COI .• -
Cl'l.~·i.L:Lto l,~(;'mc·r.(j ~:':Gla r.r&ndc Griente elle é. .... VI'.:.;..ilJ(: dO'/'ltO I rL:nc.\,;r~ 

ec.!i 0' ììi i l;C-;C-;O ;1 C-;'l[,~ (.:ic:;,or.izionc lo difer.c l.i '.'IIJr,ti r.'loi i'-:è;'i -:.: Li J 
~·::";;:.i~: C' (·Lcc'r.:., r.'l ,:'wr,to L!.I'.'or.lcnto, C0(~C"·-::'·' ,:1~i'·.,,:;:, Ci·u,t.: .. I:ì'.t,; 

::'ll: l'.::.vi ~:c<~: onr.u.i..:i 11 ttl [ìcr i..:ve:- Cille'1'1O di l ·rcn.ìere ll'l .. l .... iur.i flrov: 
,r:;',:iII:r;1;O c nc .... tro r.,·l.·-.;\Ol'tc, ~ifìcnticcUll~O cl"....:, >L:l." c<:.:.'1i r.ir.il.iJl.i~ 

-.ort~·i.~'c~'Li t'l:.ic!':c ~té·Li 1.1'1ce cl.L.! i friì',-clli 1I1t('c'/ono (;r.r.CL'O L~C'".("·i-:= 

~:. \.1. J ':'l<~nc.!o r:i, t~OV1lìO a.d ~r,"ere inq'lic;i i;i dalle! l·.a:·.i .... tré:;.t,·ll'<.. ci 'ln 

'l· l c-;:i:.<:i : ,,,,,':L.!, l'ino ~. te.nto che non "11.::' ..... t;:-,tl'.. :·1:'0' .. ·."'J::;<.. le. lCl'o col: 
,_vLl..:.;~ :,: .. "11 ["dl7.j J lé.l. COc-:tit'lzione V'l W1COl"n !,L..I !'Or.i;é....l'O ,'4,-I1L.O .. 1'2= 

.. , .~' l.i l~ don CL.!v,:; l:: <:I. t 1, eq~ere tolt;;. c.el. t'l'etO l' i.· .... ·~1·~t('lì;::é. ;",i l·r;",c(;1.:;; 
I.:.., 11t:I.1.,l.;t1C GO. 0 lè:.:. Cl)r,U':'ìnn?.. 

,. ,...~ - -"--.,.v· .. \.,..~ .. wV 

i'.';LO Ilon c-:i r,ureÌJÌJe éU'rivati a tanto ~C1 i 1. '1'lO "r·t:.; .... ti::i..; <:i '~...:..l.I,.,.;.,;;.;: 

,(;; L:..(;cJ.'~: Ci'lto, ~ ~ono r,ic'lro che t'l t ti co lo""o (;.I.~ L.!l'<iJ.lO i r...:: ... i t "'-i 

.v:cl:;L)~·,cro cont1n'lr.toad aPIJurtene:-vi : in tal r,10':'0 non .-_vrc:)~;e ;:<,;:'"i'l: 
~o t'lttO q'lCr.to !,r(;",io'1o fi.u.tcri.:-:.l.t! che con tLlr.t-.:. ù_tic ... t;; t"u1ti w4ni 
.i lavoro è ... tato i.J[~zientemente rF.4ccolto_ 

~~ipeto ancor .... 'ln~ volto. ch<.: io ncr~ 1 .. 0 u'lll.z.. d<.:. l'il;: ,rOVL!r',l'= 
.1.Cl·ci,':': ~jO c::.d';;,T·ì,i'lto, r.ell"" l,ilA C01.if,lctb. 1.0..;.u.lit.l, (.'.1.1.':" 1..i. ..... ·ùr.1;.;: 
.. lCilli dlc l;~i crano qtate 1n.rJi;l.I'tite, COlllf;rc"è q'lelle. di n&t.'lro. i.,i::= 

.. lnir:trat1va che, "econdo ::11 bccordi, j'~O .... C1"'11,ro <.:.C'.C"~u1.to i .. L. .. ~~ili.,~I.tl.: 
'"' "lnt·le.lr.1entc. 

La, nonor.t<::ntc t·lttO. (PC ho. arrcchto ma,-;~ior i,re: 
. i'lliizio alla lqti t'lzione 0 qtato. la vo.,tr44 élp.::..tice. inazione cile vi 

I~;J 1·f,.tlo omettere ci1 conteqtare u caldo le A'ltori tà cLc aicl.i ... rc . .l.G 

l'OLO ""c[l.rcta" lLl Lo[~r.1a 1"'/2 - con le ",rcNi conr.t.:i.,'lCnzc [ .. J o ;cnno 
note ! ,er t-ltti coloro t ie'lcri tt1 e non 1 r.cri t ti. .:..Lc t·1r,;'lru.v~C1o ne= 
. li c1.ur4chl ar\..Jl trur1Ullì~nte "'leC}'lue'ltrat1. 

Code~ìta Ci'lOto. e'lapeva !.erl'ettanlcnte che ltJ. ";')/2" ùtJ. oltre 
'ln '1ecolo era 'ln.:.. LO~:i.:1LL "coperta" c non l'e'le.l:retc." ed nvrcu: ... c l'CI'::: 
c1., dOV'lto nl~1ro lrr.rncd1nté:Jnente e ùec1c-:omente centro 'm vel'uctto 
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futC.: ed inic;'w. 

Inl',·.tt1, r..:,: 1 "'l're ~u;.r.1" avcr."1.:,:ro ~Hlj..·lto Lùf~rr~ ... l'(' i 1. V .... l0"" 
,~~;l1.~ (~nr.ot~10n1 cLo :fL~'U'(L!1o u :fiance <..li 1:101ti nOL:1 .11 l'l'e~'mLi 

11i1.1at1", c.;Ofllt) li de.:ini"1ce la 1·1U[,;ir.trnt'lra, clle B.j!Jlni; ... no nu;'11 
,.:::,-..<.;)'i racc.;01t1 nel. Vcl'une n02 - Doc. ;':~'~lll - iJ'luolicuto i..i. ~'H~<.t Lel: 

COT :/.11 r.S1ionc ì' a.rl G,l;,cn tare ti' inchie"lta. S1'll cu,'1o ~inùcnu, COJ~.t.:: "éJ.r.~;onUl 

'.tento"; "e"1[."11r.o", "tra",:ferito ad altra 1.0.":~iU", trar.r'crito al. I..T(.I.n~ 

\ Criente", "1ro é\ttcr.a del1'exeéLt da rartc del L:rnn<.Ìù Oricnt.:::", ~cc. 

non avrebbero p1'oiH:l.bi 1.1~lente emanato 'ln provveòil:cnto C o",: i <.~C1'l.rr:: 

\: \ : ir ... c o n'1 i '1 t c r. t e • -

!.,c. i 1. 1·;:.1:.to ril'~ '::!'avc è C'llo ne'.~r..cno L1C'll:i lici Cl.ol.! Ulletlti 1,.11 

O(~cr.t['; !~ir.i ctt~_Li lir:C111.:2L ri'mtc, "':1 r.iono l'cr.i conto (~cl.l.1 i. ... ori..:.r.:".4.·1 
i "ll.r.",;,ù l,.ncota::iol,i con lc q'l",li non '1010 ;)ot1'ù cr.r.ere il:l~"l' .n<'Lto 
i .. 1.0:cio"c..m(..i".1.&..; .il vcrc.:etto Gei cor.ilidétti "tr~ ';;: ..... 111, m~ ~< . .i.' .. ".~ 

o l.'c..:c-;~ L'lllc ;:.l'ICÌlU evcr.t'l.:..l.i dicl~ia.r,,"zioni r11. ... r.ciutc cl .... ~~lc;·lIli 

ii·i. (;l-.t1 Cella : .c.r.r,·~n~1'ia 

i 1 oichG, COI.;C r. é.Lpe te • mi trovo in 'ln", "li t'lé·..z.i.cr.c C;:l(; noll. L.l 

(,,"C:l.:lì {:c (:1 u'lOverr .. 1 n. mio élj'.io - ì-"'er evi té.~t: i 1. .... i '1 ci :io ùi i ,Cl'l."~r~ 

z_ ! .. 1.::_ li:J\.1rL':. ·I,,;l'r.onule - l"ivol;,o 'm ar-r:ello :~i':!:'incl:L: ['l'(';I~L!L.,''..:(; (; Li 

r.1::i~t1v,. i,cr .:.llC::,?,erirc o llnn'lllarc i d.:..r.ni r:;or",li e lh<.:.t'::'cii . .lli ~:'J.= 

iti, :'(;1' il c:01.o ';or.j·etto di er."ere ir.critti :::..1.1.i:- "1'/2", ~<.l t'lt:i cOc: 
.01'0 i c'li no::'i 1'1: 'lrr~no ne;~li elenchi r.cc·lC'1trt:~ti, l'ucenuovi : l·(; ... ·(,Htc 
.I:C(·l'Ll 'lnc.l volta CÌln non t'ltti q'lelli che "lane neL',li elencÌli C;O;-.Q r:t<..::: 

i e::'_'ctti'JC4.1.;CI!tC i'1crit~1. dato c11e rnolti (ii cCl~l cr~'.no e r.Ot10 ~olt~= 

I.c.. ':il .. ;\.tizz~ti.-

l'oiclLè iì.. i:iio ';I.!n~o. di ruc;jlo[l"~i li t 2.. i.:i 1I..I·L'r.~ .... i ; l'UI~("~l'l.: 
t'ltti i pro,,'"'.reciil:lcnti e fare t'ltti (j'.!ei p.::.r.c'i ch~ l'i terre, n(!ccr.r..:..l.'i 
rL:r la. d1ù;r.u. non r.olo ::11<:1. ma anche e ~o~·r~tt'n;to,<lt '1..;'ltti ''':0101'0 

c; ,t:.: • ; 'crci 1(:. iClcri -eti. o qirnjHltizzanti. o '101 tanto Wì:ici c;i <'·01.0 
tl'ovati n~1l'occhio ucl ciclone per !.~li cv(,!n1;i FJrovocati ~(!l r.ç.'q'\Lr.tro 
E:o.l'l.;i tr~rio e prt:;v<:'l.ricatorc della r~,ia l'''luric[! telefor:ic2. e cJi ~.l.c'lDi 

elcrld Li ~ c'li i I :.al; i r.tro.ti hanno da. to 'mc. in terpl'eteziont:! Ùl.; 1. t'l tto 
.<'Io.··;·ott1vu. ho 11(j,,,,:r.ol'ltO l;ir.ol:no di ecor.cre liLt:ro <.;.i /.:'lOVC1'r:.i L. '1';;" 

.conL .. ~ delle ccoiLcnzc c.Ì!(; !.otrò avere ne 11' n~)r'rontare e IJortc..:'(;; <4 te!'-
1.,in0 (,'wr.ta f,lia azione, cLc rir.peccLi3 i 1. ·~1'ir.:o concetto for:èc.r.~L'nt~l.:; • 

t:·<.;l11 ci.c ne hanno l;ir,o~no. 

Di concoeI~'lcnza, anche qe con rimpianto. chicdo di er.r.cre rllc~r.c 

in qonno per t'ttto i t ter.lpo che mi occorrerà per preparare c definire 
1n 1::141 dlfe.,a. 

Dopo di che. non appena r.aranno chic:u'i ti 1.!11 u.bi~"uli (,!,;'11voc1 
ntt·la11. provv(.;uerò a.d a~qolvcre t'ltti gli udel.lpimul1ti del cu.~o. cOI.~1Oò 

) 'rer,i (i'lelli di nut'tra aJ.llniniqtruti~a c u·,rocl'at1c~, c r::i conr.i<.lcrcrò 
111 "1onr.o <.101'in1 tivo. 

Hi terl{-'.I',) cOlll'mq"le doveror.o ricordurV1 che in q'lC.,tC. vicC:!1(::::" 
1.' Ir.ti t'lz10ne Ila riportato danni irreparabili all.<.t "l'W t1';H\L:ion<.: ed 

nll~L r.'Hi. C'l"Arl1h111t'à a CfJ.'l"lU di q'lCCltO vor.tro comportar.lento C:I~ r.;::.r-.i 

.Jt 
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! rOI;r~o in q·lCr.to r:ìomento. ni vl~nc .ì:'1.Ccr i 1..0. ci lt; ,"In t.....: L: ... L:= 

.1' '·,,"'Vl")(.; ... .1·...; i.L l·(ilL.:t.~o 'lCl& i,ul'te dei;1.i i<~(..r1.t~i ..... 11 .. i_v, .. 1._ . /.:., 

CCI. L' .: .... : il .·,<:.i.C<1tro \icncr.....uilc.pcrcll& 'li trovD. in cr.ilio ... Ul·~L.LO. 
fìl.Ji. c..:'1 .!.c-;t(,;C-;Cle (,i,',. 1,,1 t.'l(:'lro chc 110n corri<11iOndL. t~ vcl'it.:... •. cl'cl~è 
'~,' l,'· 1'0<1<';0, oltre alli aver vol"to d1ncnt1cEl.!'C che l::~ c~~l~ic.\ lIi 
..•. l.;·:\.;1·0 ·..J(!r.L!r~LJi1.c viene conferit", I1Cl' cle:.::.lonc e '1010 . ì.i i·~t..:.l.it..t..i 

.(··'·:;)I.·~, iLl·l.L'ù:"e il. l'lu\10VO <lcJlc c.:..cic1l<":, L\'1I. .. Ù1·<.. '1.1, .. v()'.:';, .• ~V:L'~-';~ 

l i.. l··~l.~'i.t.() \li nOI: I oc:c-;cl..ÌC;I'(; q'lella <1cn<1it.:li1.il':' 'uaw;.a Cl.l~ '~l. Cj,i~..= 

"~oli<.i~.ri<..:t~1I c..: Clle UOVl'c!..llic ru:·.prc·;t:n'ti....l.'e 1.~. L!': Ve..: 

l >"":l..: ,,·1::ioI1\.:. 
,.()!;c-;cr:t.i tel.~i è,i l'i cII 1 C.rf,i.U' e lu Vo<,;trél .. lttt-'r.7.j.l,ll(; ';'1 'l..".;, ; .i~. 

,. I." LL.L::.i'.Jl.~ c:le ~..iIJ,:ini<'òtrg,nc!o e <.ii!'i .. \:lnuo CUi. 'i'll!·~1..i ·:i'1t~ll.i 

,l:· ,', 1 •• 'I,j.11 ".C'':'l'e''';Jt.: ~"<1er vicino :il. r.lorr.o ir~ c'li 1 \.'o·~tl'i ~.'i· 1j 
!, \. \.. ~'\ : ì (:,rc "conti'.~~ i ciW10i l 'cr 11 C101o 1'at to di L..v~r ZS'HC i 1. ;. [,,:.: 
I 
I f !""-." i -' i'1 Cl' i '\,; to ~_1.l[. r.:ilC1C-;O:10-ria. 

. 1'",.\ ," ; ...... - ...... 

.. l..l.ì '':':'''LI:: <1'. ,:'lC<'òtOru'! :Of.\0nto. 
(;:!.r·l! c:!".c; :er I:-Iolt:i unn1 ho comt<....tt·;.t.o :,<.::l· ,-'h.<'òti.. ,: Ll'ier; 

l& r:.L::':t:vo il VCl..'ò qill.bolo <.!(~l1."mic[L <'òc·w1. ... ul r .. ()!·:.:..lc..:, 

'·il·t.· '_' l..·u'-···\;'ll •. c..:: .' 'lrtro:,!;o dcbLo con<ìtntw'Q cll<.~ c,.;j.l,~ '11ti·. 
\.,Olì t; 1..<:·.i .... ·u·1·ici~ntt.: f,cr !lotC.ì:' COILÙ·1C;c.;l'<':: ,·.li ·.c:;,i[.i • .: 

., I er CCr:Cl.'H:.01'C intc:1uo LncLe, r.c L:C 1.0 con<'ò(;nti te, .... c...:',:··.l l'C 
\,' ·LrL.':"j..c.:. ir. i'~'/OI'e (ii l..~ r;tcr.~o: l~ ;i~i~.:. -=":01,,, L:(jl.j,~ '; <~i ~Ver Li:r..:'a 

i. i. ,;..":;il'l~:ic..r:(.; :.:01.'\,;0 di più ù1 G'l:l.nto :~,(:ritac-;"e, .li ~.V(;l' c,,:;:,·c'.\:(.J 

,':1. L.r:1C i 1. ~ re<'òti:' io e (:1 ro.fforzc..rnc; :. co;,tef,·:1..i. 

= or ..,.Vc.;;(· fu.t to t'lt to (,'lc~t9 mi t.rovo o.·,,',i, j. i:":; 1..0, n:;.c ':> __ L;~': • 
J .. \ Ùi.,.~ ;,iu .. i ui ùOll 1.'Ott:;I'lìli Oil(;lH..ìol'(; ;'Cl'C;l(; l'ii , il.'; \)'1<". i: i ì.:; ci .c 

('..i iI'ire uirett[~mente t'ltti Eli e~'!ivoci che "'or10 '1o;cti it":\'0l'i',() i-.l.l[~ 

Ii/:",", uato cil0 non poqqo riRchiart: c!i ~'ll;ire l."l.J;,ili~ionc t: 1.10C.t~ 

Li ~<1"t..:r·c ~. rivf'..I.to w::l1a n;iti 11bcl't~ pcrr.onù10 • 

..... ~ non (; c.i.(,;l.lt~ I,lia ",tt'u;.lc l_o<'òiziorlc ci,C'UQf:lio ~'é.!r·ì.::.'r<"::l~'lt..:ì.;;; 

!(, l l.C :, 1 L~ : r·ofc.r.ù~ .. cr.tc; :.tldolorato (; i 1. f<:.tto eh,;;; cio.'1c'll1o ui 
'.,:;1 l:r,·. Leno 0.1 corrente <.!el la i'ilia v1ccncO<i '1~ll.l.:l f('w.1.c r.ic'u' .. lI:.":lltc 

'"". :'. l'ln:;o (;ir.C'l~<'òO c COI:1ffi(.:r.to.to,I:·,;: n0<1<'ò·lC.O - c, l'i! (,;to, 1.~·'<';'l:-:ù 

r·cntito lo. neccr.c;1til r..or&.le eli ~woli',erc rH~1 1;:1<.:1 conl'ror~ti ,!'1C:1.1..:::: 
:.:'.ior.i è-i ~o11 dar1et.i che rl tenevo el1 ~v(;:rt: w)n dico i l ~ir'i;:; to j 1 •• <. 

,1.;..':.r.o l.::. !.or.<'ò1t1l1tà d1 (.'lpctturl:11. 

Por q'ler.ti l .. ot1v1 ho ch1e.,to l I i;l.<'òr.onnCil;lcnto. 

;; 1 <'òtir. taI .. .;:ntc. 
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Ill.mo ~ V~n.mo Cran Ma~z>tro, 

mi stanno pervé,nendo, sempre più in~i~t~'nti. v 0(: i ::.~(:ondo IL' quali 
::.al'ebbc.' imminente, da parte VQ.stra la m~ssa in stato d'accu::.a del sottoscritto 
per non meglio individuate colpe massoniche di CUI mi SI fa carico. Lù l10tiziù è 
tanto allarmanlè ed inverosimik da lascial'~ dl10111tù chi. CI..'nh.' mc.'. LI..1 qua~i un 
vènlelllliù sc.'rve J<.'votamentc l'IstitUZIone Ma~~ol1icd di (:UI ::.i onùra di IdI' pane 
prestando indefessamenk ['opera sua p~r lù sviluppo delle id~alltà massoni.:h~ 

-",-

nella stretta osservanz~. di quei principi morali ai quali spùntarleamente e libera 
m~nte giurò di attenersi, conformando ad essi la propria vita. 

Sonù rientrato oggi in l talia da un lungo viaggio al! 'estero e non 
volli dar credito, prima della partenza, a slffatte dicerie che, Vi ripeto, riten­
ni assurde. Assurde per la devozione e la fedeltà da me sempre dimostrate -
nell'espletamento delle mie attività massonìche - a Voi stesso e ancor prima che 
a Voi ai Grandi Maestri che Vi hanno preceduto. 

Dall'inizio dei lontani anni 60. infatti. ebbi la ventura di vedermi 
autorevolmente attribuire da chi ne aveva la pOI.:z>tà compiti sempre più delicati. 
riservati e gravoz>i nei quali mi z>ono cimc.'ntato. lavorando senza tregua conz>ap~ 
vole delle difficollà che avrei incontrato lungo il cammino, ma c~rto, profùnd<.l­
mente certo. di raccogliere la stima e la meritata con!:tiderazione di colorcl chI" 
:v;:,;;'::C0 ::.l-aLi i supremi reggltori dell 'Ordine. 

Soccorrer~ i miei rratelli, prevenire le loro necessità, alleviare 
le loro disgra'zie, assist~rli con i consigli e con l'aff.:tto. sono parole che mi ri 

i 

suonano nella mente dal giorno della mia inizialione al grado di Appr('ndi~ta. 
E !:tono state per me finora soltanto il compimento di un dovere gradito; 

Su questa strada ho incontrato molti 1;ratelli a cui ho teso o mi 
hanno teso una mano. Ho incontrato molti profani, talvolta illustri e importanti 
ai quali ho mostrato la luce della Libera Muratoria. E lutto ciò, ripeto, nel con 
vincimento di adempiere ad un dovere gradito in Italia e all'Estero. 

Mi si dice però che avrei in qualche modo mancato ai miei doveri, 
perchè, essendo riuscito a realizzare in parte in grande disegno di fare della 
Famiglia Massonica - per il modesto settore che mi riguarda - una strut[ura fu~ 
zionante, non avrei acconsentito a lasciarmi "sbranare" dagli sciacalli che da 
qualche tempo a questa parte. inseguendo me, vogliono in effetti "sbranare" 
l' l st ituzione. 

Gen. Ennio Uattelli 
Grande Oriente d'I talia 

l'alazzo Giustiniani 
!~ O M A 



Camera dei Deputati - 431- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Prima ddla mia partenza mi si è detto, infatti, che la mia pel'::,onale 
reazione nel confronti di coloro che attraverso la stampa, con l'intento di scredi­
tare il no~tro Ordine, ingiustamente mi additavano all'opinione pubblica come l'a!:. 
tefice di indicibili ncfalldczze, sarebbe stata male interpretata c considerata (O­

me la volontà di non rispdtare regole tradizionali che da sempre vigono nel no­
stro Ordine, talchè Voi sti;>sso prima,e la Giunta Esecutiva del Crande Oriente 
poi.avrestè tkciso di sotLL"'lpormi a processo massonico. 

Ancora oggi non voglio dar credito a tali pretestuose ragioni che 
travolgerebbero e' vanificherebbero anni di lungo e faticoso lavoro e darebbero 
modo a chi,anche dall'interno della nostra Istituzione teme una famiglia unita e 
operosa, di far~i p-romotore di tracotanti e infondate tavole di accusa contro qu~ 
sto e contro quello.c:!,'magari anche contro di me. 

Se mi si chiede ora i l perchè di certi miei comportamenti è questa 
una domanda che arriva con quasi venti anni di ritardo. facendo ciò nes~uno dc 
ve aver realmente capitù che specie di vaso di Pandora si stava aprendo. Ma se 
è stato aperto adesso tocca a Voi cercare di rimettergli il coperchio. 

La R. L. P ropaganda Ma ssonica n. 2,della quale mi onoro di es sere 
il Maestro Venerabile.ha da sempre. nel solco della tradizione, servito l' l stitu­
zione Massonica e Palazzo Giustiniani:e una volta per tutte vanno sconfessati 
quei meslatori di cose massoniche che vorrebbero in essa vedere il coagulo di 
tutti i mali d'I talia. Si deve mettère fine al rabulistico ritornello che vorrebbe 
la Loggia "sospesa" come pure i Fratelli che la compongono, essendo il Voi no­
to, per ri sulla re da atti ufficiali, che la Loggia ha semplicemente chiesto ed ot­
tenuto di sospendere il ritmo dei rituali lavori (e cioè le riunioni periodiche rI­
tuali n.el Tempio previste dall'art .55 del Regolamento). Peraltro, come a Voi è 
noto, fin dall'autunno scorso ho chiesto alla Gran Segreteria, rimettendo le qu~ 
te delle capitazioni do-.ute al Grande Oriente, di riattivare le procedure prodr~ 
mich .... per le ripresa dei rituali lavori che mi auguro possa avvenire al più pre­
sto con il Vostro consenso. 

l Fratelli che compongono l'Officina, gelosi al pari di me della lo­
ro onorabdità, mi hanno sempre sostenuto nelle mie azioni a tutela del buon no­
me della Famiglia. 

Difendendo la mia persona. difendo la Loggia e l' Istituzione. E il 
diritto alla difesa ritengo non mi possa essere contestato da alcuno. Sono cer­
to in tale azione di poter contare sulla Vostra solidarietà. 

Attendo fiducioso un Vostro cenno di riscontro atto a dissipare 
ogni incertezza. 

Con il triplice devoto fraterno abbraccio. 

(Licio Celti> 

/ ~ .Lv.4 ,,2Y---~ " . 
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·-LIBRO 
BIANCO 
SUL 
PROCESSO 
MASSONICO 
AL FRATELLO 

LICIO GELLI 
MAESTRO 
VENERABILE 
DELLA R.'. LOGGIA 
PROPAGANDA 
N.2 . 
ALL'ORIENTE 
DI ROMA 
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PREMESSA 

La stampa nazionale e la base del Popolo Massonico hanno se­
guito con interesse, persino eccessivo, quello che passerà alla 
storia come "il processo Gelli". Le notizie trapelate, o ad arte 
d~ffuse, hanno dato all'avvenimento una interpretazione di­
storta" e parziale. Per uscire dai "si dice", ritengo opportuno illu­
strare, con esattezza e scrupolo di testimone, j falti nel loro pre­
ciso svolgimento. Più che un "processo" definirei una "esecu­
zione bianca" quello che è avvenuto sabato 31 ottobre 1981, 
contro il Fr.·. Lido Gelli, M.·. V.·. della R. .. L. Propaganda 2, 
all'obbedienza del G.·. 0.·.1.·. 
Naturalmente mi richiamerò costantemente alle norme che re­
golano l'Istituzione, nonne depositate pres~o le competenti 
Autorità Profane, di cui chiunque può prendere facile cono­
scenza. TI presente "libro bianco", con la riservatezza di norma 
e con il rispetto delle Costituzioni della nostra Istituzione, lo 
invio esclusivamente ai Fratelli Massoni in grado di Maestro. 
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64PER LAVORARE AL BENE E AL PROGRESSO 

DELL'UMANITÀ" 
(Apertura in IOgrado pago 13. dei Rituali d'Apprendista) 

P ur non avendo conosciuto personalmente il Fr.·. Licio Gelli, 
ho provato ammirazione per ii suo difensore, che mi dicono si 
sia proposto disinteressatamente come tale, perchè credente, 
come cittadino, nella presun~one d'innocenza e, come Masso­
ne, nella solidarietà, nella fratellanza e nei principi che devono 
animare la nostra Istituzione, secondo i quali ogni Fratello ha 
diritto a quella difesa e a quel sostegno che ogni Massone ha 
giurato di dargli. Mi dicono che abbia ricevuto, come difensore, 
pressioni e intimidazioni, come ad esempio, il reiterato consi­
glio di stare zitto per non turbare le acque con considerazioni 
scomode, illustrandogli l'opportunità di eventualmente ripar­
lame dopo le elezioni per la nuova Gran Maestranza. Evidente­
mente in quel momento l'argomento avrà perso ogni interesse. 
Purtroppo esiste una realtà. Il Fr.·. Licio Gelli è stato condanna­
to all'espulsione nei modi che illustrerò tra breve, mentre i veri 
responsabili se la sono cavata. Ciò era già deciso, ciò era "utile" 
ai cosidetti "rinnovatori" interessati all'esaltazione dell"'uomo 
di ferro". Quindi, con la stessa dedizione e disinteresse totale, 
mosso soltanto dalla sua coscienza di Maestro Massone, fedele 
al giuramento e conscio dei doveri che lo portarono a proporsi 
come difensore d'ufficio di Licio Gelli, il coraggioso .... "Avv. 
Difensore" .... affronta la disperata situazione in orgogliosa soli­
tudine, diventandone, suo malgrado, uno dei protagonisti. 

64CHE LA SAPIENZA llLUMINI I NOSlRI LAVORI" 
(Apertura in l° grado pago 15 del Rituale d'Apprendista) 

Valgano i fatti. Dopo avere affermato di aver deciso autonoma­
mente di essere il difensore d'ufficio del Fr.·. Lido Gelli e di . 

1 



conoscere di Lui e della R·.L. P. 2 s610 quanto scritto dalla 
stampa profana e quanto detto all'interno delle Officine, il di­
fensore racconta di avere informato della sua decisione i Fratel­
li della Loggia, il Collegio circoscrizionale del Piemonte, moti­
vando il suo gesto con i noti passi della fratellanza contenuti 
nei Rituali. 
Prese il primo contatto con il Fr.·. CarIeo, presidente della Cor­
te giudicante, sardo e più vicino al Presidente della Corte Cen­
trale, Fr.·. Corona, il quale lo avvertiva che avrebbe potuto tro­
vare presso il Grande Oriente il fascicolo istruttorio sì da poter­
lo esaminare, studiare e basarsi per preparare la difesa. Il di­
fensore, recatosi alcune volte a Roma, presso l'archivio custo­
dito al terzo piano, trovò solo due raccoglitori: nel primo la do­
cumentazione e nel secondo i famosi tre volumi pubblicati dal­
la Commissione Parlamentar! d'inchiesta sul caso Sindona. 
Potè farne delle fotocopie. Da parte del Direttore degli uffici 
del G. '.0.'.1.·. e del personale addetto, ebbe sempre la massima 
collaborazione, vincolata però dal segreto d'ufficio, per cui non 
potè consultare altri documenti. Tale segreto è apparso riguar­
dante solo il difensore o i diritti della difesa, visto che molte in­
discrez.ioni circolavano per i corridoi e sui giornali. Comunque 
ben poco c'era che potesse aiutare il Fr.·. Valezano nel suo diffi­
cile compito: non un elenco e descriz.ione dei documenti, non 
il numero dei fogli degli stessi sul quale basare il dibattimento, 
non l'elenco di chi avesse il diritto di esaminare tali documenti, 
nè a chi fosse demandata la tutela del segreto e della riservatez­
za massonica del loro contenuto. 

"GIURO DI SOCCORRERE E CONFORTARE 

I MIEI FRATELLI" 
(lniziazione in )Ogrado pag 34. del rituale d'Apprendista) 

Appare subito evidente che il difensore trovò ben poco da con­
sultare e su cui basare il suo lavoro. Per cui non ci fu nè un con-

2 

F. 

j56 
tradditorio sulle prove addotte, nè delle contestazioni sui docu- ' 
menti avuti in visione, nè la conoscenza dei documenti in pos­
sesso o raccolti dalla Corte. 
Nè poteva trovare, data l'atmosfera, una collaborazione frater­
na, anzi sembra addirittura che uno dei giudici, inçontrandolo 
gli abbia detto: "Non venire al processo per piantare grane, al­
trimenti ti sbatteremo fuori". Qualcun'altro avrebbe aggiunto: 
"Se hai delle eccezioni da fare, concordiamole prima e così fare­
mo più in fretta". Si parlava, nei corridoi, di esortazioni varie 
che da più parti gli consigliavano il disinteresse totale, con frasi 
del tipo: "Dì alla corte che ti rimetti alla sua clemenza e tira 
via". Naturalmente l' .... "avvocato", Fr.·. Valezano, si era rivolto 
al Fr.·. CarIeo, per consiglio e chiarimenti, attento solo a non 
antiéipare la sua costruenda lin.ea difensiva. Per la stessa ragio­
ne cercò ovunque, in 'vàrie regioni d'Italia, di avere documenti, 
testimonianze, ontle conoscere il massimo possibile sui perso­
naggi e sui fatti del processo. Dovette infine rendersi conto che 
la sua situazione era molto difficile: soprattutto era solo!!!! In­
fatti pochi erano a conoscenza del suo çompito. Comunque 
nessuno, evidentemente, si prese la briga di spiegargli come si 
svolgesse un processo in Corte Centrale, quale ne fosse la pro­
cedura, quali i doveri e i diritti della difesa e dell'imputato. 
Spero che ci sia stato un colloquio informaI e con la Corte, come 
sembrerebbe logico data l'importanza, la risonanza del proces­
so nel mondo profano, la serietà e le responsabilità delle perso­
ne che si stavano per giudicare. Certo appare subito evidente la 
volontà di fare in fretta, senza troppo clamore, col minor nume­
ro di eccezioni e senza rinvii (la stampa era gi~ stata informata). 
Ad un Fr.·. avvocato, valente di nome e di fatto, fu richiesto di 
affiancarsi al Valezano come difensore, la Corte rifiutò. 

"AIUTO ED ASSISTENZA IN OGNI OCCASIONE" 
(Iniziazione in ) o grado pago 38. del rituale d'Apprendista) 

Si entra nel vivo del "processo". Sul suo svolgimento e sul suo 
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contenuto, altri, sicuramente, sentiranno il dovere di parlarne. 
Il filo conduttore che ispira il presente resoconto si basa su un 
fatto fondamentale: il "diritto" alla difesa di ogni Fratello com 'è 
prescritto nelle nostre costituzioni, nei nostri regolamenti, nel 
nostro rituale. Esaminiamo assieme i fatti per scoprire, pur te­
nendo conto della brevità di Questi appunti, l'adempimento o 
meno di questi doveri. 
II processo si svolge in uno dei Templi di Palazzo Giustiniani. 
Chi doveva prepararlo, ignorava tutto: se lo si dovesse allestire 
ritualmente o meno, se in camera di mezzo o in maniera infor­
male. Intanto circolava la voce che tutti i presenti dovessero 
avere le insegne rituali. Poi solo i giudici. Poi anche i difensori e 
gli imputati. II difensore protesta: nessuno lo aveva avvertito 
della ritualità dei lavori. Gli viene ribattuto che era stato detto 
per lettera, specificando anche .... l'obbligo dell'abito scuro!!! 
Rapido controllo: "Non è vero, dice, non c'è scritto nulla al ri­
guardo". Si rimediano i grembiuli, mentre si discute ancora;' 
dalla porta aperta entrano persone che nessuno controlla. In 
questa atmosfera, si incomincia. Ritorniamo al grembiule: non 
sembri una sottigliezza, ma mettere o non mettere il grembiu­
le, lo sappiamo tutti, significa seguire due strade: rituale o in­
formale. 
E infatti l'equivoco si è protratto per tutto il processo, portando 
fin dall'inizio le prime schermaglie. Dopo che la Corte si alza e 
apre i lavori ritualmente "A.·.G .. D.·.G.·.A.·.U.·.", chiamando i 
Fratelli "all'ordine" (qualcuno dei presenti lo fa, altri no), c'è 
una prima richiesta di spiegazioni. Si deve giudicare un ex­
Gran Maestro, far testimoniare un altro ex-Gran Maestro, par­
lare dei verbali della Giunta esecutiva che richiedono la più as­
soluta riservatezza massonica. Si procede quindi ritualmente o 
no? Se è "rituale" c'è anche l'obbligo della regolare apertura dei 
lavori e del conseguente giuramento e tutto il provvedimento 
previsto per il 3° grado. Se invece non è "rituale" non si è tenuti 
a nessun vincolo, per cui se ne potrà discutere con i Fratelli 
Maestri, parlarne nei Collegi, studiarne lo svolgimento. Nessu­
no sapeva rispondere, perchè in realtà non esiste nessuna rego­
larnentazione in merito. Fu detto: "Fate Quello che ritenete uti­
le al vostro compito". Seconda richiesta: evidentemente ve-
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~5+ 
dendo entrare persone senza nessun controllo nel Tempio e al-. 
larrnato dalla sottostante presenta dei giornalisti, sapendo che 
il Giornale Nuovo era già uscito quella mattina anticipando 
"stranamente" la sentenza, come già fosse emanata, il difenso­
re chiese che all'esterno fosse posto almeno il Fratello coprito- . 
re, in modo da controllare i documenti massonici 'di' chi vole~a 
entrare per impedire la presenza di profani o di Fratelli irrego­
lari. 

"TI RICONOSCO E SALUTO FRATELLO" 
(Iniziazione in 3° grado pago 89) 

Imputazioni ai Frr.·. Salvini e Gelli. Esse sono: 

1) Le interviste di Salvini a Panorama e di Gelli al Corriere del­
la Sera. 
2) Due tavole d'.accusa di alèuni altri Fratelli. 

Per il momento sarò schematico, però è necessario esporre al­
cuni particolari di forma e riportare le eccezioni presentate alla 
Corte. Sul loro contenuto, qualcuno dovrebbe ritornarci. 

Le principali eccezioni sono state: 

l) secondo le nostre Costituzioni, non è stata data comunica­
zione a tutti i Collegi circoscrizionali della comunione Italiana 
dello svolgimento del processo. Nè è stata data indicazione del 
luogo, dell'ora e del giorno. 
2) Non è stata consegnata al difensore, nè figurava nella docu­
mentazione, la tavola d'accusa del G .. M.·. Fr.. Battelli, con la 
quale il giorno 12 ottobre 1980 si dava mandato al Fr. Arman­
do Corona, presidente della Corte Centrale, di iniziare il pro­
cesso contro i Frr ... Salvini e Gelli. 
3) Non è stato nemmeno preso in considerazione il fatto che il 
Fr.·. Gelli non essendo presente, perchè impedito da forza mag­
giore, rendeva nullo il processo che per regolamento, tassativa­
mente, richiede la presenza dell'imputato. 
4) Si chiedeva la dissociazione dei due processi. A questo pro­
posito circolava una voce su di una promessa fatta dal Fr.· Co­
rona alla Giunta del G.·.O .. , di dividere i procedimenti prima o 
all'inizio del processo. Copia del verbale lo aveva un Fratello, 
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· ... che per esibirlo aspettava la richiesta delfa Corte. 
o 5) Dalla compilazione dei capi d'accusa veniva disattesa già in 
partenza la presunzione d'innocenza. 
6) Non potendo interrogare l'imputato, il difensore chiedeva: 

a) La lettura dei verbali di Giunta, per sapere chi, come, e 
se si fosse parlato di Licio Gelli e della P. 2 durante le riu­
nioni. (La Corte aveva dato in lettura, alla difesa, solo al­
cuni verbali, comunque fino al 1975). 

b) La lettura dei verbali della Gran Loggia, onde esaminare 
in base agli interventi fatti in quella sede chi e come 
avesse parlato di Gelli e della P. 2, ed in particolare cono­
scere il contenuto del "famoso fascicolo del FL GiufTri­
da" che si dice potrebbe presentare e illustrare altri 
aspetti e contenuti -della vicenda. 

c) La lettura dei verbali del Consiglio dell'Ordine, visto che 
l'ultimo citato dalla Corte era datato 1978. 
Tutte queste eccezioni furono respinte dalla Corte che 
comunicava anche di aver letto i verbali e che a suo giu­
dizio non contenevano nulla che interessasse il processo! 
La difesa dovette accontentarsi di questa loro dichiara­
zione ufficiale e sbrigativa ed accettare come sola valida 
la ricerca "di parte" fatta dalla Corte; l'importante era 
non richiedere rinvii e non mettere ostacoli all'esigenza 
di andare avanti. 

d) Fu chiesto il fascicolo della P. 2 presso il nostro archivio 
o presso la Segreteria. Non apparve chiaro se, tale fasci­
colo era mai esistito o se era stato sequestrato. 

e) Stesso dubbio, amletico, per la richiesta della cartella 
personale del Fr.·. Gelli. 

f) Fu chiesto il fascicolo dei processi precedenti, o almeno 
le tavole d'accusa, sulla P.'. 2 e il Fr.·. Gelli. Sparite? Se­
questrate? Mai esistite? Nessuna risposta! 

g) FURONO CHIESTI I REGISTRI DELLA CONTABILI­
TÀ DELLA P. 2. MAI ESISTITI? MAI VISTI? Richiesta 
respinta. 

h) Fu chiesta l'acquisizione della documentazione che la 
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stessa Corte si impegnava a ricercare e che avrebbe dovuto 
essere presentata in udienza. Richiesta respinta. 

i) Fu chiesto che per un senso di rispetto e di prestigio, le 
testimonianze di ex-Gran Maestri non fossero ascoltate 
da Fr.·. Maestri ma da soli M.·.V .. o ex M.Y:. Richiesta 
respinta. 

l) Furono richieste le tavole degli Ispettori di Loggia, pres­
so la P. 2. Richiesta respinta. 

m)Fu chiesto di esaminare la corrispondenza normale e re­
golare, riportata a protocollo, intercorsa negli anni passa­
ti .. tra il Grande Oriente ed il Maestro Venerabile della 

:R·.L.P.·.2. Richiesta respinta. 

n) Fu chiesto se esi~t~va un protocollo della corrisponden­
za in arrivo ed .in partenza. 'Nessuna risposta esauriente. 
Continuo a essere schematico e telegrafico, per dire solo 
le cose apparse in pubblico, durante il processo. 

o) Fu chiesto se, secondo quanto prescritto dalla Costitu­
zione, la raccomandata con ricevuta di ritorno era stata 
inviata entro trenta giorni e se la ricevuta di ritorno era 
ritornata firmata. Non fu data risposta, mentre fuori dal 
Tempio si sapeva che esiste il sequestro di tutta la posta 
spedita al Fr.·. Gelli, quindi la raccomandata non è mai 
giunta a destinazione, nè tanto meno la ricevuta di ritorno è 
ritornata a Roma. In tal modo neppure la comunicazione 
della sospensione erogata precedentemente dalla Corte 
si è potuta recapitare e quindi l'interessato, non è uffi­
cialmente a conoscenza di nulla. 

p) Fu chiesto ancora di chiarire i diritti e le salvaguardie del­
la difesa contro eventuali provvedimenti disciplinari. 
Nessuna risposta. Non ci sono precedenti ed il problema 
era evidentemente troppo grosso! 

q) All'inizio fu sollevata la questione se la Corte ritenesse 
più importante la figura del Garante d'Amicizia o quella 
del M.·.V.·., cariche entrambe ricoperte del Fr. Licio 
Gelli. Questo perchè il Fr .. Gelli veniva giudicato come 
Garante forse per portarlo subito dinanzi alla Corte Ce n-
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trale, e non come M.·.V.·, ne1 qual caso a giudicarlo sa­
rebbe stato il Tribunale di un'Collegio Circoscrizionale, 
Un fatto di estrema importanza! Nessuna risposta! 

r) Fu chiesto l'esame del fascicolo di Garante d'Amicizia 
del Fr.·, Licio Gelli: unico fascicolo su di lui che sembra 
esistere. Fu rifiutato l'esame. Strano! 

s) Ultima eccezione che ricordo, ma non meno· importante 
e credo la più grave, il fatto che a giudicare il Fr.·. Gelli 
fosse la stessa Corte con gli stessi Fratelli che avevano 
svolto l'inchiesta e rinviato a giudizio, all'unanimità, il 
Fr ... Gelli e il Fr ... Salvini, dinanzi al popolo massonico, 
come "incolpati". 

"PROMEITO DI SOSTENE~TI 
IN OGNI LEGITI1MA IMPRESA" 

(Rituale di 3° grado pago 89) 

A nessuna delle domande fu data uQ.a risposta! Nemmeno una 
delle eccezioni è stata presa in considerazione, tutto è stato re­
spinto! La Corte decise di stralciare le altre due tavole d'accusa 
e di procedere esclusivamente per le note interviste, prova evi­
dente, bisogna presumere, che accordi in tal senso erano inter­
corsi precedentemente. Malgrado ciò si parlò di tutto e di tutti, 
ma soltanto in base ai pochi e insufficienti documenti ricercati 
e allegati dalla Corte e che erano a disposizione. Nessuno pen­
sò che potevano essere proposti per l'esame altri documenti nè 
fu detto che potevano essere presentati altri e nuovi testimoni. 
U desiderio e la necessità "forse" erano: andare avanti, decide­
re, concludere in giornata! E si proseguì con gli interrogatori, 
tra cui quello di un teste portato dalla Corte: un "Fratello" della 
P. 2 iniziato dal Fr ... Giordano Gamberini. Anche su questo in­
terrogatorio qualcuno dovrebbe ritomarci per descrivere quan-
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to si è detto. Su questo testimone e su altro fu interrogato l'ex­
Gran Maestro Gamberini. Ad un certo punto affermò che di 
Loggie P. 2 ce n'erano almeno quattro .... (naturalmente per 
confusione ed emozione). Poi toccò ai Frr·, Salvini, De Megni, 
Mennini. 

"11 DARÒ APPOGGIO NELLE TIJE NECESSITÀ" 
(Rituale di 30 grado pago 89) 

Adun certo punto si verificò l'interessante, "grave", incidente 
del Fr ... Ferraris. N_e~suno della Corte aveva letto che nel testo 
della tavola d'aC7usa, che aveva presentato insieme ad altri Fra­
telli, si riservava di portare le prove delle sue accuse. Alla do­
manda di conferma della tavola, da parte del presidente, il Fr,·. 
Ferraris, serafico e tranquillo, prende a distribuire a tutti, docu­
menti, fogli, fotocopie. Tra i Fratelli e nella Corte stessa si sca­
tena il finimondo! La difesa chiede il rinvio del processo di al­
meno sette giorni per poter esaminare e prendere atto di questi 
nuovi documenti, che potevano essere, forse, fondamentali per 
la stesura del verdetto. 

La Corte, dopo molto parlare, si ritirò in camera di consiglio e, 
rientrando, affermò che si riservava (a processo ultimato!) di 
esaminare la nuova documentazione, mettendola nel frattem­
po agli atti. E la domanda della difesa? E i diritti dei Fratelli in­
colpati? E la giustizia massonica? E l'esame delle prove portate 
dal Fr. Ferraris? Il processo doveva continuare, e continuò! 
Qualcuno, un giorno, spero presto, parlerà sul contenuto del 
processo e sulle altre "SO" e più interviste che furono esibite alla 
corte, essa stesS'a stupita, e allegate agli atti senza esaminarle! 
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"CUSTODIRÒ IL SEGRETO CHE VORRAI 

CONFIDARMI" 
(Rituale di 3° pago 89 ) 

Doveva trattarsi di un processo serio, per mettere a nudo anni 
di attività della nostra Istituzione, per portare sul bmco degli 
imputati tutti i responsabili, o il maggior numero possibile, e 
non solo "qualcuno"! Dobbiamo essere, sia pure per il momen­
to, d'accordo su un punto fondamentale: questo processo era 
ed è troppo serio, nei suoi scopi e contenuti, per lasciarlo liqui­
dare così, limitandosi in gran fretta ad espellere il Fr.·, Licio 
Gelli, senza esaminare e conoscere le ragioni sulle colpe imp~­
tate a lui, se mai le ha commesse!!!! 
Avevamo la grande occasione per esaminare e per mettere a 
nudo vent'anni della nostra storia massonica, per poter chiede­
re conto, documenti alla mano, ai nostri vertici passati e presen­
ti, delle loro responsabilità. Invece si è perso tale occasione o 
........ qualcuno ha voluto che fosse perduta! 
Ma possiamo ancora rimediare, ammesso che questo non sia 
già stato pattuito nell'incontro Sinagra-Corona, che si dice sia 
avvenuto a Roma. Resta la necessità e il diritto che noi tutti ab­
biamo ad entrare nelle stanze del "Palazzo" per sapere come è 
stato gestito il "potere massoni co". 

Subito, ora, 

prima che si arrivi 

al marzo 1982, 

lO 

36,0 
alle elezioni della Gran Maestranza, prima che del processo e 
dei fatti esaminati si faccia pretes~o per propaganda elettorale, 
prima che i "contemporanei di Gelli" si mostrino mondi di ogni 
responsabilità. La storia di Gelli ~omincia nel 1964 e non è fini­
ta ancora! La prima tavola d'accusa presentata il 12 ottobre 
1980, trova esito il31 ottobre 1981 e nasce il "Grande Inquisi­
tore", 1"'ammazzaGelli". Tutto si cerca di fare, fuorchè giusti­
zia! 

"TI ABBRACCIO E TI DIFENDO CHE TU SIA 

,PRESENTE O ASSENTE" 
(Rituale 3° grado pago 89 ) 

Dobbiamo tutti trasformarci in Pubblici Ministeri, uniti nelle 
nostre Logge per far salire, dalle nostre Colonne, in piena luce 
massonica, nel rispetto e nel contenuto delle nostre Costitu­
zioni, la vera, fondamentale grande esigenza: Tutti i documenti 
e tutti i responsabili siano portati al giudizio della Corte Centrale! 
Caso strano, nessuna voce si è levata in tale occasione ed in tale 
sede contro il G "M ,', Battelli. Nessun sospetto è stato avanzato 
contro di lui, neppure dai più accanniti accusatori! Anzi, alle 
precise domande della difesa su eventuali sue responsabilità, la 
Corte rispose che nulla era emerso a colpa del G , ,M,e di non 
avere niente da dire in merito e che non esisteva nessun ulte­
riore verbale o documento della Corte da esibire. Quello era il 
luogo per documentare certe accuse o richiedere spiegazioni. 

La cosa ~on è stata fatta! 
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Camera dei Deputati - 440·- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

"GIURO DI ONORARE E CERCARE LA VERITÀ 

DI ODIARE E FUGGIRE LA MENZOGNA" 
(Rituale di 30 grado pago 91) 

Riassumendo, l'impressione che ho avuto è questa: si aveva 
fretta di terminare, di portare avanti e concludere questo pro­
cesso. Perchè? Da parte di chi? Perchè è stata respinta ogni ec­
cezione? Forse la sentenza era già stata "pensata" e bisognava 
soltanto portarla a compimento? 
Non sapremmo come rispondere a quest'ultima domanda. Ma 
chiediamo 

aI Fr:. Armando Corona 

nella sua qualità di Presidente della Corte Centrale del Grande 
Oriente, nella sua responsabilità quale massima autorità della 
Giustizia Massonica, nella sua saggezza e nel rispetto delle no­
stre Costituzioni, da uomo libero e di buoni costumi, come su­
premo e ultimo giudice d'appello, dopo l'esame degli incredi­
bili fatti accaduti, che 

abbia il coraggio giuridico e massoruco 

di rimanqare la sentenza di giudizio alla Corte giudicante, per 
un supplemento d'inchiesta e riaprire il processo: 

ORA, DICEMBRE 1981 E NON NELL'APRlI~E 1982. 

n giudizio sul Fr.·. Gelli, come su qualsiasi altro Fratello, deve es­
sere ampiò e completo, documentato e rispettoso del nostro impe­
gno di prestare aiuto ed assistenza ai Fratelli, in ogni occasione, se­
condo le nostre Costituzioni e nello spirito che le infOnDa. 
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Camera dei Deputati -·441 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTi 

non p"lOi immaginare i l piacere che ml ha fatt~ ricevere i 

fio d I aria di c a c:: a ed i l ricordo della t'la cara e di,,~1ntere~~ata 

amicizia. 

Ti rinc:razio di t'lttO C'lOre per e~~ere andato a trovare mia figlia 

haria Grazia che ~ta ~contando~ i l più r;rave dei reati: q'lello di aver 

V01'lto e~a'ldire la richiec::ta di ~'lO padre di fare 'ln viaggio per an-
":" 

dare a ri tirare della corr.i5pondenza. 

Alla t'Hl GOr.1ar.d2. ~'1l1e mie condtzioni di ~al'lte e "':'11 mio qtato dI ani-

r..0, coc-:c::.. po<;<;o ri~pondere ? ita<;cio ogni co~a alla t'la imr.1aginazione. 

Per q'lanto rig'larda q'lello che è accaò'lto ed i motivi che hanno deter-

rr.inato certe circo~tanze~ non è a me che devi rivolgerti~ ma ai Hagi-

~trati di Hi lano I anche <;e è pr9babi le che ~ 0,';8 i , nemmeno loro potreb-

bero darti 'ma ric::poCita .:;oddic::facente perchb~ al J.,omento in c'li dette-

ro l'avvio a q'lec;ta vicenda, non calcotarono bene i danni che avrebbe-

ro provocato non tanto a ffie q'lanto a centinaia di per~one dabbene to-

. . 
>! "" •• 

1. ~ avvocato Vaccar1 di Milano che tino a poco tempo fa. era Soqt1 tOlto 

ProC'lratore alla PrOC'lra di f·,ilano. 



Camera dei Deputati - 442- Senato della Repubblica 
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Conor.ce benic;c;imo i l c;'lO ex-mec;tiere di l'.lagir.trato e l'li c;tec;c;o, nel-

la prima ie;:tanza avanzata per la rec;ti t'lzmone dei doc'lffienti c;eq'lec;tra-

ti, dice te5t'lalmente: "la labilità e l'evaneqcanza degli elementi di 

acc'lqa " -che avevano come 'lnico riferimento 'ln Aaffidavi tI che avevo 

fatto a Sindona nel 1977 - Il r.ono circoc;tanze che potrebbero, al limi-

te, Goncretizzare c;or.petti vaghi e generici tali da gi'lqtificare, for-

c;e J la com'micazione gi'ldizì.aria, ma non q'lella gravic;qima limitazio-

ne della c;fera perc;onale riqervata a ciac;c'm individ'lO rapprer.entata. 

da 1.1.,,- , '", 1. 

," ; , " 

.'- - .. , . 

- I " ..... , . 

Ti renèi conto che t'ltto q'ler.to, c;cri tto da 'ln ex l·lagiqtrato di pro-

fpnda c'll t'lra g i'lriàica, di grande ec;petienz~ e preqtigio, 'lqO ad 

operare q'l prove concrete e non q'li qenti ti) dire, credo che non abbia 

riceV'lto nec;c;'mir.c;ima ric;poqta da parte deeli inq'lirenti ? é allora 

come r.i P'lÒ èredere nella noqtra Gi'lqtizia ? 

Perciò, q'lando torno a rieqarninare i modi ed i tempi in c'li qi è c;vol-

ta.~ltta la vicenda, pi~ che c;~lpito mi c;ento depreqc;o ed irritato per 

le varie e tante violazioni alla Legge. 

141 riferiqco qopratt'ltto alla data del 17 Harzo 1981, giorno in c'li 

il mio 'lfficio e la mia abitazione f'lrono qottppoc;ti ad 'lna perq'liqi-

zione . che conc;idero del t'ltto arbitraria, anzi prevaricatrice perchè, 

, . ., .- ,.. . '., - l' ~.", .",.... . 

q'lando l 'Ufficiale della 'G'ùu'dia di' Finanza, non 'avendo trovato n'll la 

c~e pote~qe avere attinenza all'affare Sindona. chie~e i~trlzioni. il 

Gi'ldice di f.lilano gli ordinò telefonicamente "di qeq'leqtrare 171tto 

q'lanto" ec;1~teva nel. mio 'lfficio. 
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lo non .~ono 'lOmo di .legge, ma c:;o che per modificare 'm mandato di per-

q'li~izione ne occorre 'In altro: inoltre, q,'lando 'm cittadino riC:;iede 

all'er..tero, c:;i deve ~eg'lire 'ma proced'lra del t'ltto diverc:;a da q'lella 

ordinaria. 

Na, c:; ai , la Lesge i taliana è pi'lttOc:;to ela~tica e c:;i P'lÒ applicare c:;e-

condo convenienza e coc:;l· il povero cittadino P'lÒ c:;entirc:;i veramente 

protetto da ogni ab'lC:;o. 

E ol. tre t'lttO, 11 Uffi ciale della G'lardia di Finanza E)IJ"~-<a~ dS-. 

c:;i limitò a dar~ 'Ina dec:;crizione c:;omma-

ria ed approc:;c:;ir.1ativa. come appare dallo c:;tralcio del Verbale di Se-

\ 

~'le~tro t .': - I 

Più di coc:;ì 

-~:- ..... I f r: .. ...:.. t I ~ , 

~ 

T'lttavia, i veri motivi che avevano de~rminatp la perq'liC:;izione ven-

nero alla l'lce tre giorni -dopo, q'lando, cioè, la stampa, la Radio, la 

Televic:;ion.e e q'lant I al tro f'l po~~ibi le trac;formare in canale di infor-

{"""O .'- -

'\,0 .• -

Ho q'li con me 'm giornale che riporta in prima pagina, a caratteri C'l-

biaali che Il finalmente i l taS'llato era in mani ~iC'lreli. 

Si trattava, ovviamente, del noto tab'llato cercato invano per anni 

nei l'laghi più di~parati. che conteneva i nomi dei 500 "'lomini d t oro" 

del banchiere ~ic1l1aJlo. 

Un amico, che ebbi la vent'lra di incontrare per ca""o, mi fece 'ln '-(na- ' 

dro diq'lel lo che avveniva in Italia in q'lei giorni: era c;coppiata 
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hna vera e propria "febbre àel tab'llato": la gente ~e ne ~tava a boc-

'ca aper:-ta davanti alla televi~ione; di primo mattino accendeva la radio 

per avere le '11 timi~sime notizie; i lavoratori, giornale alla mano, en-

travano nelle fabbriche commentando i l i'elice ritrovamento di q'le~to 

dannati~r.imo tab'llato che era ~tato l'inc'lbo dei loro ~onni; i çomi ta-

~i di parrocchia, i con~igli cowlnali, le ar.r.ociazioni politiche in-

c:erivano nei loro ordini', del giorno i l problema del tab'llato e, come 

avviene ormai da q'larant' anni t r.i inviavano agl.i orSani C:'lperiori 

vibrate prote~te e caldi appelli perchè venic;r.e fatta finalmente gi'l-
""" 

c:iizia. ~ . -

I·:i aggi'm~e che ~i era addiritt'J.ra arrivati ad 'm forte calo dell'a~-

";entei~mo nelle fabbriche e che la gente era del t'lttO indifferente al 

cre~cente a'.unento dei prezzi ed al dilagare del 1. I inflazione: t'ltti 

pen~avano che se l' ecomomia nazionale era colla~~atal la ca'l~a prima do-

veva e~~ere ricercata nel t:amigerato tab'llato e t'ltti erano convinti 

che., e~~endo ~tato finalmente trovato, ogni cò-~a r.i ~arebbe ~i~temata 

in ',m batter d I occhio. 

Gli ri~poc;i che la faccenda non mi toccava per niente, perchè non ave-

vo mai cred'lto ad 'ln elencO di ~oli 500 er.portatori di capi tali anche 

perchè penc:;avo che q'lec:;ti non potesc:;ero e~c:;ere sol tanto 500: !'iecondo 

me era più vero!'iimile che fOC:;!'iero 500.000,dato che l'ec:;portazione di 

capitali è Rtrettamente legata alla fid'lcia che il cittadino ha nel Go-

verno del !'i"lO PaeRe •. '. 

!' . 1. .~ - ' 

I~atti non mi era mai capitato di c:;entir dire che gli americani 

aveqc:;ero ec:;portato i~ loro dollari per convertirli 1n lire, nè che i 

teder.chi, -eli c;vizzeri, gli inglec:;i ed al tri r.trnieri foc:;c;ero ven'lti 
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Ln Italia per cambiare la loro moneta con la no~tra: mi r1~'.ll tava, 

invece., che in q'lei Paeoo;i oo;i chiacchierava poco, ~i lavorava molto e 

~i facevano le riforme con i piedi ben piantati per terra. 

co~ì, per q'lattro giorni, non oo;i ~entì altro che 'm unE-Dime coro di 

ooo;anna ai f.1agioo;trati ch~ .avevano mec:c:o le mani ""11 tab'llato: però, 

nella realtà, non era oo;tato trovato nè i l tab'llato nè q'lal"'iac:i altro 

dOC'lmento che rig'larda~"'e>. l'affare Sindona ed allora j probabilmente t 

c:i dovette c:o~pendere l'ordine di organizzare i comitati di fe~teggia-

mento. 

l·la come fare ? Qrmai llopinione p'lbblica era eccitata e non ac;pettava 

> altro che veè.ere o ~r;::-:i:'.:: J - 1>'Jr:.:: r.::!:L :;:"):.1:ll1zi di ap~endice - 13 ~'l'~()-

Era impenoo;abi le clire la verità perchè gli allori acq'listati oo;arebberc 

andati al macero e, di altra parte, non c:i poteva certo dire che c:i 

trattava di 'ln art'ificio 'montato a c:copi poli tic!. 

Na q'lalcooo;a c;i poteva fare: Gelli era lontano dal l I Italia, nella im-

pooo;oo;ib11i tà di difenderc:i e, q'land I anche avesc;e trovato 'In modo per 

farlo non c:arebbe c;tato cre~lto. Perciò non c;arebbe c;tato diffici1 

indirizzare l'opinione p'lbblica ""I 'In altro obiettivo" 

Chic;sà che razza di ca~é ci doveva ec;~ere in certe redazioni e ch4 

gran giramento di r.catole c'era in altri 'lffici. 

Ma poichè t'ltto il mate~ia~eFieq'le~trato cO,n!">i!">teva in carte e dOC'l 

menti re1.ativi al. 1. a Loggia maqqonica "Propaganda 2" al,1.· ordine del 

"Grande Oriente d'Ita1.ia - e come ved1 j Piero, t'ltti dOC'lmenti oo;tra4 

mente. pertinenti all'affare Sindona - a q'lalche bell'ingegno venne 
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menti di ~ire: è ~egreta 

E; co~ì avanti a battere q'le~ta ~trada. 

Il tab'llato non è mai ~tato reperito, ma c:;ic'lramente e~ic:;te e ~e e' 

~te è al trettanto ~ic'lramente conc:;ervate dalla Loggia P 2: è 'ln I af: 

mazione come 'ln'altra che/~~~t-!'rQt;;:to;(-c:snde-1.~. 

~ ~otto certi a~petti ricordo... i l con~'ll to medico di Pinocchio, 
'. ) 

E ~'l q'le~to pre~'lppo~to, dal ~esto giorno in avanti, ~i dette.. la ~. 

ad 'm fi'une di notizie: la TV ebbe la f)'la parte da leone con tra~m: . ~"'\. 

~ioni giornalieÌ'e; alla Radio pareva che ~i legge~~ero i bollettin: 

di g'lerra; i giornali, o t per meglio dire la maggior parte di e~~i 

p'lbblicavano ~erviii di ~ei o ~ette pagine con 'In r..ontaggio partic. 

re in c'li primeggiava la mia 'mica foto in loro po~~e~~o che chi~~é 

q'lanto gli avrà dato da fare e q'lanto gli c:;arà co~tata per prec:en 

la in vari formati e poc:;izioni. 

l.la è probabile che ci foc;c:ero ordini ta~c;ativi: era necer.sario far 

menticare al p'lbblico i l tab'llato Sindona e far credere che la Log, 

P 2 era c;egreta. 

Nonoc:;tante i l vincolo del c:;egreto ic;tI"'lttorio - la c'li violazione: 

pare che c;ia per~eg'li ta penalmente con 'lna certa gravità - i giorn: 

cominciarono a p'lbblicare elenchi di nomi di perc;one appartenenti 

la P 2 - o prec;qnte tali - pre~BndO ta Loggia come 'lna ac;!'iociazi 

per' delinq'lere ed 'lna'·cr1cca l d1 trlttator1': e t'lttO q'lec;to nonoc;ta 
, . 

che '1 nomi p'lbbl1é:ati'":q1:r1t~r1c;~~ro la perc;one. tra te più degne de, 
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r. rer <ii, lìi,ù, q'le~ta volta, ~)r:r ~vit.l':"'~ ,l1 l';;', 'i: l.,:! ,i1a!.~re fiC:'lre 

che si erano verificate col. tab'llato, era indir:pensabi le coinvolgere 

'le più alt-e I-Iar.istrat'lre dello Stato, 

Sono ven'lto a "apere - e ancora, caro Piero, non rie.,co a crederci _ 

che per c::ettimane e settimane si è ~catenata 'ma g'lerra fratricida, 

~econda r.olo a q'lella organizzata da Korneini: c::i formarono addiri t-

t'Ira dei corr.i tati per far piazza p'lli ta dei " p idd'lic::ti ll - come venne-

ro chiamati -; r.i ~t'ldiarono" anche li1ezzi di p'lbblici tà commerciale, 

come certe magliette vacanziere con la c::critta lI~ono della P2 11 ; ogni 
, ~'"\,. 

~odo ed ogni veicolo er~-~lono per attaccare, colpire e distrl~gere 

cinicarr,ente q'leste perc::one che con i l loro lavoro, la loro dedizione, 

le loro capacità avevano ed hanno onorato il ?ae~e, 

A q'ler.to scopo f'lrono, probabilmente, r:wbilitate le Forze dell'Ordine 

con precise i~tr'lzioni di procedere a pedinar.,enti, interacettazioni 

telefoniche, perq'liC::izioni domiciliari e ~eq'lec::tri di ogni più picco-

lo indizio che' odora.,.,e di l,la~soneria, 

Dalla mia lontananza inviai al Presidente del Con.,iglio ~Forlani 'In 

telegra.mr.:a perchè p'lr facendo pro.,eg'lire le ,indagini .,i a.,tener,"e dal 

. render p'lbblici gli elenchi affinchè non 'venic::c::ero coinvolti nella 

vicenda anche nomi di perc;onaggi .,tranier1 tra C'li alc'mi Capi di 

stato: gli feci anche pre~ente che ormai, da più di dieci anni, la 

P 2 era 'lna Loggia ~egreta, tanto ~egreta, anz1, che la Stampa l t ave-

va onorata a più ripre~e del la C;'la a'ltorevote attenzione p'lbbl1cando 

'q"l· d1· esqa 'lna i'lngia1 q'er1e~ d1art1'co'l1. 

P iù di CQr,i non poteve fare, ma 11 Prec;1eente preferi 'ignorare la mia 
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'Sen'Sata richiee-:ta ed andar">ene malinconicamente ~enza probabilmente 

. 
rendersi conto che <"ltava facendo il ~ioco dei ""loi avverc;are e che ar-

recava 'danni gravic;c;imi al ~'lO Parti to che veniva a perdere, con la 

<:;'la cad'lta 9 anche q"lell ' 'mica Prec;idenza che gli era rimac:ta. 

Coc;ì I facendo d I ogni erba 'ln fac;cio. 11 elenco del mio archivia f'l p'lb-

blicato dalla Stampa che ne· er.a ven'lta in pae-:c;e~c;o in barba ad ogni 

norma vigente ~11 ~egreto ic:trltterio. 

Da q'lello che pot'lto leggere C:::'li pochi giornali che mi e-:ono arriva-

ti» credo di e~"'ier'z ri.~J.'''lci te a :farmi 'm q'ladro della <>i t'lazione che 

,.~ 

doveva e~",ere verama~te tremenda ed inf'lOcata, tanto da far arrendere 

e crollare per~one che non avevano n'Il la da temere e che erano c;empre 

. . 
" .• :1. ",:,_'.. _,,'~.:,. . \..""" 

in "odore di P 2" e che premevano con ogni mezzo ~'li loro ",:anti protet-

tori - non della P 2, q'le~ta volta -protee:tando che loro non potevano 

~tare in "1ottordine a pidd'lie:ti. 

E dire ~ caro Piero, che attraver<>o alc'lni canali ho sap'lto che mal ti 

di q'le~ti licandidi" avevano raggl'u1to la 10,,"0 posizione non per parti-

colari meriti per!"lonali, ma per la benevolenza dei loro diretti c;'lpe-

Ha proprio ragionG ~agg10 ole'ientale q'1.ando ai'ferma: Il non fare mai 

del bene nella t'li vi ta~ co~l non riceverai mai del. male'~ l 
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50 .anche che ~ettimana dopo c:;ettimana, mec-:e dopo me~e i giorna.li han 

no contin'tuto q'tec;to incec;c;ante bombardamento di notizie per c-;o<";tene 

'ma' camp2..gna che oggi è finalmente vic;ta nella C:;'ta ottica di in'tti le 

caccia alle c;treghe, ma che per le ~le ri~er~lc:;c;ioni ha provocato gri 

danni maì:eriali e morali ad 'ma infini tà di perc:;one e che e;i è dimoe; 

ta lee;iva al pre<";tigio del Paec:;e. 

Q'lando pene;o, caro Piero, a q'lello che è C;'lccec;~o e e;opratt'l t to a l 17l< 

do in c'li è <";tato fatto avvenire. c:;ento 'In certo e;chifo. per alc'mi f:1: 

conterranei. 

hon D'lOi imma;:;inare q'lanto C:;ia profondo il dolore di 'ma per~ona ae;<";( 

l'ltarilente innocente che deve c;tar lontano.. dal S'lO Paee;e I dove non gli 

è conc-:entito di tornare per dire le C:;'le ragioni e per di~oe;trare la 

vera faccia della realtà e le deformazioni che ne e;ono c:;tate fatte. 

C'le1.1o che mi rae;c;erena è la mia fede nella Gi'le;tizia divina I che è 

rinac-:ta il mio c-:olo conf9rto. 

E I coc;~ nota che la Storia c:;i fa a poc;teriori: perciò c;e analizzi q'le 

lo che è c:;tato e;cri tto e q'lello che è c:;tato provato, non potrai non 

acc'lC;are J nè t'l, nè altri, "m prof~ndo c:;enc:;o di impotenza e di intime 

c;gomento. 

E I probabile che la manovra dec:;tabilizzante che c:;i imperniava C:;'ll ea 

P 2. "lna volta raggi"mta la fac;e della cad'lta del Governo Forlani; 1n-

dic;penc:;abile per provare al popolo la nece~Ri tà di perReg'lire con ogn 

mezzo la P 2 allo ~copo di Ao~tenere la ~wol ta della n'lova politica d 

"moralizzazione lt 
- e' per il:(verità.,iero, 

moralizzare - prevede~~la deci~ione di fa 

..,0 _ " ....... 1 A/YTTT 

non ~o proprio co~a c'era 

p"lbblicare - fatto ina'ldi t· 
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I 

in 'mo stato di diritto t'ltta la dOC'lITlentazione arbi trariamente qE 

q'leqtrata nel mio 'lfficio, facendola appél.rire come c;'lpporto determi 

nante agli effetti dell' inchieqtc. Sì~clon.:l. 

rl.~i co : ::10 J 

,,~; ,' ...... '.,',1:':_': P'lÒ andar bene c;ia per l'affare Sindona che per 

'ln l inchiec;ta q'11 tr~ffico di droga; c;ia per la tratta delle bianche 

che per tr'lffe al. l , americana; c;ia per la compoqizione delle vertenzE 

del Iledio Oriente che Rer c;catenare 'ma ~'~'lerra atomica: t'lttO c;ta é 

cambiare lloggetto per C'li co;i voglia 'lti lizzarla. 

tu piacerebbe anène qapere q'lanto è ven'lta a coc;tare al contrib'lente 

i taliano la p'lbblicazione di t'lttO q'leqto rr.ateriale con i l q'lale c;i 

qono formati ben tre ponderoc;ic;qimi vol'1mi. 

Ti darò 'In breve cenno q'll loro conten'1to che, ciel reqto, t'l c;tec;c;o 

potrec;ti conc;tatare "de Viq'l,1 acq'liqtando le p'lbblicazioni, ma non poco;· 

qti doc'lffienti.dall'affare' Sindona: Io,i limiterò c;olo a citarti llac;c;'u 

della riprod'lzione, in recto ed in rovec;cio, di dieci mod'lli in bianc 

che avevo inviato ad 'm amico che mi aveva richie"'lto alc'mi c;tampati 

di domanda di ic;crizione alla P 2 - ·e meno male che gliene mandai c;ol, 

dieci: penc;a "'le foc;"'lero "'ltati mille I la Commic;c;ione à!;inchiec;ta c;'11-

, 
l'affare Sindona le avrebbe fatti "'lcr'lpolo"'lamente p'lbblicare t'ltti q'lé 

ti ed avrebbe otten'lto almeno 'lna diecina b'lona di vol'lIDi: i 1. Par1.amer: 

to avrebbe aV'lto 1l., ~'lO bel. daf:fare ad ec;aminar1.1 t'ltt1 • 

• 
J.1a q'l&llo che è peggio è che Rono qtate p'lbblicate - e date in pac;to 

a ch1'Inq'le avec;C\e vOl'lto compre.re i vol'wi o ave~~e V01'ltO leggerli -. 
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lettere c-:trettLUilente private e !-,crc-:onali cile concel'nev"no c2.c-:i. 'u,ìani, 

cor.'e l'invio di 'In raio contrib'lto di 'm iì~i lione a :favore di 'lnL';. biI::bé'., 

che non conoc-:cevo e non cono~co. che doveva ec-:c-:ere operata al C'lore: 

~ 

!'enc-:a che dic-:a~,,;io avrèJaial provato la far.1iSlia di q'lec-:ta piccina c-:e non 

avec-:~e V01'ltO far c-:apere la coc;a e c-:e non avc~c;e V01'ltO far Qonoc-:cere 

le C;'le condizioni economiche che l'avevano c-:pinta a chiedere 'm 11 ieto-

~o contrib'lto; penc;a. anche che tra'Ulla avrebbe POt'ltO ri!_'ortare la biir,-

02. c-:e fo~(',e r.tata ten'lta 0.1.1 I OC:C'l:CO - co~a più che probabi le de 1. 

;zrave intervento cile doveva affrontare. 

Sono c-:tate ric:-rodQ.tte anche lettere r.ir..i li. 'm~ ~::er 'm contrit'lto in . . . 

favore di 'm ~acerdote che doveva ec-:r.ere operato ed 'lna per l' acq'lic:tc 

di 'ma carrozzina per '1na ~isnorina bol.ogner.e paralizzata: c:i c:or.o 

r'lo:::licate lettere di ;jE;rC;One che c:i er2.no rivolte a f;.e ~er 'm ~oc:tc 

.) ,-: -' -, l e ~er"',ino 'lll=ì. 

l.ettera cii 'm noto e c;tir:.ato !="rofc~c-:icn~ r: ta " :.-·c 

,0 -' ••• 

E coc;ì vi<=:... 

Io , -.. ,~.... , .. ' • -' !~ 

. 1 

. .. te l' Ono De J.1artino ~i ~ia ancora re~o conto dell' a .... ol·lta e .. tr 

nei tà di q'lC~ti doc'unenti all' affare Sindona, nè r.o r.e i Gi'ldici di f~ 

lano r.arebbero oggi dir.por.ti a ricadere nell'involontario "errore" 

_ lac-:cia che lo chiruni cor.ì J e'tfemir.ticflIr.ente - di rifi'l tare J nonoc-:té: 

te le: rei tl:rate -ricld,er.t<.: l:a 1:,C uva.n::ntc J lu rcr.ti t'lzione cii f·I'lec-:ti 
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ùoC'u:ienti del t'lttO irri l.evanti, r.ia rer l' &ffare ~:ìindona che ~er i l 

car.o !:J 2. 

l:: tanto ;:>er dimor.trarti l' ac'une con c'li f'l e<=:eg'li ta la perq'lir.izione 

cd i l r.eq'le<=:tro dei doc'lmenti, nonch~ la r.q'lir.i ta <=:enr.ibi li tò. che ha 

caratterizzato i 1,"a.;ic::tra:ti mi laner.i, ti faccio prer.ente che <=:01.0 dopo 

ol tre cin~'le mer.i, a c::eg'li to di n'ur,eror.e ir. tanze aVDJ1zate da 1. mio Le-

,·é;-...l.e, .:1i r.ono r.tati rec::ti t,ii ti 'm catal030 di carrozzine a rotelle per 

:' c.r<::.l.i ti ci, alc'me cartelle cliniche e certi certificati 17'.edici e ta-

ri:fi'<::.ri oc::pedalieri ène rig'lardavano 'ma mia cognata che - rir.:ar.ta 

'-'é.'~ré,l.izzata dalle c::palle in giù per 'm r.:;rave incidente a'ltor..obi lir.tico-

dç>veva [?rec::entare q'lec:;ta doc'unentazione ;::er poterr.i ac::r.oS.f;ettare ad 

'In delicato intervento di ne'lrochirUrgia nesli Stati Uni ti di Ari.erica. 

::i !)err..etto di 'mirti alc'lni fogli di q'ler.ti IIre::-erti ll
, regolarmente 

tir;;orati e firmati dalla Proc'lra di 1:i lano. 

:·:a non por.c::o tacere che t'ltti q'lec:;ti fatti non c::ono mai' r. tati pa<=:c::ati 

alla Stampa, anzi, r.ono c;tati vol'ltamente ignorati. 

flon è mio cor.t'une bec::ter..miare o darmi al t'lrpi lOq'lio, ma in cac::i come 

q'ler.to mi è pi'lttOc::tO difficile controllarmi. 

Se aver.c::i la t'la penna vorrei c::crivere q'lec:;ta r.taria prec::entandola nelle 

r.'la cr'lda realtà, ma la coc;a è, per me, "" p'lrtroppo. ac;c:;ol'ltamente im-

por.c:;ibi le dato che c::ono q'lac:;l anal.fabeta r.econdo q'1anto mi è c:;tato ri-

feri to da perc:;ona che ha pOt'1tO leggere l.a mia biografia p'lbb licata 

da "La Nazione" a C'lra di 'ID certo Gi'lr.tlniani con il conc:;enc;o del 01-

rettore TIec;ponr.abi le P1azzec;1 il q'1ale ha anticipato la comparc;a del 

r.ervizio nrer.entandol.o in neretto r.'lllét pril.ìU pal~inat r.enza però ac-
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ccr'tarcoi ùe 1.l' a'l tenti c i tà dei ùltti narrati. 

Per provarti che anche in q'lecoto ca~o di tratta di 'm 1~alc;o J intendo 

richiamare la t'la attenzione '~'1 'ma della p'mtate in c'li - a q'wnto mi 

è ~tato detto - viene riprodotta la mia pagella ~colar.tica con le vo-

tazioni: 2 a latin9 1 a ìrance~a: ebbene, io non ho Qai fatto nè lat: 

no nè francecoe e di q'te~to, ~e non mi credi c;'ll.l.a parola, potrai accer-

tartene andando alla SC'lOLo. - an1f.leco~o che ancora er.ic;ta dato che) r..i pa-
" 

re, ~ anda~~e completélIi1ente dic;tr'ltta d'lrante la L'terra. 

E' i l cacoo cii i., 

(i' altra IJarte anche q:lec;ti d'le r,iornalico'\7(l~avevano diritto 

nel loro 'miforrr:e gri;::;iore J E.è 'm attimo di l'Ice: l' hanno aV'ltO, r.1a non 

credo che ne tra[;gano r:;ran ~oddic;fazione perchè cii <::olito la farina di 

q'lel tizio delle pentole va in cr'l<::ca. 

SC'lcoar.ìi ~e 02ni tanto ~cantono dall' ar",;or..ento bac;e, ma ho dentro 'ln ta-

. 
le t'm;'ll to e tante co~e eia dirti che non mi riec;ce faclble man tenermi 

Dopo i l na'lfragio anche della raccol ta. e della p'loblicazione dei dOC'I-

li,enti oggetto del r.eq'lec;tro, chiaramente. non pertinenti all' affare Sin-

dona, ma che r.i vollero f8.r credere indic;penr.abi li ai fini dell' inchie-

r.ta al c;olo c;copo di poter gi'lr.tificare 'ma cor.ì farc;ec;ca nlOntat'tra, 

r.i rendeva necec;r.ario contin'lare ad ogni coc;to a c;oc;tenere l'afferma-

zione che la P 2 era 'lna "ac;c;ociazione c;e&reta". 

F't cor.ì cor.ti t'li to 'ln Com1'tato. dette;> dei 3 Saggi - che a me. r.e non 
,1.: 

al tro per la definizione. hanno' dato::l'imprer.r.ione di. ec;c;ere perr.ona::-

i '-;, ,~c;. ;"c,:.L, - i q'lali, r.e aveer.cro er.ar.ìinuto con 'ma certa ... ttenzio-
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ne ì 1. cont:::-n'lto dei vol.'ur.i p'lbulicati dalla COrijl~i'1c:ione ~inciona rer 

il ~··é.'.rL:! .. L!nto. '1i '1o.rebbero re'1i conto non '1010 della f'ltilitè. della 

loro nOio.in.:.,. i:lé';. anche dell' a'1'1'lrdi ti:. di e'1'1ere c;tati chiar:1uti ad emet-

tc:>re 'm verc.etto gi2l '1contato in partenza ed inecpivocabi lmente indi-

Cé.~to Galle .:.:rmotazioni appoc:te a lato di cia'1c'mo dei nord comprec:i 

ncl1.' elenco '1cC;'le'1trato, con -le q'lali c;i '1r-ecificava chiarar.ìente e '1en. 

e cioè cLe 1<::. rerr.ona _ o .non poteva ec;c;ere prec;a in forza per ;-,1anco.nza 

del n'll.l&-o'1ta cel Grande 'Oriente, o che era '1tata r'erc:a di forza per-

cl:e trc.c;feri ta e~d altra Loggia, o che aveva dato le dirì1ic;'1ioni, opp'lre 

c::e era '1tC.te. ec;p'll~. 

2'11.1.: tr.s.ccia di q'lec;te q'lattro o::;ole annotazioni, nec;c;'ma per'1ona do-

tata di 'm r'o' di b'lOn o::;enc;o avrebbe POt'ltO afferr..are, anzi J ner.~rrleno .. 

j: èr.C""·.:~re J che la ? 2 for,c;e da l'i tenerc:i 'ma lIc;ocietil. '1esreta". 

:: ""li ti (ievo cìo~p.nctA.re: ma non !"l'lòdarc;i che. i noc;tri SA:::..:i ?hbte..no 

" 
er:.e'1c;o i l loro verdetto di Ih;egretezzall prendendo 'm enorme Zrar.chio 

apri:-:;l.iando'1i alla form'lla del gi'lramento che J tra l'altro, dice: " 

di non rivelare i c;egreti della iniziazione r;'\'lratoria" ? 

Si tratterebbe davvero di 'ma interpretazione del t'lttO aterrar.te, 

.' '-, 

gi'lramenti Irla'1'1onici, eo::;r,a ~1 riferic;ce e9cl'19ivar.1ente ed er,plicita-

r;;ente al divieto di diV'llgare gli a9petti ri t'lali della cerimonia ini-

ziatica. ' 

V 
. A Q·ler.to p'lnto ci troviw .• o cli -l'conte (;id 'm r~roc;c:;o (.Ìi lel .. l;.~: o i 3 Sa2;gi 

c;ono di 'm I incor~lpetenza -abi~ctale ~ dig1'mi di o[~ni nozione del D iri tto 
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- coc::c.. che non poc::c::o UC::C::Ol'ltruiient~ 

.. .: ".' • J 
"- '_i. _ .1' .. l _,- ... _.:. .:.·io alla àeciSio-

ne eli dichiarare "c::e[;reta" la Lo.s,',ia ? 2. 

Invece. q'lello clle mi ha mandato decic::c..;::cntc l'101'i ti.::.i ~ansheri è c::ta-

ta la q'lac::i totale apatia del .. Gré-nde Oriente c'Italia i l q'lale c::i è 

fatto anch'ec::c::o intimidire ed ha lac::ciato correre c::enza batter ciglio 

i l fatto che 'ma C::'lé~ Lò·-r;-ia - anzi la Lo.· .. ··:-·,ia conc::iderata dal Gran i·~ae-__ ~ '-l.<:: ~ 

c::tro 'ma delle principali p'mte <:':i Liiar:.é.,nte del1.' Ic::ti t'lzione r.:ac::c::onica, 

orEanizzata e f'mzionante in bé.c::e a particé:llari e pec'lliari dic::poc::izio-

ni ir..parti te dallo ~tec::c::o Gran ~·:élec::trc, cor.:e p'loi vedere t'l c::tec::c::o dal-

la copia che tll accl'ldo - venic::c::e bollata con r.:c..rchio d' infamia. 

C::'lec::to è 'In attez;:;iarr,ento coc;ì lontano dal. mio Dodo di c::entire e dal-

la r.:i a lealtà che non riec::co a~c::ol.'l t·ar., e n te a concep irlo ed ancor meno 

a c::opportarl~J tanto è vero che c::ono entrato nella ferma decic::ione di 

chiedere l'ac::c::onnamento. 

E non poc::c::o n.egarti che c::ono rimac::to aC::C::é-i '" 
c;orpeC",o - e del'lC;o - dal 

fatto che i l Gran l.iaec::tro Battelli, q'lac::i alla fine del C::'lO mandato, 

non abbia c::entito il dovere di ric::pettare le dic::poc::izioni C::'lll' organiz-

zazione ed i l f'mzionarnento della Loggia P 2 impartite dal C;'lO prede-

cec::c;ore e che l'li non ha mai modificate, anzi l.e ha tacitamente conva-

lidate come è dimoc::trato, oltre che da altri clementi, c::opratt'ltto dal 

fatto che ha conti~lato a convocarmi ed a firmare tec::c::ere ed attec::tati. 
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l.él i 1. COl.iportru;:ento più [TaVe del Gran L':-:t.!~tro 2· do. ricercQr~i ~o-

:~ratt'ltto nella ~'lG. indeci~ione e nellu ~'l::l. <ll •• Liie'lità, percLè· - c 

q'le~to non rie~co a comprenderlo - non ~i ~ r.Jai [lpertaIiìente pron'm-

ciato nè r,'111a indi~c'ltibi li tà della dipendenza della Lo<.:"-~ia ? 2 dal 

(;ranùe Oriente, nè c;'llla er.ir.tenza, al.trettanto indi~c'ltibil.e, ciell..:= 

~;.)ecia1.i di~:;o~i=ioni, r.tabi li te dall,~ ~ter,~a Gran ~·.ae~tr3.nzé"J in 

C:'lO contin'lO I:1etaf'orflic:r.:o della verità, non c:olo ha tratto in ir .. 2x:,-

no .-;li i~cri tti di t'ltte le Log[;e r.lac;c;oniche ed i loro :.aec:tri \'ene-

r~J.:i li, r..a ì1él .:àdiri tt'ù'"a iniettato d'lbbi e ti t'lbanze nelle ~teC"".c:e 

/~'l tori tz .. inq'lirenti. 

~ 

P.d o,coni r::oclo, t'lttO cnec;to c:i è ziocato e r.i c;ta ~~iocando ~'lllc::. ~.:lD. 

::- e ll.e: tranc:eat • 

~Mi af'f'li[:~ono prof'ondamente, però, le conC;e.g'lenze dannoc:e J c:ia 

_ .. __ , , r .... ,... ,...-' _- ___ ,.... ..... 

'--"J.. V 1. a.. ....... ""\..; ~ __ ~V' ' ...... '-... 

t'ltti coloro ,che - ic;cri tti, c;impatizzanti ed arnici - i'ig'lravano ne-

'3 li elenchi che mi c;ono c;tati c;eq'lec-:trati. 

Perchè, r,e i l Grande Oriente t o meglio a~cora i l Gran l·iaer.tro, f'or.r.e 

interven'lto immediatamente, chiarawente e d'lrrunente contro -~~ 

>.R, 
·~~~verdetto dei 3 Saggi e contro ogni altra aff'ermazione inf'a-

mante da chi'mq'le ec;prer,c;a, ed aver,c;e ric;ol'ltéJ:1ente dimor.trato la le-

Lali tà del la Loggia P 2 e la «':'la ineccepibile appartenenza al Granc.!e 

Oriente, il prec-:tip,io della ;·:a«':«':oner1ç., i ta1.1ana nc ~nrcbbe '1«':c1 to "c-



, 
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I .. ~ : .~ J, l ..:. t l ..• · : ~ '" < -

'- . vcr~o '!n ro~(:o 1"1 t'lro !)Crcìl':' la r;-.ancanz.:1. 

l:i Lì.cL:~rI.:in.:1.sione di c'li ha dnto l'rova in Lì'le~to 1~rant~ente non ~o1.o 

le ha ~~lienc:,to e le o.liena la fiò'!cia ciei, li i~cri tti, r.~o. le porta e le 

:'ortcr:l o.nd:e la perdita di :ìO~~ibili :'ro~el.iti, ,li 'mi e ~;l.i altri 

(e i 'l'l"l.i non :'o~~ono cert2.f;\eI).t.e ~entir~i ~ol:di~fa tti de 1.l' a~~o l'lta 

~~' evl.c:ente che con C2.pi co .. :e q'le~to ne~~'ma ol",<;o.nizzazione ~"lÒ ~o-

.:~ol'rerc i r.o~tri :::i:;l.i èi e~~ere, 'm dor::ani, emo.r .:.>inati ed e~cl'l~i 

. 11 .' Gi.° .•• Li ~oc~et:c. - con t'l.tte le COn~e6'lenze che r 0'1 ~ i ar::o ir;u.la,~inarci 

'~ro~:~io ;:er 1.<:'. loro C;'lal.ità di ÌiLli cii r:.a~~oni. 

::cco i :-:r.::vi ri~chi che incorr,bono ~'l1.la noc;tra I~ti t'lzione. 

C"-+"!"'I 1""0 1 ("'\ .. -("'\+ ........ ;; O~c.-r."\"""A t::Io"i' t-~+-'"' . __ ._- ... ..., .... _-.,... .. - . __ ........ _--_ ... _\,,;. 

&1.1..::, carica c;.'lprema c;ia chiarròato, q'le~ta vol.ta, '1n 'lomo che ~ia òeZno 

cii lì'le~to nor::e, 'che abbia i 1. &'l~to ciel combattir.:ento, l'ar.t'l.zia del 

<ii~') lor::ati co, lo ~piri to del politico e che, ~opratt'ltto, abbia cor..e 

'mico ~copo il ritorno dell'I~tit'lzione a q'lei livelli che le ~ono 

a~~e~nati ed ir::po~ti dalla qecolare tradizione ma~oonica. 

i-la il mio maggior tormento reC\ta 11 fatto che mi trovO nelta impo~c;i": 
I 

bili tà di venir& in a1'lto_~ t'lttf9-'l~i ~ratelli che c;i c;ono trovati, / 

loro ma1.gra<1o co10V9l~1.:r~1~,t~~.::!!~~P~, ~,~~., q~~!"} ... ~.! ~, .• ~~,t~ s:~.g~ta qat 

Grande Or1en~e-,:::.,~~~~~~j:l·i.:l~".~~~,1"~.'tl;a •. :l~orale e materiale. alla I 
• '! .;-~"&~: ~~". i ........... ,·~ ...... .... ","""'''".... .~ 

q"lale. cOme maClC'lon1. avev~o ~acrQ .. anto- diritto. / 
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re~pira, o{:,-:~, nell' aubiente L,n~c:onico: pen~a che, trovo::ndOE:i in (j'le-

~ta c:it'lél2ione, c:ono ven'lti i1i .. :.cdiatCJì:ente f'lori gli eIìl'lli di L<:tra-

mal.do che c:aranno ca;~eg.Giuti dçtl. Fratel ~o Corona 1:1a che non potran-

, 

no, alri;eno i='er il r.1ci;ìento, dar corc:o a nec:c:'m Si'lÒizio contro di r.ìe, 

dato che io c:arò ac:c:ente !)t~r CC~'l~a di forza lì.as:;iore: nonoc:tante t'lt-

to, ~ erò, chi ~<'. che c{;.~Ù')\) irr.bac:tiranno 
", . '\ \ .. 

~~ 
!:a non è di q'le~to cl~e intendo ;arlarti e neì1l~o richia.-:1are la t'la 

.-. 

-cacco per ,:~ettarri:i a fi'lr.:e j lo fr..rebbe, credo, di i~ran C'lore. 

Vo!:;lio però dirti cì1e i l reato che io fiO cor.1mec:~0 e che ha determina-

" to la Qia incri~inazione davanti alla Corte Centrale è q'lelto di aver 

ri lac:ciato '111' intervic:ta al· .;iornali~ta l"~a'lrizio Cor.tanzO: l.ia al.lora, 

c:e Cì'lec:ta intervir.ta è 'In reato !ùu~~onico perCill; non I"i iH:l.nnO c:.~J.:~-

rito per l'altra intervei~ta, prer.r.ochè identica, cile rila~ciai a Ro-

berto Gervar.o ? 

E' .perch€: c:ono ca..r.1biàti i tempi o è rrntata la coerenza dee li 'lomini ? 

Hotizie che f;;i ~ono perven'lte rr.i conferrriano - e non poc::c:o che ralle-

zrarmene - che la mac::c::ima parte dei coc;iddetti " p idd'lic::t"i" che erano 

c:tati defenec:trati e deferiti ai Comitati interni delle varie Ammini-

c::trazioni vengono riconfermati ai loro poc::ti, e la~cia che ti dica 

che q'lec:to i; c:tato per me motivo di grande conforto. 

Alla t'la dorr.nnda di COr.a farò in f"t'lro, oW~i come o~ei poc::c::o r.olo 

rir.!'on(\(;rc cile riliiurrL' in atter.a de; li eventi: 'mi:'. cor.a (; certa, che 
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co1.o~'o elle ,'":i erano affidati a I:ìe, e vo::lio ùiuoc-;tr;:;.re chQ la 1..O.-:.:..,i<1 

1':0 :-'r~i'i'":c-;i, c-;cconèo l.a Co~ti t'lzione f.1a~~onica, i 1. c-;olo .:-:co;'o di o.i'l-

t::,rcè i 1. .:.'oc-;c-;i:::o e di ~o~tener~i a vicenda, fin<cli t~,-, COìi~e ,'lOi veC:e-

re, i10ì; '--:'01.0 ri~~ che lecite. rr,a cor,ìr..endevoli. 

lo r.or: 1.0 o ci~G in 'In or!3anic;r.1o come l.a P2, d;:to i 1. E'h,'.e.l~o dei C02:-

:'oncr.ti, - c~nche c:e di q,'-1.alità - non ci c-;ia. c-;tato e non ci c-:ia - e 

;',0\': ci <".é.,r-:. - C;'le.lche "deviazionic-;ta": la !:ecorc.. ner;:, cc-;ic-;tc in o,;ni 

Ir-.vccc, :-.c1 cac-;o della P 2 èaccad'lto pro~rio q'lec:to: a ;-;~e, cor::e C8,-

:,0, c-;ono c-;tf:.te c.ttric'li te t'ltte le rec-:pon~abi li tà: di é .. ver i'é.ttO ;Jar-

te: dei r::oti carbonari del 1848, di aver provocato i 1. terrer.~oto di 

:,e~~iné, del 1~08, di ec:c-:ere c;tato contemporaneanente a:::ente ~eEreto 

C:c 1. n~[;, de llc: C IA e di tanti al. tri Pae~i, cii e~~ere ~tE,to ~o làato 

r.:ercenario ed 'm a~ t'l to cor:piratore. 

i·;i ~ono anche r:tate addor:~ate t'ltte le cor:e peEr.;iori e più nefar:te 

accad'lte in Italia, r:ono r:tato tacciato come li ideatore ed i 1. media-

tore di intrl-~hi crir:1inor:i a carattere internazionale e ~i è detto, 

[tcldirLtt'lra, che ~ono 'm c::-:traterrer:tre veu'lto i:iù dE', SD.t'lrno per 
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c..:ler.co, ti :'rc:o, non :t::'.re cOl.l::li~:.C:l;:;i ..• a....t; 

devo 2.1 

. it.: o::-:'ort'l.-:'o rinvL:·.rlC'. c. ·t:cr:~·,i·; iy.iOl'i. 

teì::~ i 

'~, 

C '~" - " _ ••• L _ 

~--\.;k \'cr:i:~e .. -;, .. c.l L:.: 

:~cl cli:::['. l.'..tt'l[,le nlc'me 

ID. verità no:: do-

cii rien-

(·l".:::'::io c.:ell.:~ :;'ler>tione !2.ffinc:;~. lL~ .. i'lc-;·~:'::ic~ ril.:cn:;::. r.ie~G:.ente r.odcli-
I 

cell " 1020 .~:i'l:.tO ed c::,c:.to. 

"-::::c'l:'2..:'::i per l~ :')r01i:.r.i t':' (:i ~'le:.to '-;:':'0.;0 (i c'li non 110 ~JOt'ltO fare 

_. r.eno :;erchè ne c.vevo 'm bi:.o,::;no c:.-crc:::o. 

l'cll2. r.per.s.r:z<: èrrivcclerti O'lc.n'CO :::,rir .. 2., 'Cl. pr(;~ .. o (i ricorùar'.ii a 

c di acco~liere le ~ie ~:inccre cc: 8.ff'ctt'loRe corè-iali tz. 
. ~4.J.-W -.--~ 

.I 

P. S. - Ti chiedo ancora flC·lfH~. per t'ltto ti tempo che perderai per leg-

-
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ALLEGATO 5 
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-N. P5 ~- --'_,~ - ." . . -
A,', G.'. O,,, G:, A,'. D.'. V,,, 

MASSONERIA ITALL\NA 

GRANDE ORIENTE D' ITALI.;\ 
VIA Glcsn:';l.-\:';I. 5 PALAZZO GIUSTINIANl 

. 00180 R()~lA . TEL. 65,69.453 

-. 

ATTI DEL GRANDE ORIENTE N. 71 - 1972 

Balaustra N. 17/LS 

Riconoscimento della Gran Loggia Unita d'Inghilterra 

1 J Settembre .1972 
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docum~nti 

- Regolare Brevetto massonico rilasciato dal Grande Oriente a un 

membro della Loggia P.2, che è sempre rimasto nella loggia dal 
1962 sino all~8& e il cum nome figura nell'elenco di Licio Gelli. 
Il Brevetto è firmato dal gran maestro Giordano Gamberini e dal 
gran cancelliere e dal~ gran segretario. 

- Balaustra di Lino Salvini per il riconoscimento del Grande Orien­

te da parte della Gran ',Loggia Unita d'Inghilterra, con dedica al 
dotto Ado Giacei, della Loggia P.2. 

- Lèttera autografa del gran maestro Salvini al dotto Giacei, con 

la quale gli dà atto del suo intenso lavoro al fine di raggiungere 

il riconoscimento "inglese. In realtà, furono esclusivamente membri 

della loggia P.2 a i~attare con Londra e a ottenere il riconoscimen­
to ufficiale. 
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111. m0 L' V L'n. m ... "' Gran Maestro. 

mi :"lcll1110 pl.'rvtc'l1L'ndo, sempre più in!:>i:.tL'nti, voci :.L'c,-'nJo IL> ljudli 
:"arL'bbL' imminL'ntL'. da parte Vostra la m~ssa in stato d'accusa li.::l :"ott0scrilto 
p~'r 11011 mcgli,-' indiviJuate ~01pe massonichL' di CUI mi si fa caric,). La Ih..tiziù è 
lanlO,all<lrmantc.' c.'J Illvc.'r·o:.imik da lasciarL' alk'llito chi. c,-,m,-' m('. Ja quasi un 
vL'ntL'llili,-' s ... ·rvL' dL'vvtùmenle l'l:"tituzionL' j~as:"onica di CUI :"i onor'a di tal' pane 
prestandv indefL':"samenle ['vpera sua per lo sviluppo delle iJealità massonl.::he 
nella stretta os::.crvanza di quei principi morali ai quali spontallL'amente e llbL'ra 
mente giurò di attenersi, conformando ad essi la propria vita. 

Sono riL'ntrato oggi in Italia da un lungo viaggio all'L'stero e non 
volli dar credito, prim'a.dL'lla partenza, a siffatte dicerie che, Vi ripeto, riten­
ni assurde. Assurde pc~-la devozione e la fedeltà da me sempre dimostrak -
ndl'espktamL'nlO delle mie attività massoniche - il Voi stesso e ancor prima che 
a Vvi ai Grandi f-1dL'::.tri che Vi hanno precedutù. 

Dall'inizio dci lontani anni 60, infatti. ebbi la ventura di vedermi 
autorevolmente attribuire da chi ne aveva la potestà compiti sempre più dèlicati. 
riservati e gravo!:>i nei quali mi sono cimentato, lavùrancJù senza tregua con!:>ap~ 
vole delle difficoltà .::h~ avrei incontrato lungo il cammino, ma certo, prof0nda­
mente certo, di raccùgliere la stima e la meritata con~iderazione di coll're- ,hl.' 

l':;:>",~j-V :>tuti i sup!"~ml reggilori dell 'Ordine. 

Soccorrere i miei Fratelli, prevenire le loro necessità, allcvi.:tre 
le loro disgrazie. assisterli con j consigli c con l'affL'lto, sono parole çhe mi Cl 

:->uonallo n~ll.:t mente dal giorno della mia inizialione al grado di l\pprcndi~ta. 
E !:>ono state per me finora soltanto il compimento di un dovl're gradito. 

Su questa !:>trada ho incontrato molti J:rateLll a cUl ho teso o mi 

hanno teso una mano. Ho incontrato molti profani, talvolta illustri e importanti 
ai quali ho mostrato la luce della Libera Muratoria. E lutto ciò, ripeto, nel con 

vincimento di adempiere ad un dùvere gradito in Italia e all'Estero. 

Mi si dice però che avrei in qualché modo mancato ai miei doveri, 

perchè, essendo riuscito a realizzare in parte in grande disegno di fare della 
Famiglia Massonica - per il modesto settore che mi riguarda - una struttura fu!:!. 
zionante, non avrei acconsentito a lasciarmi "sbranare" dagli sciacalli che da 

qualche tempù a questa parte. inseguendo me, vogliono in effetti "sbranare" 
l'1st ituz ione. 

Gen. Ennio Battelli 
Grande Oriente d'I talia 

'l'al.:szzo Giustiniani 
!{ O M A 

.I. 
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l'rima JclLa mia partenza mi si è d~tto. infatti. ch~ la mia p~l'sollalè 
l-c'<1110n~ nt.'i cl..'nfronti di coloro che attraverso la stampa. con ! 'illl~nto di scr~<.Ii­

la l'è i l nO:.t l'ù ùrdine. ingiustamente mi additavano all'opi nionl.' pubblica cl..'m~ l'a.!.:. 
Il'll(:l' di inJicibili ndandezze, sarebbe stata mdle intcrpl't.'lata 1..' cOllsid~rata co­
ml' la vl..,lt.)ntà <.Ii non rispettare regole tradizionali ch~ da scmpre vigùnù nel no-
"l l'I..) L)l-dine. taLchè Voi stesso prima,e la Giunta Esecutiva dd Grande ùriente 
p'-'I.d\T~S«' Jt.'ciso Ji sottopormi a processo massonico. 

Ancora oggi [lOTI voglio dar creJito a tali pretestuo~e ragioni che 
trav,-)lg~rebbt.>ro e vanificherebbero anni di lungo e faticoso lavoro e darèbb~ro 
:n1..'Jo a chi.anche dall'interno della nO::itra Istituzione temè una famiglia unita e 
i...'perl,)::ia, di farsi promotore di tracotanti e infondate lavol.:- di accusa contro qu~ 
~t.) è (0ntro quello,è magari aflche contro di me. 

Se mi si chiede ora i l perchè di certi miei comportamenti è questa 
ulla domanda che arriva con quasi venti anni di ritardo. Facendo Ci0 nessuno d~ 
Vè aver realmente capt.to che specie di vaso di Pandora si stava aprendo. Ma se 
è stato aperto adesso to~a a Voi cercare di rimettergLi il cop~rchio. 

La R. L. Propaganda Massonica n. 2.della quale mi onoro di es sere 
il l-taestro Venerabile.ha da sempre. nel solco della tradizione, servito t' l stitu­
Llon~ Ma~sonica e Palazzo Giustiniani:c una volla per lulle vanno sconfe~sati 
qUèi. me~tatori di cose massoniche che vorrebbero in essa veJère il coagulo di 

lutti i mali d'Italia. Si deve mettere fine al fabutistico ritornello che vorrebbe 
la Loggia "sospesa" come pure i Fratelli che la compongono, es~~ndo a Voi no­
to, per ri sultare da atti ufficiali. che la Loggia ha semplicemente chiesto ed ot­
tenuto di sO::ipendere il ritmo dei rituali lavori (e cioè le riunioni periodiche ri­
tuali nel Tempio previste dall'art.55 del Regolamento). Peraltro, come a Voi è 
110(0, fin daLl'autunno scorso ho chiesto alla Gran Segret~ria. rim~ttendo 1~ qu~ 
te delle capitazioni dO\Ute al Grande Oriente, di riatlivare le procedure prodr~ 
mlch\.~ per le ripresa dei rituali lavori che mi auguro possa avvenire al più pre­
sto con il Vostro consenso. 

l Fratelli che compongono l'Officina. gelosi al pari di me della 10-:­
ro onorabllità, mi hanno sempre sostenuto nelle mie azioni a tutela del buon no­
me della r;amiglia. 

Difendendo la mia persona. difel1do La Loggia e l'l stituzione. E il 
diritto alla difesa ritengo non mi possa essere contestato da alcuno. Sono cer­
to in tale azione di poter contare sulla Vostra solidarietà. 

Attendo fiducioso un Vostro cenno di riscontro atto a dissipare 
ogni incertezza. 

Con il triplice devoto fraterno abbraccio. 

(Licio GellD 
I • _). ) ..J ....... 

/" ~ 'C.../""" ~ 
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documenti 

- Lettera di Licio Gelli al gran maestro Ennio Battelli, scritta se­
dici giorni prima del sequestro dei documenti e dell'esplosione dello 
"scandalo" P.Z. Gelli sottolinea i rapporti tra P.Z e Grande Oriente 
e parla della imminente Gran Loggia, che in effetti voterà quasi al­
l'unanimità a favore di Gelli e della P.Z, a scandalo già esploso,ma­
nifestando anche la piena solidarietà ai "fratelli perseguitati". La 
Gran Loggia è il massimo magistero della massoneria e vi partecipanp 

tutti i maestri venerabili delle logge. 

- Lettera di Licio Gelli alla giunta del Grande Oriente, del l° otto­

bre 1981, con la quale si pone im "sonno", per poter difendere i "fra-...... 
telli perseguitati", .. _~osa che non ha fatto il Grande Oriente. La lette-
ra è molto in~eressante: rileva la "volontà politica" di "un Gran Vec­
chio" nel colpire, attravesso la P.Z, tutta la massoneria; fa notare 
come gli alti esponenti del Grande Oriente si siano sempee rivolti amla 
P.Z per "richiedere normali atti di solidarietà a favore di iscritti" 
ed anche "per ottenere 11intervento per questioni di carattere priva­
to". C'è anche laaccusa alle faide interne, alla "lotta fratricida" per 
le nuobe elezioni della gran maestranza. E c'è, per la prima volta, la 
verità di Licio Gelli sull'elenco sequestrato, detta al Grande Brien­
te, con atto ufficiale: "non tutti coloro che sono negli elenchi sono 
stati effettivamente iscritti, dato che molti di essi erano e sono sol­
tanto simp.atizzanti". E anc.,ra: " ••. iscritti, o simpatizzanti, o sol­
tanto amici". C'è anche il richiamo circa la riunione da tenersi a Pa 

lazzo Giustiniani da parte della loggia P.2, pur mancando il maestro 
veneràbile. E il fatto che, mentre il Grande Oriente lascia credere che 
la P.Z possa essere una società segreta, in realtà la riunisce presso 
la sua sede. 
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.. 11.. .. i,ic-;!'~tt(tbilir.r.1I.;a 

'i.'mt;:> del (·rur.(le Oriente di Italia 
; :.1 i.:';~~O l:1'lr.l:ini<;ni 

H o A 

:,i 1:0r. o <'-;'4; cl'fl'lO' COIìJf.ent,.re t'.tto ~'l~110 chI;,; L: <...CI;C.U'.1to 

in i t .... l. L:. ~C,l ,o l~ Ll'Tlale vivl~ezione ~c:ll<..:. LO;or.ia ...... r.':onicn 
I:; 'l'O! , .... ' '-Ll"IGU "D~'" r 01cli:' voi t'ltti ne c-:iete !',iù [~l. corrcll~(: èi : .. C 

t.:1' .:~V(; r :--otT~O r.e. 'lire cio.. vicino ~',11 '1vil'l: '.) i (,C 1.1<1 C~::i. ~ .. nc..:. dii'= 
li:i.i<.Cl'icè. CL; nvret<! f~nche notato che dopo oltr~ r.c:t~~ uç)<li ncc; ... 
~'m<! ,.l'OV ... '_ t!r.:\.!rr.u t,; nur.C-:'lna prova potrò. e,:.cr!.'.cre l)Crci.~ ncr.'1'.1n 
'::.:':1:0 c :;.'L.ì.tt.o l:1 l:.::;.t'lru il.le,·'ule potrò. ec-:r.orc contt,:'1tnto 11l: é..1.L. 
i..0;'. 1<,- fu'. Hi '~'101 Dif-{ni tari. 

i;1 l"lO:c1 (i'l:.>I:.io·"'cile ':,'leqto c-:convol:~ir.ìento ~ i'r'ltto oi 'ma 
.-:.:ionc t di 'ma vol.ont~ ;Joli tica che lìanno r.f~rruto 11 1.0: • .'0 ,l'l1'o 
,.t·~,('~o CO:ltro l.<.~ II~'/?II c-:i", per poter n~c-:cOr!l::'el'e i'ut;t;i ~i cor.ì .,;c .. 
cc;::.:ion,.1.L· : l'c~vi tù <ln aver b1~crr.o di "lna t~ignnte"1cc. .; t"lrbinor.':4 
c'ol'tiliél di :,:,',Uf,O ;',er .:lC;~ere occ"ll tati e r.iu ! erchi.. '1i !:en.cva ch~. 
l 1 trtN.:~rC'·o L ... "r'. 2". t'ltta 1.:::. ~·~o.'1"1ont;ric. 1 talinnu '1tt.vc. 1':-.LÌf'or= 
::':".L<Ì0<1i er.r.(.:ndo orl.iélinn.pt~ che ne~:11 "11 timi t::nni r.i era c-; v i l"lI '.!' u.= 
tc) 'IL "' .... ~:i.·l.'lr.r.O c11 !.ror.e1.iti che non c-:olo erWiQ ; ... l.tr.&Jì:ellte li'l<;;.lifi= 
CL ti, l .. ,l c),e <TI·,.rtenevuno u determinati qettol"i o 1.111. i tcN~no in 

\"cTti ~1 < .. ùr..ocri;tici clle nvn nvevUiO sr.ni aderi to i.!.1.l.ll\.:e~ :.;:"Qr:on1cé.4. 

( u(;VO riconoc;ce:re che- coloro C.1C 1-,nl1no cr.cog1 tuto ec. Cì-:; li= 

l
i C:<".'.to ':i'W":to t·1~no r.ono c-:t~ti vu!"w;.cntc abili: ccrt .... ,,~nt~ (,;!-,i hL:. 

'1~'lto uirie,ere 11 G.ttucco con (j'lC"1tn j.'Jerfcttél, c1nic;J.. <":1;:l!;011cn 
... <.:.nov:c .... Cl<:lve ec-;c;ere 'In "Grand.e Vecchio" e<.l avere 'ma I!,ente er.trc._ 
1. . .: .. L(;ntc l'lCiu<.t. ' .. 

ì\'! '~'lcl.lo cL~ non r.o è ~c O'le"1to "cervello" è n~1ona1.c on: 
\ "lre r.c viene ùa :t'lori. '. . 

1:."10.'11'1 té:. I ;'lC r.tn !,rcr.ì\;:'1r.c. chc {i.! r.er.o!..Jrn. indir.:J(;nq"ùJ i le 
entro ncl ~eritc. 

Il. r.lateriale de 11a Lou:~1a P /2 nece~r.ur10 j'(;l' i1. di c-:br1t!,0 
èc1.1e pratiche correnti r.i trovava nel '"io Ufficio in CC-:ClCq'lio 
lll1.e d1"l~Joc-:izioni !rr.partitem! dal Gran f.tae~tro 1n data 15 Apria 

le 1077 E. V. ed 0.1 Decrcto n0397/LZ (lel 12 N~~eio 1970.~bca'lC 
i.!1.lL:.·' 8.ti q'li in copia foto"'lt&t1ca. 

Copio. di t"lttu 1.a <.loc"unentaz10nc è "1tata conr.Cj::ll.utk reA 
c~nterilente al Porlo.mento Ital1ano eù 0.110. l:.ai'.ir.trat'lru. 

In con"lc:'"lenZU io ho t&.:~ to c;'ll1n -tcorta <11 "m r.:~nc..!o.to Jll'Oa 

rir.o e da pc.rte mi~ ho fatto t'ltto q"lUOi;O era nelle r •• i<: ;·or.Qii.Jilià 
:t:. ~ 'cr t.uCI::j icrlo nel modo mig110re e licr cont['ib~lil'e con 0;:.n1 
1'01"z.-.. non 0:;010 a d1fcnùere la 1"110"'lof1a r.u.l,"1"onico. J;1é.4 ~clle c da-
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re .. ,11"" l'''1.i t'l410nù q'lcl decoro e q'wl l.'l<1tro clIc 1'1el\t.1';:;1\0 tr.:. 
i 1.10v~ri '. di t'ltti i ì·.aeco:tri Venerabil.i. 

0:"'.1, 1'acenòo 'm conr,'mtivo dei r:.iei atti t devo co~cl.'~dcre 

cile IlO cotr.rr.e<1~O 'm r.olo errore: q'lello di aver UV"ltO ccc(;r.C"·ivu fi .. 
... :'lcL:. in cert1 '10lr.1n1 che erano e r,ono alla g'liu.u I..iel Gr.:nLie; Or1en .. 
te ci I Italia e chc, 1'1no a poco terr.po :fa, non r.ol tanto Cl'~_no r.or,te;, 

I nitori <.:.e11.01 "Lo;",:1a P/2". ma che ad e~r,n,·nc1.1~ j:mr,coir.ltl l" •. l'ì:è, <11 
r,ono rivolti fler r1chiedere 'normali atti di 'lo11dar1et~: in favore 
.. ii ic:critti cc: 2ncl~e rcr ottenerne l'ir.terventc ,"Cl' ("lcr.1..:icni ('.i. 

~; (,i,.rnttcrt;; pr1vnto. 

L~ devo L.:.nch~ u;·.~',1·lOg.~ne - e con l..'.l'é..1ndp. rUJ,,,:, •.• ricc - clu~ 

."l(;r.1,.:.:.. r..it:. .f111'lcia t;,; .,tutu del'~qu. e Ai ~ d1moC\trutn, ol tr~ t'ltto t 
Vi.tw., ;.crchè (i'lar,1 ne .... ·1Oo ha uato l' ir.~ìJl't:·\~.iOlU': ùi l:or.r.t;.:..i~rc 

<'h:ll.!.; (!'lal.it:::' di cor.J.e .. :io morale e di <1pirito di r,ol.ici~riet;;i cb~: 

l.,ùVl'(;c\-,el'O e"~c'[·\.! int.liqp~nqal.>ile appflnna;~i~io ai cl.i'mq·l~ '11é.:. 

clliw~~to ullc.. 1.'lidu de.l-la Iqt1t'lzione. 

l'~ ncr.. '1010, r;.a neq"'UlO he. 'lenti to la ncceqc;i tè. di L:: ro:fcn:;; 
,:i4'0 1.[. <1'w. ccno"cenza q'llle pec'tl1ari cLlrG.tt..;;ri'1tiche Ùl; llu Lo.'= 
.ia :'/2 (! ner,c;'mo, anzich~ perdere tempo prez10<10 in ciic;c'l.r.r.ioni 
in'l'ti li t;;(i ozio'1c, ba '1ap'ltc prendere 'ma dttci"ioru:! ,,~i'lr,t.'"~, le.'ul.e 
r.;~: c:.:'111 ii):,atc.. i'cI' e:.ffrontcre il problcr.:u c "ocotenerc ne: 1. 1 •• O;,i(;!1t;o 
,_cl liiso,;no t'ltti q'ler,t1 Fratelli. 

~~1 l: invece Cul"P lt:talllcntè i.,;,norato lo ~piI'i to ~ L: .. l.etter,-" 
(le l.1.u CO'1ti t'lzionc l.,a., .. on1ca e '1i (,; prefer1 to t ,-,l pr!.r;lo j:"ll .• ore, 
~e·.'lire ln diqc'ttibile po11tica dello '1tr'lZZ0 d,c: é.4l 1 •• i1111;,O r.o .. == 
letto na'1condc la teqta "lotto'la "ubbia. 

Ha q'lello che è peggio ù clu: 11 Voqtro att'lalc COf,"!Jort,,:;; 
Lento Vi "!'inr.c Cl dare di Voi 'lno qpettucolo ancor r.:eno cdificl..U".= 
te perchè, 1n v1qta delle pro"lR1me elezion1, V1 qtate dilania.t;1'è.ov1 
in 'l.I"'~ t~'lerra f'ratricida. cul'lnnianùovi rE;;c1VrocCli,ente C10V'uKj'le 
'Ji CLll-' i ti di f'url.'.iI'e qenza tener conto ùel donno che, cO<1i f<::cenc..:.o, 
2rrecatcalla Iqti~lzione. 

. 
In al tr1 tenpi t'lttO q'10q tO non q[J'C:~\ue accaè'lto t:, coe 

q'l.:lC'lno involontari:.utlente «\1 foqc,e trovato coinvolto in 'lna. .. i= 
t'lazione ùe1.1catu e c;cabrona avrebbe r1 tcn'lto '1'10 prcei"o ciovcrc 
l·rer.cntare l~ dim1~~1on1 e conVOCfU'e la Gran Leggio. per i l rinnovo 
~clld car1che. 

l·;a a me, O!~!!i. t"ltto q·~e.,to non interec;qo.. 

(,!"lello che mi difP4p1ace è che non credo che q·l~lc·.mo 4i v01 
rler,ca aù 1r..r.lé:.P.lnare· q'~anto ~1ano rotat1 grane1 il mio tioloI'e c 
la Illia det'~10ne nel1. f aver do~lto conr.tatnre l'U-c,C1cnte1 .. mo che è 
l1té.to ten'lto nel mici ri[l·lardi ed 1 l totale &.lJbandono 1n c'11 qono 

• ..J f 

'"l'tuto lanciato: ma. q"10t lo che ".Q{~l.!iOrr;ier~te r.li C'lOce ~ il :.:atto che 
q'lCqtil aputica 1ndifferenza abbia colpito qOprnt·lt..to. cplol'o cl a: 
~ra.no 1qcritt1 e che avevWlO. q"linùi, commoqqo ll'm1co rc ... to ù1 
uver crcd'lto ed abbracc1ato t' Idea maQ C\on1cCL e che hanno dOV"ltO 
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.~.~; C.i.",:.l·l.! - fil.! l loro rW'l;ru~~io - t'lt ta l'aJ:.are7.:z.a c!c 1.1.0 r..coni·orto. 
,,;l~;. ~,ir.ì ~Ci.'.~ion;.; e du1.l'i:::-u per t;r.q(n~e r.tclti C.4l>Lè..l.J11..l0Ii<..t.ti ,.11.u ~t.:= 

dv" l:a l;'ll)llu. r.tcr.r..:,. n~ve n c'11 con tento or,('.o ... 1.10 L~V~V;':~110 ...;,U\.O L.t 
1-;1'(1 L'cue ~ct il loro E.llilore r1tcnenàoln 11 !11ù l"lrO r.iml)olo del.l'u"1~ 

,·.i~U:I:::ù (; delltl. r..o1.1ullr1eti.. 

;:~ q'letto clic ~ ~ncor più é:!.vvilcritc ~ cile hD.nno dOV"lto rt:lì= 
_~!'~i conto lilcc;ttf.ente che 'l·letta te~r.cr .... Bulta q'H..tl.ù urU,"1tuUil.it.o 
... L u: (li ir..(;J.~it..to ':'Vl'U~"..l':: riccV"..,lto lJoV'ln.~'l;';" 1<.t ; il..!rlU <.ir..r.i·;l.,:,:!l:';ù (,: 

'-.ljli,-."l'i~t:. ' .. i~co:r..01.ic'-' not;l .r.o1.o tlOl~ 1. .. :. r.volto ,~ ... ·:~'U:;.,. .~.::i("ll':': iL 

L,_0 "',.V0.l'C. I ...... :,~, ;..1 conl:r.,.rio. ':':OI:'I'O.l.'t.::to ~t::~l~r.i j .. ;.~tc.:.~:"~l.i (.. ; .. ..:. .... 
. 1.i .. i ini-dl(;ol..l:~itc:ortutn &l loro cc. <.!.ll~ loro .t'x,ii;.1.it.: • 

.:.. \,;\,;ò,' \.:, .. 4Ù~UtC (;(jr.tOl'O ~Ù i loro fi, ~ li l"v.-• .:..vr,-.n.uv - ~ ...;,)11 

;·I~L. l· .... iCI.c.: - 'J.:. l"10n :t.'-·icordo della i: •• r.r.ont.:l'L,~ It,~li~n~ • 

• OC, .. 'oco:co:c,.:·crciò t'é.lI'e a meno dal porre in ~ilicvo it COI;,;;; 
(.l'l"'-I..L·t:to l;,:,c'm(lr.o .::1016. C:r&.nde Oriente elle ~~vrc;l)ue \"IOV"lt.O lrt.:n<l~l"C .. , 

.,,('·1 l CI' ni l~<1<10 :-1 r.'te. ('.i1~r;òr.izionc te difc"1c (.i1 • ."ll.!r.ti r.'lOi i'''':~;-1 t t.i, 
_'::'(::,i:: C' ;::1:(;01';::', r.'l l:'lCr,to ur:',omento, eo':':cco:t.:. ;:ir.l~."''- Ci'lC.t~ 1:11.(; 

'C'h! l'cvi r cr.! onr.é:J.l .. i 11 tiL per L~ve:- CìII~qqO di i'rendere q'lnlc-;iac-;1 prov ... 
'l',' j I ,I.!r~to ,- n('''\:ro "'l::!IOl'tc, d1nenticnndo cr-.~. : .01' (;.;::.~i r.il .. i li. l<ì. 
:cr L .... \.~cco:ti t·!~',i(;r.C! ~t,·L i 1.1o:;ce cLt:.: i frn te 1.1.1 1111 (:C"Jono c;r,r.Cl."t;: ~C"'.r.iq= 

~:. 1.1. '.'li:.nèo q i t rovino ad p;r,~ere inq'lic;i ti dalla 1"0,.'. i qtr~t'l.r'- di 'ln 
'j. 1 <1i::<:i : i~'lU, 1·1r.o ~. tanto cÌle non <'11:,. c:tc~tE:. :l!'ovRtn t~ tC!'o. col: 
._\:.~ l~: :.':.'''' : nnr.1. la Cor.t1 t"lz1one va é.!J1COrD. !:,i;:' 1.0ntUllo ,:lu11.i0 •. ro= 

, ;~: cl l'': ilOH COVù n~é:.L"i eq"\ere tolta c.:.el t'ltto 1. t(~r.·~1"1tl':nzL ... .1.1 FratGl.= , , 
\ l:., il~1 .I:I':;UO c.: o, C lL cor.l.iannR • 

. Tc-L<-.L11.r:er.te "'e il Cl',mue 0.ricr.tc c-:i t'or:r.<.: 1:.C":r.o ,:1. r..o:;".c.~-.to 

i.·.·:t.o llon r.i c-;urebLJe arr1vat1 a' tanto CCi il q'IO prc'lt1;;10 c~i C-;D.l't,.;~:; 

.. '" ... c.:cr"'''1Ci'ltO. ~ c;ono c;ic'U'o che t'ltti coloro ci.\.: Cr".l'10 ir.c;.:itt.i 

..... i·cu~~cro contin'H·~toad appartenervi : in tal r.10\:"0 non .:'!.vrci)bc perd'l::: 
to t'ltto q'le<'\to !;r(;~1oqo ,,,aterial.~ che con to.mtt1 f'-.tico. ~ t,;.il'lt1 W'1fli 

Li lavoro è c;tato i:.cz1entementt: rf.4ccol to. 

r~1f:eto ancora 'ln"" vol. ta cho io l'lOl'. ho [1'111.(:. du l'ilil.:rovcrr,r: 
,l "cr·ci.~ l,o "ù"::iT.l,i·ltO. nc1.1~ l.il. cOI:jplc;t~·lt:..;.ul:i.t.l, ,,11..:. t....lC'\j·oC'\1~ 

.. ,i.oni cliC I;~i crariO qtatc 1n'.pé.l.l't1te, COlllpre"1C: q'le11a d1 n&t'lrél ç,,;::= 

; inic-:trativa che, qecondo l~.11 b.ccoro1, ho "1cl!".pro é.lC'\<1ol.to 1 •• t..;u'liti •. \,;I.tc 
~ :' mt' wl.men te. 

La, nonoqtante t'ltto, q"le o c le ha. arructlto ma~:~ior l,re= 
'-i'lcJ1zio alla l&lt1 t'lzione (: Atate. 'la voqtra ap;.tice. 1nazione che vi 
Ì,j, i'f...tto omettere à1 contecatar~ u caldo 'le Nltor1 ti>. cl.c aicl.iéJ.ri.LG 
l'OLO IIqef'.rcta" lo Lor . .r.1a f'/2 - con 'le fI,rav1 conq oL'lonze [ò.u 0-:&1'100 
note :;er t"ltt1 coloro. 1"cr1 tt1 4l' non 1c-;cr1 tti. \..l.e t·1f.>·lréJ.V~110 nc= 
. l:i ç lur,ch1 arL1 tro.r1Ql~nte .. eq·l~.,trat1. 

COde-;to G1'lnta "'apeva perfettamente che 1..t4 "P/2" utl. oltre 
'In "'ccolo ero. 'Ina Log~1(L "coperta" c non IIQel,:retc." ed o.Vl"cu: ... c I·cr:: 
cL (.10V"lto 1ll~1ro 1mmed1at6ffiente e dec1r.llffiente contro 'm VCl'u<.:t to 
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> r"",tù eù .inie'w • ..! ........ .. 

Inl'L~tti, "'c.:: i "'l're ~Ll~'.!:1" avcr."lero ~IUl"lto ~ti'fcl'r;.ù'~ 11. v ... l,)Q 
r ... I:L.ll...,; ,,~r.ot~10ni cLe f1)~' .truno u f'ian<.;o <..li 1 !'l O l ti 1101.:1 d1 . 'l'C"" m ti 
,';_~li 1. ié.\ti ';' , COflle 11 dC.;1ni"lce la l'lU!:i"trnt'lra, che apllui; .. no nu; li 
d",l~èLi r<.lccolt1 nel Vcl'une n02 - Doc. ;'::;'.li1 - ~J'lbt)licuto i.l. ~'H'~ (...;1-= 
L~ Conl.:ir."lione i' arlu,wcntare ti linchie"lta r.'11 cu"'O ':';indcnu, COI~.c: """r:~;onUi 

nu:,çnto"; "e"lp'llr.o", "trac:ferito ad altra 1.0.'!:iu". trar.I·crito <.!.l l.run= 
c'' Crientc", "in attcr.a dell' exeht da parte del Crunc..ìo Oriente", ccc. 
e,:l., non éivreobero prooabilmente err.anato 'ln provvcdiJ;,cnto cor.i <,~""U'a:: 

~ .. ,;,; ir-;cotl<'\ir.tcr.1.c.-

~'l<! il. :t'etto r iù '''-rave è C'Ìle ne'.:r .. cno '.lc'mi lici Ct..f.! Ullc:lti \.:i 
c~,(.cr:t[; I:ir:r ctt~Li lir:r.il.:.:t Ci·,mtc. r.1 r:iDI10 l'cr:i conto ù:.:l.1.' i .... ort.;:T.:.~a 

I.i ,·ll .. <'\"..;ù é:..nnota::ioni con le q-';l~li non r.olo j)otrù cr.r.ere iJ:l!"l.',n,-,to 
v~ .. i..ul"·io "lc.J:ll'-' Co\..\.: i 1. vcràet to Gei cor.itidctti Il tr~ '~c.; i ,i", mL:.. "~<_l·<..i.;., 

flu l·c.:~e l".'l1.1e .::.ncbc cvcnt·lO.li dich1o.r"-Z1oni ri L ... r.ciutc (la •• le'mi 
i.:::'~.i.' c;l.ti (j(;1.la ;·,t.:.r.'1vBcria· 

POicbi:, COI.:C r,·fl.pete, mi trovo in '10'- r.i t'l..-..zicr.c c..::w nOll I .. .L 
Cvì.C-:(.;l\t;C cli 1.:'lovcrr .. 1 o. mit> a;~io - t'er evi turI;! i 1. .ci"lcLio di ì ·cr(.(:r~ 

1. : .. i.:.' l.i:Jcrtà "·I,;l'r:onflle - rivolto Ci 'm ar'r:c1lo :~.f1'incl:è rret;,èi.: ... tl,j Ci "r;i 
li.izi .... tiv,l rcr t.ll(;~·.p.erirc o ann'lllurc i dc:.r.ni woruli e lÌl<.:.t.:;!'ié.41i ~;'L=: 

L.iti, ;,01' il r.olo c:O'1I.·ctto di er.c;ere i«"lcritti c.1.1.(.. "l'/2. II ,_C;.i.J. ~':"ltti c<{c 
loro :i. c'li no:~1 !·1.-"1r('.no ne;'li elenchi r.cc·H;:<'\tr[~t1..l-i'o.cenu.ovi . l·(;~(..ntç 
f.l.~na volta cho non t~it-t1 q'lell.i che r,onò~~·~1.1--·~len~i·~--;'.t,-~~ 
~tiv:'-ù,;cntc i"lcri tti, dato che molti di cc-:r.i cr<.'.no e r.ono ~ol té:.!11:;; 

r.::- ':ì/ .. ;ltizz.::mt1.-
____ o. 

l~oichè i l l!ìio r.cnClO di rcc;pon'1~ili t::" .. :i iL.!,or.è '-Li j l'(,.H.~-':l'e 

t'ltti i provvedil~lent1 e fare t'ltti (nei p~r.C1i che ri t<::rrè.. nccc..,r.~..l·i 

l cl' lu d1r'cr.~ non '1010 ::li.u, ma anche c C':o:,'('['tt'n:;tO/dr1l Pltti ''':0lcl'C 
t:i.t.:. : ·erclli! iqcri tti. o qirnpat1zzanti, o ~ol tanto aIì:ici ~J <'\01.0 
!:,luvuti nell'occhio ucl ciclone per Hli LVGnti nrQvQcati c.;.ul <Òo;.·(j'u .. r.tro 
~l':,i tr<lrio e pr(;vur1catoro ùe1la r..ia r-lbricél telcfor.icC:. e di c.lc-wi 
elGBcld ~ c,li i l·~;~i"ltrati hunno dato 'm.:.. inter),lretQZiont: ùcl t'lttO 
'lo : et ti va, ho l' é:\C'lcoOl.'ltO bi"ot~no d1 ecoc;ere liuero oi 1;:'10VC1T.i .... c-:.;;., 

(.0 ... ( ... ~ dell.e c'11,~cnzc che 1.lotrò avere nell' U;>rlrontnre e portu..rt; l. tcr=: 
l .. jU':; ~.'l(,:r:ta r,lia azione. et.o r1~pecchia i 1. ::rir.~o concetto l'or:è.CX!cnt.:.;1.c 
L~l.l~: Fl.10r.o f iu f;ICClr:ol'l1cn che è q'lOllo <.ii l're"lture 2..r.r.i"'tc,:.~~ Li :'r:..~ 

Lt.:lli ci.c ne hanno lJ1c:;o,n;no. 

Di cOnqeg-lcnza, anche qe con rimpianto, clticc!o di cr.~cre r.lCr.c:c 
in qonno per t-lttO 11 ter.lpo che mi occorrorà per preparare e definire 
l.r, 1::10. dif'eqa. 

Dopo di chc. non appena Claranno chiari ti l!li ubir."o.li ci.;'11voci 
[),tt'lali. f-,rovv<.oderò QÙ a~''101vcre t'ltt1 S"~1.1 u<.lelilpimunt1 del cu"'o, c or.;; .. 
Irt:41i v1e'l'l1 di nat-lra aJ.vn1n1 ... trQ.t!~-Q. c u'!rocl'otic~1 o ~1 conr:1<.icI'crò 
111 41onio elci'1m tivo. 

)(i tell{-I.Q eOlll'mq·le dovero"1o r1cordurVi che in t1'lOCltC. v1ee:!lù':" 
l' 141ti t'lz1one tla riportato danni irreparabili alla q·w tradizione ed 
n l.l~ r.'lU credib11i tà. a ea'aqa di q'lCC'lto vor.tro comportamento ch(; r:.:..r-.l 
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'. ti.'i.:J:lml.:,to ni :·or,tcr1 COr.i~ 'mico ~j)1r,oùio, nella qtoriu dell~~ 1· . ...:..~= 
.-:(> •• 1. ).'l<~ i t~1.1ulJ.'~t ei tOti~1.t.: ur,<~~ntoi<~i .. O, iwnC<.J.tr.. "L<1~1'1tell:': .. \ c tI ..... ;.; 

1,;'~': .... ùl..<-..:(· ... l ..... 

/ . / Fropl'io i,n. q'lCr.to r:10mcnto, l:1i vione 4'1J.'crito, Cll~ ""I..te 1'.:...1..= 

wll Cld!VO{;i. • .l·1..: ,t L 'nl< .. ~zo 'lC.& :'.:..l'to ÙOt;li i~(..ri t i;i <.J.1L,;\. Lv ..... 1<... , ;.:.. 
CO, l.: L~(.; i l 1.uc C1 tro \t cncl"'LJ.i.ii le. r.crch~ q1 trovo. in dr.11 io l'ul'~,-1.;0, 
nCiI. ~'~1~t(;'~r,e I,il~. 1·.1 t:.'li·,'lro elle Hon corr1r,1 I o n dc.;. .. ~ veri tL, iCl'cl:": 
q; lo i'oqr,e, oltre al1.· nvcr vol"to d1rncnt1care che l~ caric:\ (li 

· ;.t.:·~tl'Ù ·';en~~rL.lI.Ji le viene cont'eri tu pel' cl.c~10ne l:! r.olo ; li i'-:I.;l'i t t.i 
· c~":OIt(; ir~\.'i Ci.t;"~\.! i 1. l'iUl1cVO w::ll(! c .. ·.rieu...:, ~nCvI· ... 'lU,,, vo 1. t .. ,. ...v.:.·\ .• ~'\;...: 

l i.(··~L:.:.'~.t.() lii lìOI: , ù':<":cuC:rc q'lcl la qcnr,ibi 11 t':' 'lllliUfl,S cl't:! .... l. (;I.i~;.;: 
/I.-:()lid.:::.rict~1I ~ c~:1.! uO"l'è!..ltù l·il:·,pr~·lt:nt ... l'l.! 1. .. ~ Ll'~~V~ 1 1.J1.'1.;,.L;. ... ....... 1. .... 

" l 
l~ti,·~'l:.:iOI1I.; • 

1.:0 L <":l:r:ti ter:j, ci rièlli,~,nre lo Vo~trét otten?:iOllC ';'1 '1"';;'. : .1.:. 
,r'I,·~il..l.;I'~i:-.ior.i.,; C~'IC 'J'J.:inic:tl~éirH.!ù \! ù1ri"~nao COI. lj'h.!~1.i c:i<1t":I •. i 
::l!',.i.('~·1l1" ·,cti.'l.!~';Jt.; <.;c:c:..:r. v:Lcino il. elorno in c'li 1 vo c1 tl'i 1.'1·1j 
· 0ti..'cLI ero "contLr~ i (:<::.Imi l'cr 11 ~olo fatto di u.v~r ~V'lto i l i,'C.:.: 

(l'C i<":cri tto '-1 l •. r:;i! ..... ~o:1cria. 

; ~i.,;\..i t~tl.! C:', ,.'w".t.o c..l"! :or.l..:nto. 
1: c.iire C!·.C :. c r 1:-10 l 'ti wmi ho comI.:: <-t t, 4 'to [',(;:1' C'l(, r.t L. t • I ~c i er: 

cl'd:t.· lE... ritt:,;cvo il VC1'O r,ili.bolo L!(~ll"micu r.c'lolil l.Ii r.:o:t:::..lt.!, 
'.·irt':· .~ ~()r.t'll~.l.!: : 'lrtl'Ojl!;O éci)LO conr,tatw'c cll(.~ r.~l.l.:l. VJ. ti. 1.' C~l ,~= 
i'l.(:::~',i. .. , !.on t; j .• ,~i r.'u·t'icit;n'tt: l,cr !lOtC4' COI'.Ù"'Cc:t:<:: I·.li '!Oli.il,i .:.: le coc:c. 

L l, cr ccnCl'4Cl.!1'C intc:1uo L,ncl.e, "c I!:C 1.0 conr.enti te, <":; ,(;Z:~L l'C 

'::1 l..',r.::iè..:. ir. J,·.:;.vore (:i 1.(: <":tcr.~o: l..:~ ::-d,. r.olt. (;ul;.,~ .~ (;.i .... vt.!!' G~T.0 

;,1 L . .i..<'''..:i t'l::.i(.r~c :.:01. to li1 più ùi (;'lanto r:.~ri ta<":~e. di .:~ver C(;i'c .... te; 
, ~ \; .... ~~l. t~:.r!1C i 1. ~ re~ti: io c ':.:i r~fforzQ.rr.(; i COi'ltcn':ti. 

:'cr .... v\,;:c- l ... tto t'lttO l:'lCc:;tO fiii trovo 0:';('. i , ripcto, ! r:,.cl~,X.· .. '::. 
1~ .. cor.c.il~·.i(; ... i ~.i. 11.01"1 l-'OteI"li,i <!ij."(;lldOI~O :·Cj:Crl~ lrti ~ il,,~_.:)~r..1:·i1.(: c....i 1: 

(':tié,['ire uiretté:ffiente t'ltti [:1.i eq'11voei cÌle ctono· "orti iiltorf.o (,l.l~ 

Il,/-,:,". aato cho non pOc:;ClO r1~chiar~ c!i ~'lLJ1re l"lJ,ti 11azionc ~ 1. t O[.t~ 

ci (!<":<":t;rc ;: riVfJ.to (1(; lla naia 11bcrt~ perqon" le. 

J.:.é.:. non t: ci(;llL~ l.:ia ~tt·H ... lc 1 ... or.iz10ne cllc·lIQf~.lio :'é.i rl': l rt.;:t;'ll..:l.;;; 
1.e. <.1.<.; :,'1 l • .:.. ;. r·oi'vr.è;:.~ .. cntc: ~ddolorcto ~ 1l. fQtto che clar,c'Hìo di 
\'01 err_ liene al corrente c.!el1.a folia vicenda ~·11.1a q'lala ~iC·lr'Uj.o.:!ntc 

<''il': c. l'ln.;:o (:ir,e'lr,~o c cOJ;:n~(.:r.tù.to.l:ic;' n-:;C'\~'lno - c. rif.,cto, 14\!.,r,'l:-~O 

.. : r.cnti to la ncccr,qi tll r..or&le cl1 c'Vol(·.ere hoi mie1 con1'ronti "l'le l1.c 
~:;io,',i d1 qol1èar1età che r1tenevo (l! ;::.vel't: non elico il J.1r·i';:to,rj;i~ 

:,h,cr~o l~ !.or.r,1bi 11 tà di L:.qpetturl:11. 

Por 'tle~ti ,r.otiv1 ho ch1eortto 1.' ar,qonnwilcnto. 

l'.C'\1qtono d'la ,;.Od1 per l .. élortCOru-C ~ll.o. ~tor1": a voi la C:(.:I.!1.tr .• 
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A.·. C.-. D.-. G.·. A.·. 0.-. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITAL~ 
VIA GIU:'TlNIANI, 5 PALAZZO CIUSTINIANI 

OUlUo WHtA • Tt:L. 65.69.,1:.3 

CORTE CENI'RALE G.O.!. 
Orj.entE:. di IJivorno -. Via di Franco 21 

Avanti ad alcuni Giudici del Collegio Giudica 

Corte Centrale, F~. PAOLO CARLEO - Presidente 

Fr. Luigi :Br~mbilla Giudice 

Fr.,Luciano Valenti Giudice 

investiti'~el procedimento con~ro~ Fr. Gelli Licio e Salvini: 
.~ 

convocati a'mezzo telegramma e lettera raccomandata R.R., 

oggi 13 giugno '1981 ore 12,30 é comparso il Fr. Salvini Lino i 

.': dichiara di essersi present~ to per rispondere alle domande che 

\~ /".:" intende fargli; a seguito di convocazione per telex e raccoman . . 
tv\ ...... Il Presidente pone le seguenti' domande : . , - -

( i ~h\ @Quale é stato 11 n:otivo per cui sei stato intervistato .? Su Tu 

.~ . tiva o no ? ' 

, ': ~ Da diverso tempo il 'settimanale Panorama' tendeva ad abbinare i. 

", .··.·a quello di Gelli in un programma che mi voleva G.Maestro. 

J':?,.Chiesi ad unìgiovane Fr.,giornalista della rivista, ~rico Sig: 
. l'I " • I . 

·~t;;j~ ~"~·t'o"al~a 'mia ste,ssa Risp. Loggia '., di preparare \W articoJ.p di t'lIll 
"~~.i~':.~ ! ..•. .' .'~ .' : 

'l' '. 1111" dissocias'se sia dal Gelli I e'briamen:ta ideQlogi~amente, sia' 
~~:-! :-: . ' f . \". ~ 

. . ":,··t1see· la mia intenzione di pr~sebtarm1 come candidato", confeJ 
~-"'.:.'" .t ~" "I. ~ . • J" • ""' 

. ..~~: ,~~~.dUcJ1:~Z~~~"~ .• M;~::Batte~~i~;:~1b~l(e'ra dettato dalla' p'ubblicaz101 

'. no:e:~i1nteryi:~'ta del'@)' Cost~'zo.al G~lli. ' 

Ho, visto l~·. ''bo'zza dell"articolo' .tagliata "'in alcuni punti e non l 
./.. '. . , .:' • L . • .' .: j ';". ' 

:.Gi(~'" ;te'due' frasi', . una r1presa' fedelmente dart~/ltl:~-Ji/t"'~&1ornale: 

... él:1975;;l'~alt~a r'elativ~ afr~pport1 1!ra Massoner1a,;Part1to 
)Crax:1.· 

,~""""",~ .. ';' . . " _ ......... . Copia. di questi articoli sarà mia mura farveli pervenire. 

responsabilità per avere fatto l'intervista sen; 
• i .: . 

_ ...... _ .... ::. ;.~.~;'~:~~~{~. \::<> .. 
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co~rECE~'TRALE DJ::L G. O. 

~':uf h:ttcra cl,,! ..................................... . 

i 
l! 

\ 

chiesta preventiva uut()ri~~~azicne al G.M., paraltro faccio prenente ch. 

ritenni doveroso avvertirlo il giorno dopo • .. 
Comunque iiitéii attendo: ~erenRmente il giudizio di qU8s*a Corte. 

Domanda : qua1 i erHno i rappgrti 

Fino al 1911 sono ntato il 1.:1. V. 'della LogGia P 2 secondo le tradizioni. 

~ , Chiamai a colla.b2,.I;?,.t:e CM me .JtY.:t:tL l.~JA.b~,;..'Y''!.e ... :l:.t~':> ~~y~l.~,a,nella gesti on. 

~, della Loggia coperta···e nominammo Gelli segretarioorganizzativo; gli e: 

, :'chi dei Fra'tel11' aopert1 si trovavano in via Cosenza n. 2, Roma, sede di, l, Loggia. '. ' . ' , 

~
; ~'. L~.:~ogg1~ p 2:;~'dem.olita nel di~e~bre 1274. dalla G.Loggia di Napoli, 

J mia: proposta.- .,...... '," .'. . _ 

. .'. D'~tt1a Fra tei11di detta Lo~a demolita:. : ',' n . :f;o~~re' una L~gg1a normale; p~ssare a Loggia normale; andare in sonno 

I~~\.!!a'memoria del G.M. o in' sonno \(Ìe:f1nitivo ; '. " 

I N.:,<',:-:ciùando'la: Loggia venne dem01i ta inviammo il S. S. aggiunto Mennini a 
! . ...-:~ .... : i"" i • l" ", "" • . a l' • • • .... 

:' .. :!~ .. l t~raretutta "',la document~z;.one· e: &.i arx,r:a4?- ~2a ..... ~~~x~~ .. ~.<?n_~_non~ 
_~.. I~ .... ': ;.'.... . '. J-I t t ~ _. .••. .•.•.• •• . . • . 

':.:!e~~ ~ l"e~eri.lai.C:b '. .. - '". '. ~...i ;; " 'j ,"i. " .: L ~ ;' ..: :: .. ~ ,,': • , • : !-

:·~;.~Cr~r:,avVenne i,;el~,':fm.arzo'·'1975'~U-' ·.~\J:i,:.:i ·· •. ;".l~ ..• i:;;;·:,· . '. ·:.;;.!.'.l4 c· ':-- ~, .~: 
.,,1 ;·t-i~!~:;' .. " •. ' ",:' .. 1 .~ ". • \." . , . - .!' . ~~. .'. • 

NOll:ih'Q'<:p'otuto;'" fare' alcu;n,ohé· in' 'q:uanto'l'sotto,Pssto.ad una:':v1~lenta battp. • 
. ...... {:. f: .; ~', r . ," ........ " .. ' . . ': ,,0" ~ ; ,I ,'." •.••. ". ".', '. _. I ... 

~a:·~dal.)1~r.~i.Ma~t1nQ~;.~;luff~ida~ijiel!La· Gl'arif.,-Loggia del ,marz'o , 975, con·; 
. ,'" .' .. · ... ~;.f~"~.'f... ~I.r~. ··'·4·.· . .... f.:' :., . ", .:,; J:'; ~.: . ·r _._ .;-'-'/J',' .... ~.": ...... :. 

~fJlllt-l'O~~~:,.( )f.tè.., ' :~:d;V.~X.;~'-1~·/Fl'a te~l;s:'.:r:~:};;;~.~~J?().r !~' ~!. t 1
: ~~~~:f"~. '·r·· y ~l:;. t .~·.11. : ) 'j!. YI t t; ~~ 

·~~·èi:O~~.~inPç~1Ò~~~.,ra·tel~~~::~èiià:~ P:.2',':.1k l;arte:; ; davano vi ta' .alla Loggia p, 
. ~i'alé'~, ~~;~arte c'oriflU! V:~n~~ :n~ri~" L068;'é~': ordinarl e -~~"'una : m1p'1~," p~ 

.... "t '!. '.' .. ~.:.;~.~. ,'._ ·: .. ~i. ,.'., ".io ti... '"'\', ... I •• ~:" , :'\ -,:' :' ........ . 

se fa~la . m:1, a' memor1a;-""elenco di":quest1'ult1mi:e stato~ trasmesso: al·. G 
, ': '"", .'.~ .::,~ .. ;:i'f·: ':.' ... ".' ' ' .. ~.. ,,-: 'c' ~ ., . • • : 

; . 
. ,', ."'. 

',' '~'" ~~ \ ~ " 

. ' . 

'. °lf'. .~!', ( , l'''~ ._ ',o 
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t.'j- ~. tj COHTE CENTRALg DI::I~ U. O. 
, J. ~ ~ 

\~"Sc:~11 iC:~Lerll dsl ..................................... . 
. \ 

" 

.\ 

EssendQ il. Gelli._Q.r~"-llc.e de' J.' ~.tJ;.aQ,~Q.JJt9.§.~Q]'~~".!'l~_Lqj.. .. ~:(fr.1qp t 
eiunse od un COl!!pT'oC).es:::lO tru Irte ed il Gelli ,trami te il Fr 01~ 

Gamberini e altri Fr,atelli qU.alificati. . ~ ~, {t 
L'accordo fÙ"l} ~r~4~~n~e. _; " .. . ,""" ~(Iv.:/ 

......... ..... ,.....,.. t .................... ~...-:+ .. --.........- .. ...,......,.,1-... 
la P. 2 sarebbe l·ill!.èl:=itn um::. LOf'::~itl normale all' Criente di Hon:a· 

-~ . 
il Gelli poteva e~;~e'.re pl'énentatore di persone eia ini2iare da Ilall 

del G. !.,'!. ti ruemoriu, coè!e J,i:l l'e::tto p'otevano fare tutti gli altri P . . 

..... li. - .. IIII"'!I"" Q ..... .. ..... 
*Mi permetto ricordare che un Massone a memoria ~ un Massone legL 

. . . ~ 

~;:'::.:'~ ma :non regola~e .• _equiparabile ad un Fratello in sO'!Ulo; di solito y, 

~ , 'affidato al Fr. presentatore •. 
'., : .... ~~~ Do~nda \ èhl c~~se;va memoria -;;;1 t;;di~~~~~t:7tfii7a~~~1Yl 

." ::.JNis:J1.Wr dQ~-4verne prova). '''"''._''~-''''''~'- .... ~ ........... _- ... 
~~. . . sa.. ... ... . . 

. ':; Domanda- E quando il numero é rilevante ? 
..... 'r~. '. .,' '. .. ' 

'::,":'La 'domanda non é pertinente in quanto trattas1 di una iniziazione! 
.: i, .' • . • 

" di una inscrizione. 

Ui" uindi 'neanche Gelli avrebbe, dovuto avere elenchi e ·tanto meno ril 
I: i 
:. · n gruppi ma avere un rapporto individuale e 'personale. 

, ':~. e' non. si é ~tteauto a 'questa 4irettiva •• ~ ••••• si é ~omportato ! 
l ". . . . . 

; ..... '~:~,Domanda Ne;J.ve:;-bale di Giunta I 3.5.1975 si parla- di.Fratelli aj 
, "'. ",,". • !Il... . 

~ ~~{.~~I~}.n.o~i, ?i~é s~=l7anto. al G.M. ,cui. sa::~ .con..s~gna,to un tess,~r~no parti. 

r:;{~~;rt~he~.J :Pfoverà.;;..;~,.. ~oro .. ~~1zz.~az1one ~ e;.; che .: .. a,~l?~ese::taZiOll.'e dello ste~ 
~. ~".~·::,~~f.!.1.~~~~:ad~.~·~J{~~~~z~.~~.~.>~~t~~.o;~~~.g~a·. ~~g~~ere •. ( .. ' .. ' .l" . ';:': 

;'~: ~.,,;J~tJi90H~,~. ",Q., ~~~~~I;~~e~s.~raç;3~.~~~:L ~~~~ ~~ v~\),.;~ p~,rte .~.~:~.;, ac~ ordo j 

, \"''i'',~I .. ~9.~ cQ~.".:Gell .. ~~~~ ,~t. ri ' .. : .. ",'..<: ~"', ~._, •• "'".. ''',-' . ,,'\ ì. t.f ~'i"" ~... • v ·,l'iI~,. _ ....... ' .. I. 'T·l '.' } .. J \!.~, . 

~~A~.:~i~.~te.~'#èer.~,:~~.~~·~~t"?~~c~ ... ~;·fC)tQC.OP18Jé ~8ta,ta una mia imposizione e 
~~~!~t.~,~~.~.~pe.d.1.!.f!~.~~ .. dopp.i~ . affi11a.z~.,?ne a~: L.ogg1a~rdina~r.t~i ,~d alla D 

. t.,~~·i:t~el:l G ~~. - •. :;·l:·:·.~·~: ~,' . 
!.. ·"!"WJiW "'.'(~''''''l .. ' .' ' \~, '" I.T., '.~ '\,.,.... . . t - "" " I 

' ... ,~:f.J~~ponianda .. H,o:·i:~~to te88ere .. ~ella! r. 2 in ~at~ .. , 8ucoessiya.,~~. 1975 ohe 

~!~~{:~:~;o~.o ;,.c~nfO~~·>~: questa che hai Pfodotta marec~ti anche una fotoi] 
:·:.~:'1t~~!,f~:~ .. ~~Ae.:.~ç.osa ;rappresentano ?' Reoano la tua firma • 

•• ! ···.r .. 
• :{~ .... ~;~ ... ~ '_,. ,,_ • 1 .... :. '" 

",' .... ; 
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~'lGOH';E CE~"I'H.ALE DEL U. O,. 

21. ,. '. 
io: ',Se~ueetlLLlira dii! ..................................... . 
. " ... , . 
r, \ li 
. I 1 

Non ricordo esattamente la (tu tu r.:a credo che risalga al 1977, in cui C 

chiese di molffificare la tes:ìel':l ag~iungendo la fotografia; io Id. sono· 

l
':~ quella occasi.o~t~. nsu{~~~..t.t?~ ... ~~.&!s.:~t~y,an .... o •• ?~~ •. ~.attf ... '2.~~~ 

... per sostituire q,,:e,l,..le 11n:~ed ... e~t~. ed •. i!.:! •• s~~o~~.l>~~2. 
1~i era stata garanti tu la resti tuzione d;,;l?_'Yrf~~ .. ~,..~~;.-:~, .. J}~~!:; 

• , III. Il.l1li -_. . 

(' sono stato G.M. Q,ueste non mi fi~no J stat,e"lc~n.:.egnate T in q';,alche n:2~~~ 
, sollecj.ti... " . 

i,: .. Le tessere stesse non erano 'nominative né datate. e. ~ ..... t(2 
/ Temgo::.~a :pr~!cisare ,1noJ.. tr.e, che n~ù firmu to alcuna tessere dal moreell 

::in: ou1·:~on(1stato ~ostitu1to come G.M.-
~ ,'.~ ',;. ,":.. . . t.o .'... . ' • 

1.·~t.àJ.~~o· .. ca~.t_9~:_es~e~do ~ubblica la nomina del G.M. e cogni ta a tutti, r. 

successivamente alla ~e~sazic ~ a~.~bbe. aYu.~.o:.·sen.eo. ~a mia firma a:pposta 
~ .A1· detta" capioa •. ~ 

~~:. Domanda .. : Vuoi cortesement t e des~riverci come avveniva la iniziazione d 

'·:lra telI! proposti? 
• .t.._.. . ~\ • 

~ Dopo: la :Aemolizione del dicembre 1974 ho parteci nato ,ad una' sola atti vii 

~.':·:.ò,~n.~~ti,:·~9~~1,~~:~·-c10t(.allorché il :predetto venne n:m1na;~.":,,E1 d:fi:Log~ 
!f1ll ~.2·:;m1·~~àlémbrt\ anno' H975 . '. \ -' , .' . ' .. . 
~·tf;:.;..;,.\t> :~.\: .. , .• ;': .. \: '\' . "'~\""" • .. ·.1,· .' .... .• . ";., ,." . 

~~:N:~~9~~~~~~~teJ::p.~:~;~~;Pi.pato .:ad· ~:cuna ·in1ziazi.one,· di Frate~1~ .. :'p~esentat1 
.;f;~G~~t~o/~n~:~ufUllo<~evo. ·delegato l'ex G.M. G, Gamber1n~... I •. ,X.... . 
~ I '\.o.I~.:tt~~.f".~;"~;~ "'.--~.J~-! ~, ..... ,P .• ..h me . :.~ .. ':.{~"J.#.~.-

;' J2.o~n~a;!~N ~~~/~ ... r1·?~;~I?~nOSCt;nnZa -dei no~na ~i Y~:., Pfoposti ? '<; f.,'\ :~. . 

·~~f~Ì~~~~~~'~f.}~,f{@€~ò iji t:"C1CO!> tal VO.l ta;' ma ~on 8ci~S8~~oa8erot~ 
. ~o~mfit~~r.:(~Q~~.,9;:·~i~:·00?servato elenco di essi: er~tengo che ,-il~contrario,..; 

~ ./ < ~ \l''(~~,...;I v.: " "J>"r r J.,..,pm ... 4 Cl la . Il P . I ,.c. ~ .. ' 1_ 

.1 .:~·~~,'~~~e.'ì.:~;.~.5?~~~i)!'.asson~i.c~" ". . : .. ::~:.~: .... : ... ~... '~<~' ~l~·~ i",:. . ... f:~t·~r-····'· . . . 

./D~~~'d;~~t9~~P~;.t~~~~~~Oi,,;ii: r~·olo~dèl<h:G~Gambèr1ni ~nell~ ~1~i~~1one dei 
. ,.~~ :.·I~.~:1~: i':' ,ti." '.;~~'L(.',..'J~: ... \~.~<r::-L:·;:.·., .. i ... ·· . ',;','= 1· '.'" .~; '. ':" - .' ..,,:~ . 

.. _-~':::~J;~~~~~~~~t~~.~~~:~~?·.:;E .ohe_·~~ap~or;i··.:Egl:!r ha avut~n il Gelli ? 
J~.l?:!..~;n~1~~~.ziQn1\_"ha.~8$gui to .. amento '0 etto in quanto da: me 

~''''.fJ ... _.\.J. "';,":. I. ~'.',.-. !! . .':. . 

~~~~~.e'~~o.'~·.:s.t,~~~e:.~~;.Qhe naturale', 'predi s1zione per le cerimonie- ~ 
~~.·~l).1z~~~~che·"~~·:;:~i·;·. . .. ...... .. b~/-," 

\.~j~:?:~).:\: .. > .. :f>·· '>f' . ~~.,' 
:-'''''''::/.~ .' . .,'" 

. ."" ~i~_---':':"'~_. __ . ___ _ 
~- - .'. 
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~ 
<.:O~TI~ CE;""I'HALE DJ::L G. O. 

l,;, 
.. Sc:~l:cl IctLcrll dd ................... : .................. . 

Rei' Clllunt() a mia conoscenzu,il Fr. Gamberini si recava all'Hotel 

Exce~:3ior per le cer'imoniedi inizio.zione e non aveva altri rapporti 

con il Pr. Gelli. .. 
Spontaneamente dichiara: poicp.e il Fr. Celli sembra essere all'esteroe 

e~ il processo potrebbe anda~e a lungo, faccio presente che rinuncio.ai 

ter~ini di trenta giorni tra comunicazione e fissazione della data del 

\ I di ba t timen to. ~iedo se~arannii i~ nll.il\~~i9_~.R.A~·_~~_o .... ?el Gelli. .lA 
~ Respingo ogni addebU9 .• iu. r~r~~i~~~~~:;.~':~~_~~~~!:..~::r~ ... ~'. VI 

Nomino miei difensori i Fr.? M.V, Mi~~utti dell'Oriente di Terni 

. e Le~ndro Menenti dell'Oriente di Roma., , , 

L.C.S 
.' ' 

""'~Q~ S:~~J:,~ .. ''';~I 
... .'~ 
., 

• t.' ..... 
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F·:Lrenze 9 Luglio ,1981 

AllI 'IlI/ma Fr.·o • ENNIO BATTELLI Venerabilissimo Gran 
Maestro del Grande Oriente d'Italia. 

All'III/ma Fr. o •. PAOLO C/&LEO Presidente del 
Collegio Giudicante 

OGGETTO: Denuncia contro ignoti per la pubblicazione 
sullA. st2..111pa cl ella mia sospensione •. 

R O M A 

R O 11 A 

Il giorno 10.6.81 è appars~ sui giornali la notizia: del prov­
vedimento di-=ospen~~o~~ da ogni attività massonica di Licio Gelli 
e mia da parte della Corte Centrale ~el Grande Ori~nte d'Italia. 

La notizia così data.·poteva arrecarmi, nel par"t'icolare momento, 
-grave, danno moral~ e giuridic,o responsabilizzandomi nella nota vi­

.. <cenda P 2. 

, .. -',', 'Senza entrare nel merito· dell' argomento, preciso che. il Diret-
",~ tore' dell' Agenzia ANSA mi precisò' di avere ricevuta la notizia dal 
~.,:·Grande Oriente d'Italia., . 

.. : .. 
" Nessuno ha il potere di comunicare al mondo profano un atto 
" interno, neppure il Gran Maestro, il quale ha la facoltà (art. 36 c 
:~" comma h) su conforme parere della Giunta Esecutiva, rehdere nota 
~,' alle Logge della Comunione, al).e Comunioni Estere ed 'anche al mon­
:',:,.,do profano la espulsione di Fratelli dall'Ordine e la demolizione 
'. . L . ::- d~ ogge. 

~:~,., .•.. Pertanto. fa avola di accusa c9.!l.!ro i~O!~,~ 
", :~e~ la' ~ffusione delle notizie sopra indicate. ' \I 

:.. . r J • PiI F. a IJBl • cl ,. 
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3q9 
il'j~-t)i 

. Firenze 3' Settembre 1981 

All' Illjmo PRESI~E~TE DELLA CORTE CENTRALE 
DEL GRANDE PRIENTE D'ITALIA 

R O M A 

A corredo della mia denuncia e della richiesta di legit~ima 
Suspicione debbo precisare che: 

(j) Il tribunale mi ha s'ospeso da ogni attività Massonica in­
sieme al -Fr:. Gelli dopo me.si dall' apertura del processo e dopo l'esplo­
sione della vicenda P2. La sospensione venne motivata in modo da far . . . 
comprendere la relazione con la vicenda P2. 

o Di questo venne data.notizia in modo da far presumere l'inten-
zione di volermi colpevolizzare. (Al momento di questi fatti io non ero 
più Gr:. Maestro da più di due anni ed essi erano stati determinati an-
che. da fa~ti dopo avvenuti). " . 

. ~ DOpo ltinterrog~torio mandai ai Giudici. con Raccomandata 
con Avviso Cii Ritorno. l'allegato avvertimento.· 

:....... ': "0..:' •. @ Malgrad~. qu~st~ mi, .v~e~o sOllevati gli allegati capi di 
. accusa. . . o : •• ' •• •• 

\i~c~' .... ;:"1 ':· ... ·Ctè la dirnost~aziane evidente di una-tend.enza a giudicarmi 
~.per:;,eatti'·non connessi all'intervista' ed il convincimento di dover -
~: inorare gravi sansioniL o' : ~, ...:..... ~ lA .. ilIt • --... 

\:'. < _ .' .t....... l.. II...J, • ., 

::;~o' ....... ~(. o In tali condizioni dov:.:ei i sottopormi:· al giudizio di o un Tribu-
J1Ale o .ev:i,dentemente non sereno. 

'·~~~':.'.it:::o~·::.; ~cevi il ~o triPljl~e .ÈratOerno abbraccio. 
? .... :f.,\ .l.. ..' o • f. ) j ; . 
. ;: '/ -".,. r. '. ~~. I 

"o . , 

' •• "0 

•• ,' .. , ... ' I . ", ; 

'''~,~I?:,o'~~:,;~>: . °IO~ ~"'~o:: <;:, . :' t'o ,a o o I~ '. ~ " <~/J4' 0'/ '41 ';' I 
·!~'··i;: .... ") \ o" l' 
• ,. '" • I ... t~J .... ,~' \\.\.' . . • " • 

'~\l>(";;}; ~,::;::~~;~. ~o:;t:,i '~,:i~;:~,~.";:),:,>,~,,~'~ ~~'·, .. ~L':·j:::'·· .~ .~::;.!," . L 

. , 
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,; .. 
, " 

1 1 , ' ' , .~: ·A',~ •. : ~ C' \, D, '.' .', '., . i .. ,. ,'o', ".' •• '>. ' •• ' .. 

• >', '. • .' ' •. ' . I •• • ', • . j • G " -'-~ '(..4 , l '' : .. ' ' ',I," ,t o " :A'~':·:D·t'··':' '.~:"","'Il.· ,', 'J l. • •• ', " ,,' U ' . i', ~ f 
> • , " ,. ' " , " ',i'> , l'' ,o l' .' ,,.~,, 

" " " ,'_"_"V ":t>"'" ," Il''' I '. l' 

,', """,,,' .. \':"1" I,"" ,,',,",', ".''''\:'~,J;,',,~':'.< 
r " M'" I, ' .' ., ..." .' ,\, , ... \ ' .... , ,p. \0\' 

., "." .. :, ASSONERIA" ': \ "".~ll;t ,l "\"'\.';;:.'!.'~\ 
, ' : ',": :' :" ,:, . '" ' ITALIANA';' ':':'I:,.,\J:!/ 

GRA'NDE" " ..,':' ,/ .. ",.:"'" 
" " o" ORIENTE': D' ~ l'~TAL''~'I'>' :,><~t'i",,; 

. ' , ,.", ,A, ,.'~" .1=" 

PALAZZO G.IUSTINI~N/ l' ,I,' : 

I I I ' 

~ ... ) , 

:,r· ,',.:.. 

'.1 

, '. 
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1-101 
/:;~:.~tl-if'(UU:w,w .e 1~1!e ~ ',;;;. 
,'A/içikti:' 'iiet l Mi.';--IP.! II;, 'cl Jl2L-I-'~.·;~~r 
l :lh~ Iki/~ M r e.e.-d'tUL ul;; , :"1:' .' .:: 
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\.' " 

, :.~.e 
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" I , \, \ • À ~ 
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.',' ~ ..... ' 

il _ \1,,1 ,<;/VTTT 



Camera dei Deputati - 482- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

VIA GIU:'TINIANI, 5 

ùOlS6 HOM A • '1''':1... 65.69.453 

A.·. C:·:' D.'. G .'. A.e. D." U ,', 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 
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